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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’obiettivo della sotto- 
sorlzlone per “l’LInllA. 
Ostato raggiunto! 

Bravi tutti i compagni e gli Amici! 
Avanti, fino al 7 novembre 
per eonsolidaro il successe! 
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IL GOVERNO 
E’ COLPITO 


La discussione sul bilancio del¬ 
l'Interno è terminala al Senato 
in modo piuttosto diverso da 
ciunnto l’on. Sceiba ed i suoi so- 
'I* ìtìt^/iì j.11.^cd"vaI• o. Il b:!aa..io 
è stato approvato con appena sei 
'Oli di uiajfgioranza. 

Il ministro dcirinlcrno u\eva 
creduto di poter usare con succes¬ 
so la solita tattica: iiou rispon¬ 
dere a nessuno dei fatti deniiii- 
i'iati dairOpposizione, non rispon- 
liere a nessuna domanda, fare sen- 
lire ancora una volta esplicila- 
mente che la polizia e il governo 
hanno sempre ragione. 

t La legge, la Costituzione, lo 
-Stato siamo noi>: qiu'sfa è stata 
l.i sola risposta di Sceiba, il qua¬ 
le evidentemente pensava di poter 
chiudere ancora una \o!ta la par-| 
tira con le solite minacce e con 
.alcuni colpi di granca.ssa antico¬ 
munista. 

Questa volta, però, il ministro 
di polizia s’è sbagliato e le palle 
nere sono stuie a.ssai più forti 
degli applausi che i suoi non ave- 
aano osato negargli. Lgli si era 
rifiutato di rispondere, giustifi¬ 
cando il suo rifiuto con il riser¬ 
bo che gii sarebbe imposto dal 
proces.so in corso a Viterbo. La 
giustificazione non reggeva ed il 
Senato non poteva p«"?tiderla per 
liiiona. Camera e Senato avevano 
chiesto conto al ministro degli 
Interni di fatti, di cose e di azio¬ 
ni che egli ben conosce e può co¬ 
noscere prima ed a.ssai meglio 
delTautorità giudiziaria; avevano 
po.sto a Sceiba domande alle quali 
egli doveva e jmteva rispondere 
senza affatto interferirt neU’azio- 
iie in corso da parte tlell'antoritii 
giudiziaria. L’on. Seelba. messo 
<-on le spalle al muro da conte- 
.‘'ta/.ioni precise, non ha saputo nè 
difendere se stesso, nè difendere 
la polizia e gli organi dello Sfato 
da risultanze di fatto, più che da 
accuse, infamanti. 

Perchè il ministro Sceiba non 
ha risposto? Non perchè ignori, 
ma perchè egli non vuole rispon¬ 
dere e forse non può rispondere. 
.Nessuno degli anelli che legano 
nelle tragiche ed oscure vicende 
i Pisciotta, i Messatia, i Perenze, 
i Luca e gli altri può essere ta¬ 
gliato senza trascinare con sè l’in¬ 
tiera catena. Vi è di più: forse 
l’on. Scclba non può rispondere 
su certe faccende, nelle quali le 
< propaggini > di una grande po¬ 
tenza .straniera hanno messo lo 
zampino. 

Il silenzio del minjstro ha as¬ 
sunto la gravità di una confes¬ 
sione. La sola cosa che egli ha 
tentato di fare è quella di giu¬ 
stificare certe procedure ed il suo 
stesso silenzio con delle « buone 
ragioni >; come a dire: il fine giu- 
.stifica i mezzi. Dèlie c buone ra¬ 
gioni >, ognuno lo sa. si possono 
trovare anche per sostenere le 
cause più tristi e non ricordo più 
dii abbia scritto che tutte le cose 
corrotte e depravate sono state 
corrotte e depravate per delle buo¬ 
ne ragioni. 

Il Senato ha sentito che, da 
parte di certi organi di polizia e 
del ministro deU’Interno, si era 
'arcato ogni limite e che nessuna 
t buona ragione > poteva giusti¬ 
ficare il loro operato: nessuno può 
e.'sere autorizzato a fare il ban¬ 
dito. a servirsi di banditi o a 
concludere patti di mutua assi¬ 
stenza con banditi. 

• Ha compreso il Senato che gli 
errori, gli arbitri, gli illegalismi 
di alcuni ispettori di polizia, di 
alcuni ufficiali dei carabinieri, di 
un generale, di un ministro ed 
anche di un governo possono es¬ 
sere riparati quando vi è un Par¬ 
lamento capace di richiamare co¬ 
storo alla legalità, capace di im¬ 
porre anche al governo ed ai suoi 
ministri il rispetto delle leggi e 
della Costituzione repubblicana, 
n Senato ha sentito che quando 
il Parlamento si dimostrasse inca¬ 
pace di questo, sarebbe dimostra¬ 
to che le nostre istituzioni non 
sono in grado di difindcre e di 
fare rispettare la Costituzione re¬ 
pubblicana; e il Senato ha con¬ 
dannato Sceiba. 

II bilancio deirinfcmo è stato 
approvato con soli 6 voti di mag- 
cinranza. Il Giornsìe d'Italis 
ha messo compiacentemente in ri¬ 
lievo che hanno partecipato alla 
votazione otto membri del go^ 
verno: Zoli. Cappa, Riibinacci. 
lannnzzi, Vischia, Tessitori, Ca¬ 
va e Bnbbio: senza i voti di questi 
suoi colleghi Sceiba sareblw ca¬ 
duto. Bastava anzi che tutti i se¬ 
natori di sinistra fossero stati pre¬ 
senti perchè il ministero fosse 
aesso in minoranza. 

Sceiba s’è salvato per ora per 
sei voti, ma è stato giudicato e 
condannato e la condanna mora¬ 
le e politica colpisce tutto il go¬ 
verno: lo colpisce sulla questione 
più sporca e scandalosa venula 
alla loce in questi anni. 

Quando il < Comitato dei sette » 
nella sedata della Camera del 23 
• novembre 1893 presentò la sua 
relazione sogli scandali della 
Banca romana, Giolitti, per molto 
meno, diede immediatamente le 
dimissionL Non c'è da attendersi 
altrettanto da Soelba, nè dal go¬ 
verno clericale; però la questione 
rimane aperta. La questione certo 
non è stata chiusa dal voto di ieri 
Taltro, nè dalla promozione del 
coìoamello' L«ca. ni dalV^msto 


DUE GRAND I INIZIATIVE PER LA PACE N EL MONDO 

Un quarto dell'umanità 

l'app 
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La convucazione della Conlerenza economica mondiale per il commercio inlernazionale 


VIENNA, 29 

Un quarto (lell’iimanità ha ti¬ 
no ad oggi soll:t.SLTÌtto aU’Ap- 
pcllo del Consiglio mondiale 
della pace per un incontro dei 
Cinque Grandi. Questa impor¬ 
tante notizia è stata resa oggi 
di pubblica ragione dalla Se¬ 
greteria del Consiglio mondiale, 
della pace con un comunicato 
nel quale si speciRca che il nU- 
men> delle firme fino ad oggi 
raccolte assomma a 562 milioni. 

Il comunicato stesso precisa 
che secondo i rLsultati, ancora 
incompleti, ricevuti alla data 
del 15 ottobre, le cifre delle 
firme raccolte sono così ripar¬ 
tite nei seguenti paesi: 

ALBANIA 865.885; ALGE¬ 
RIA 100.000: GERMANIA (con¬ 
sultazione popolare contro la 
rimìlìtarizzazioiie e per un 
trattato di pace) 13.588.002; 
ARGENTINA 1.500.000; AU¬ 
STRALIA 67.425; AUSTRIA 
842.153; BELGIO 387.500; BIR¬ 
MANIA 129.830: BRASILE! 
1.493.725; BULGARIA 5.677.000; 
CANADA’ 270.000; CILE 500 
mila; CIN.A 344.053.057; CI¬ 
PRO 103.824; COLUMBIA 
10.000; COREA 7.047.821; CO¬ 
STARICA .34.000; CUBA 786 
mila e 778; DANIMARCA; 
124.724; EGITTO 22.000: 
EQUADOR (cifra non comuni¬ 
cata); SPAGNA 350.000; STA¬ 
TI UNITI (cifra non comuni¬ 
cata); FINLANDIA 525.000; 
FRANCIA 8.000.000; GRAN 
BRETAGNA 833 342; GUATE¬ 
MALA 65.073; OLANDA 282 
mila e 532: UNGHERIA 7 mi¬ 
lioni 148.000; INDIA 1.200.000; 
INDONESIA 536.000; IRAK 
12.000: IRAN 1.920.000; 


CANA 5.000; URUGUAI 215 
mila; UNIONE SOVIETICA 
96.729.946; VENEZUELA 36 
mila; VIET NAM 6.352.0,57 ; 
JUGOSLAVI.A (cifra non co¬ 
municata); ISOLA DI CEYLON 
(cifra non comunicata). 

L’annuncio ò stato dato men¬ 
tre a Vienna fervono i lavori 
per la preparazione delle se¬ 
zioni del Consiglio mondiale 
della pace, che inizia i suoi la¬ 
vori nella Capitale austriaca il 
1° novembre. 

Le delegazioni che giungono 
da tutte le parti del mondo tro¬ 
vano, nella comunicazione della 
Segreteria, un nuovo incenti¬ 
vo alla lotta per la salvaguar¬ 
dia della pace e per allargare 
a nuovi milioni di uomini l’in¬ 
fluenza che il Movimento ha già 
dimostrato di avere in cosi 
imponente misura. 


Ricerca dello possibilità di viiglio-.re di economia; Untone Sovietica: 
ranieiito delle condizioni di rifa [Costant 


ilio 0.<trovinli;rtiov, dirot- 


La conferenza a Mosca 
neiraprile del 1932 

L’annuncio del Comitato promotore 


LANDA ' (cifra non comunica 
ta); ISRAELE 201.337: ITALIA 
14.353.842; GIAPPONE 5 mi¬ 
lioni 693.301: LIBANO 170.000; 
LIBIA (cifra non comunicata); 
MESSICO 160.000 ; MONGO- 
LLA 633.877; NORVEGIA 40 
mila; NUOV.A ZELANDA 10 
mila; PAKISTAN e PANA- 
M.A (cifre non comunicate); 
PERÙ’ 5.578; POLONIA 18 mi¬ 
lioni 053.000: PORTORICO 20 
mila; PORTOGALLO 40.000; 
ROM.ANIA 11.060.141; SIAM 
152.531; SVEZIA 248.580; SVIZ¬ 
ZERA 50.000; SIRIA 205.000; 
CECOSLOVACCHT.A 9.020.522; 
’TRANSGIORDANTA 12.000: 
TRIESTE 80.000; TUNISIA 
100.000: UNIONE SUDAFRI- 


COPENAGHEN. 29. — Il 27 e 
il 28 s-cor.s») hanrui a'^oito luogo nel¬ 
la capitale dane.se conversazioni tra 
i xappre.'enlanli degli ambienti eco¬ 
nomici d; t'umerosi paesi. Oggetto 
delle conver.^azioni è stato ratina¬ 
le .stato delle relazioni economi- 
cite tra le nazion's. 

Constatato come tali relaziorii 
.stililo attraversando un perio<lo as¬ 
sai difficile, che si riflette negati¬ 
vamente suUe condizioni di vita 
di numerosi paesi, le per.conalità 
IR- j hanno deciso di organizzare un 


incontro economico intemazionale a 
cui prenderanno parte economi¬ 
sti. industriali, agricoltori, coope¬ 
ratori e sindacalisti di tutte le 
tendenze e di tutte le condizioni, 
che desiderano contribuire alla 
cooperazione economica interna¬ 
zionale. L’incontro avrà come sco¬ 
po la ricerca dei mezzi che pos¬ 
sano favorire la cooperazione pa¬ 
cifica dei diver.si paesi e dei dif¬ 
ferenti sistemi economici e sociali, 
senza però entrare nel merito dei 
sistemi stessi. 

L’incontro avrà a Mosca 

dal 3 al 10 aprile 1952. 11 numero 
dei partecipanti .si aggirerà intorno 
alle 400-500 per.snne. L’ordine del 
giorno tema del convegno prevede:! 


delle popolazioni, tramile la coo-l 
peraziniie )kict/ica dei diversi jiacsj 
e ilei diversi regimi per lo svilup¬ 
po (lei/U .scambi t-iilernuzionali. 
La conferenza passerà quindi ad 
t.-aminare problemi di oixlinc pra¬ 
tico e darà egualmente l'occasio¬ 
ne ai partecipanti di .stabilire con¬ 
tatti per.sonali e procedere a .scam¬ 
bi di opinioni nel campo delle lo¬ 
ro attività economiche. 

Il Comitato di iniziativa di que¬ 
sto incontro ò attualmcjite compo¬ 
sto come .segue: Austria: G- E 
Obretiberger. già ministro, profes¬ 
sore di economia airUnivorsilà d: 
Graz: Belgio: Alberto Boergeois, 
profe.s.sore di economia all’Univer- 
sitù libera di Bruxelle.s; Emilio 
Cavenaile. industriale; Brasile:, Sil¬ 
va, ingegnere costruttore, indu¬ 
striale; Cile: Gviillermo Del Pe<lre- 
gall, già mlni^tro, iiulu.striale; Cina: 
Wii Ciao Nong, direttore generale 
della Compagnia Cinese del Tè; Cei 
Ciao Ting, economista, membro del- 
i’Accademia delle scienze della Ci¬ 
na; Ma-Yiu-Cou. rettore dell’Uni- 
ver.sità di Pechino; Nan-Ean-Chen, 
direttore generale tlclla Banca Na¬ 
zionale Cinese; Cuba: Giacinto Tor- 
ta-s Y La Cru/.e. economista; Cc- 
ci>clovaccliia: Otokar Polii, diretto¬ 
re generale della Banca <li Stato a 
Praga; Francia: Alfredo Sauvy. 
membro del consiglio economico,sc- 
diretiiirc deiri.-tiUito nazionale d: 
"tud: demografici; Pietro Lebrun, 
inerbro del con.siglio economico, .se¬ 
gretario della Confederazione Ge¬ 
nerale del Lavoro: Robert Cham- 
bcron. ex deputato: Geriiuinia; En¬ 
rico Krumm, industriale; Greta Ku- 
cko.ss, presidente della Deutja;hc 
Notten Bank; Gran BrAagtia: Jolian 
Robin.son, Professore di economia 
aU'Universltà De Cambridge; Wil- 
tord Browri, industi-iale, India: 
Esloy A. Wadkia, profe.ssore di eco 
nomia all’Università di Bombay; 
Indulal Yainik. precidente del mo¬ 
vimento contadino; Iran: Hossein 
Daryouche, commerciante; ftaiui: 
Sergio Steve, professore di econo¬ 
mia airUnivercità di Venezia, 
Oscar Spinelli, presidente della Le¬ 
ga Nazionale delle Cooperative; 
CiappoJie: Yoshitaro Hirano, mem¬ 
bro deH’Lstituto cinese e della As¬ 
sociazione scientifica; Olanda: Co- 
lian Stuirt, banchiere; Pakistan: 
Iftikar Ud Din, membro dcU’As- 
.sociazionc co.stituente, proprieta¬ 
rio del Pakistan Times; Polonia: 
Oscar Lange, già ambasciatore, 
profe.s-sore della Scuola di Piani¬ 
ficazione di Statistica; Romania: 
Alexander Barlandeanu, professo- 


Hanno anello as-'i.stito a quo.sta 
di--cus.'UV!U' ni qualità di o.sserva- 
tori por.'onalità doll:i Danima'rca, 
Finlandia. 


toro deiristiluto economico d'i Mo¬ 
sca: Michayl Nickov, presitieiitcjNorvcgia. Svezia e 
delta Exiiortlc.s (organiz/iiz'ont' 
per rc.-ipi'rtazione e runpoi taziii- 
ne tlel legno e .suoi pr<KÌotti); V:i- 
.s;l! Ku/.n;etsov, pie.-idento del 
Con>igl.o ceniiale dei Sindacati; 

Siria: Ma:iruf Dawalibn ex mini- 
.stro. economista. 

Alle conver.sjiziom tli Copena¬ 
ghen. hanno partecipato tutte le 
pcr.sone sopra elencate, ad ecce¬ 
zione del .signor Guillormo Del 
Pedrcgall. de! .sig. Giaconlo Tor- 
ras Y la Gnize. dei .sig. Wadja. 
del signor Yo.shilaro llirano. del 
sig. Kouznietsov (URSS), del .si¬ 
gnor Maaruf Dawalibi (Siria), del 
.sig. Ma-Yin-Ceu e del .sig. Nan- 
Ean-Cthen, e. inoltre, del signor 
Samuele Lush, industriale di Fi- 
lafeltìa. che per ragioni di ordine 
pratico non hanno potuto giunge¬ 
re in Danimarca. 


UN’ALTRA VIT TIMA 0001.1 INV ASORI INGLESI 

Una donna egiziana 
brut almente uc cisa 

I britannici saccheggiano i magazzini - Conti¬ 
nua resodo dei lavoratori dalla zona del Canale 


CGIl, CISL e UIL proclamano 
lo sciopero generale a Carbonia 

CARBONIA, 29. — Dicci mila 
lavoratori del bacino carbonife¬ 
ro effettiiernnno domani lo scio¬ 
pero di 24 oro proclamato dalle 
organizzazioni .sindacali dei mi¬ 
natori aderenti alla CGll.. alla 
CTSL e airuiL, in appoggio alia 
richiesta di un acconto di 200 
lire giornaliere sulla Uvalutazio- 
iie dei cottimi. La richiesta di 
un acconto sulla rivalutazione 
dei cottimi era stata avanzata 
dai lavoratori del bacino sin dal¬ 
l’inizio deH’agitazione contro il 
supcrsfrutlamcnto introdotto dal- 
Fazienda c cioè sin dai primi del 
corrente anno. 


IL CAIRO, 29. — La furia be¬ 
stiale degli invasori inglesi, che 
hanno creato nella zona del Ca¬ 
nale di Suez una situazione di 
terrorismo senza precedenti, ha 
fatto oggi un’altra vittima egizia¬ 
na, Si tratta, questa volta di una 
donna che stava scendendo da un 
autobu.s nei pressi di un posto 
di blocco inglese a Tellal Kebir 
sulla rotabile il Caivo-Ismailia. 
All’atto di scendere, la donna 
perdeva l’equilibrio e veniva 
ì.'tantaneamente fulminata con 
una scarica di mitra dai soldati 
britannici che avevano fermatol 
l’autobus per perquisirlo. Un uo¬ 
mo che cercava di soccorrere la 
sventurata è stato anch’esso fat¬ 
to segno a colpi ti’arma da fuoco, 
rimanendo gravemente ferito. 

Questo nuovo assassinio assolu¬ 
tamente ingiustificato, e per 
giunta di una donna, ha ulterior¬ 
mente ravvivato l’indignazione e 
la collera del popolo egiziano con¬ 
tro gli invasori inglesi che si so¬ 
no già macchiati di ogni genere 
di delitto. Una folla di diverse 
migliaia di contadini si è ammas- 
.‘•ata nei pressi di Tellal Kebir ed 


APPELLO DI DI VITTORIO A TUTTI I CETI PRODUTTIVI 

L’aumento dei salari 

colpisce la crisi alle radici 

Il discorso ai consiglio delie leghe di Savona - L’alleanza atlantica rovina la no¬ 
stra economia - Le responsabilità governative per la crisi del commercio estero 


SAVONA, 29. — Un imper¬ 
lante discorso è stato pronun¬ 
ciato ieri u Savona dal segreto¬ 
rio generale della CGIL. Giu¬ 
seppe Di Vittorio, il quale ha pre¬ 
so la parola a conclusione dei 
lavori del Consiglio generale del¬ 
ie leghe riunitosi per discutere 
l’aumento dei salarL 
Dopo l’approvazione di un or¬ 
dine del giorno che pone l’esi¬ 
genza di ottenere l’aumento del¬ 
lo retribuzioni quale elemento 
essenziale per l’indifferibile mi¬ 
glioramento del tenore di vita del 
popolo lavoratore, ha preso Jo pa¬ 
rola il compagno Di 'Vittorio. 

II segretario generale della 
CGIL ha affrontato due questio¬ 
ni di grande rilievo: il rapporto 
tra i prezzi e i salari e la poli- 


DOPO LA CUIABA CONDANNA ESPKES8A DAL V OTO AL SENATO 

Lo stompo di ogni porte critica Mario Scelbo 
e chiede uninchiesta suiie ceiiusieni c ei banditi 

Proposta delle sinistre per la proroga delle locazioni • Mozione Di f' ittorio^Santi contro la di¬ 
sastrosa politica di commercio estero - La minoranza del PRI per Suscita dalla coalizione 


Mai dopo il 18 aprile, un bilan¬ 
cio era stato approvato con una 
maggioranza cosi scarsa come quel¬ 
la raccolta da Sceiba al Senato. 
In questo senso continuano a es¬ 
sere commentati i 5 o 6 voti di 
maggioranza valida messi faticosa- 
mento assieme dal governo sul bi¬ 
lancio degli Interni. Interessanti 
osservazioni in merito sono state 
fatte da una parte dei giornali go¬ 
vernativi. 

La Stampa, ad esempio, assicura 
che Solo un centinaio di senatori 
d.c. (aa 100 a 1(6) hanno votato 
sabato nel segreto delFuma per 
il loro ministro, benché l’o.d.g. Cm- 
golanì avesse in precedenza rac¬ 
colto 120 firme. Anche per il Cor¬ 
riere della Sera l’ipotesi più pro¬ 
babile è che «fra i 124 voti con¬ 
tro il governo ci siano anche quel¬ 
li di parecchi democristian.' *. Da 
parte sua. il Giornale d'Italia ri¬ 
proponeva ien, «uUa "«ta delle «T- 
chieste avanzate da vari deputati 
e senatori, un’inchiesta del Parla¬ 
mento nazionale sulle responsìbi- 
lità politiche e della polizìa rei 
confronti, del banditismo siciliano. 

Conscio evidentemente della cre¬ 
scente opposizione delFopinionc 
pubblica verso la sua politica, il 
governo ha tentato — attraverso 
tutti ì suoi organi di stampa — un 
diversivo propagandistico su un 
altro terreno. Titoli sesquipedali 
hanno annunciato -piani plurien¬ 
nali che Fella c De Gasperi sta¬ 
rebbero varando per assicurare 
aumenti produttivi, lavoro per tut¬ 
ti, inve-stimenti sociali e cosi via. 


di Pisciolfa e neppure daH’ncci- 
sione di Giuliano. 

La mano del bandito nella stret¬ 
ta mortale s’è avvinghiata a qual- 
l.cuno, lo ha afferrato e non lo mol¬ 
lerà. Sceiba è ancora ministro 
deirinterno, ma è proprio il caso 
di dire che le mori saitii le oìf: 
il morto tira il vivo. 

L’Italia reclama un governo 
onesto, ed un governo onesto non 
può essere che on governo di pace. 

ranma bicchia 


C’è chi è arrivato a fornire dettagli 
sulle cifre dei miliardi che ver¬ 
rebbero stanziati, sui settori che 
dovrebbero rinascere a nuova vita, 
eccetera. Ma. nel loro zelo, i por¬ 
tavoce governativi devono averle 
.sparate anche più grosse di quel 
che volessero il ministro del Bi¬ 
lancio e il presidente del consi¬ 
glio. Tanto è vero che ieri un co¬ 
municato ufficio'^ .si è affrettato a 
precisare che « a pre.scindere dalle 
inesattezze, dalle duplicazioni e 
dalle esagerazioni contenute nelle 
indiscrezioni giornalistiche, si trat¬ 
ta, allo stato attuale, semplice- 
mente di studi condotti sul pia.no 
tecnico >.! Il comunicato insisre 
sulle «gravi difficoltà che tuttora 
si incontrano per il finanziamento 
di qualsiasi nuova iniziativa, non 
essendo pos.sibile gravare maggior¬ 
mente il bilancio statale-. 

La faccenda si è sgonfiata, così, 
prima di nascere. Ben altri sono, 
infatti, le preoccupazione e gli in¬ 
tendimenti governativi. Tanto per 
cominciare, al Consiglio dei Mi¬ 
nistri che avrà luogo domani sono 
alFordinc del giorno due disegni 
di legge nettamente antipopolari: 
l'aumento dei fitti e la legge anli- 
sindacale. 

Snlla qncstione dei fitti, pera, è 
stato già presentato alla Camera 
nna importante proposta di legge, 
ad opera degli on. Bernardi e Ca- 
paloxza, presidente e viee-preaì- 
dente deirAsseciaxione Nazionale 


Inquilini. La proposta dì legge pro¬ 
roga ulteriormente (sino sU'cntra- 
ta in vigore della nuova discipli¬ 
na sulle locazioni) tutti i^ contralti 
di locazione degli immobili urbani 
e suburbanì già prorogati con la 
legge 23 maggio 1956. 

Ma un’altra questione dovrà af¬ 
frontare il Consiglio dei Ministri, 
una questione che mette in pieno 
il dito sulla piaga deirinsipier./.a 
dell’attuale compagine ministeriale 
e dei danni gravissimi che la sua 
politica arreca all’economia nazio¬ 
nale. Si tratta del problema de! 
commercio e.'tero, oggetto già di 
numerose riunioni del CIR ♦- di in¬ 
numerevoli e «consolate relazioni 
di La Malfa. E’ noto che negli ul¬ 
timi tempi le nostre e.-poriazioni 
scjTio servite solo per accumulare 
crediti presso l’Unione Europea dei 
Pagamenti; ed ora il e’ivemo vor¬ 
rebbe, per utilizzare que<ti credi¬ 
ti, « liberalizzare » cOinpletamenTc 
le no.stre importazioni dai paesi 
europei marshallizzati. Si è avuta 
immeditamente una levata di scu¬ 
di in tutti i settori produttivi, al¬ 
larmati per le conseguenze nega¬ 
tive che una simile misura avrebbe 
sulla •vita già cosi stentata del no¬ 
stro apparato industriale e- agri¬ 
colo. L’allarme per gli effetti ul¬ 
teriormente depressivi dei bril¬ 
lanti progetti governativi, è giu¬ 
stificato. Se ne sono fatti portavo¬ 
ce — indicando al tempo stesso 


Il dito nelFocchio 


Amore o morto 

L’attrazione di . Evita, come af¬ 
fettuosamente il popolo la chia¬ 
ma, è unica. Non è affatto esage¬ 
rato affermare che essa è unani¬ 
memente adorata da gente disposta 
al elevare questo amore fino al 
sacrificio». Da una conferenza su 
Èva Peron della ambasciatrice ar- 
1 gentiiM m Roma- 


Se l’amore per Evita 
. può condurre anche alla morte 
perchè mai chi l'ha sposata 
■ non incontra tale sorte? , 

Il fesso dol giorno 

« No, non possiamo assolutamente 
chiamare sconfitta qbella del no¬ 
stri compagni iaburi^ della Gran 
Bretagna ». Vincenzo Vaetrea, dalla 
Giustizia. 

ABMODEO 


soluzioni e rimedi — i compagni 
Di Vittorio e Santi. I due segreta¬ 
ri della CGIL hanno infatti pre¬ 
sentato alla Camera una mozione 
del seguente tenore: 

c La Camera, considerato che la 
assurda politica di stimolo c di fi¬ 
nanziamento de!l’acqui-to alTeste- 
ro di macchine costruibili in Italia 
neU’attuale situazione di depre.s- 
-sione dcirattività produttiva, dan¬ 
neggia -«riamente rindustna na¬ 
zionale ed aggrava la di.'occupazio- 
ne; invita il governo a rv'-p;ngere 
l.a pressione dei monopoli :ndu- 
.*triali stranieri tendenti a pagare 
in altri prodotti fabbric-ali in Ita- 
i'.ia — o non neces.sari .'lì'i.i no':lra 
economia — i crediti liaijani ver- 
.-o l'EUP. In conseguenza la Ca¬ 
mera fa voti: 1 ) che il governo, 
ripudiando ogni pojitic.'i di discri¬ 
minazione nel commercio intema¬ 
zionale — risultata danno-a alla 
Italia — stabilisca rapporti di 
scambi economici con tutti i pae¬ 
si e particolarmente con quelli 
dell’Europa orientale c dc-n'Asia, 
al fine di sviluppare l importazit^ 
ne e l’esportazione secondo le esi¬ 
genze economiche nazionali e non 
.secondo intereasi .stranieri; 2) che 
il governo prenda le iniziative ne¬ 
cessarie per allargare il mercato 
interno di consumo e di produzit^ 
ne mediante una politica di credi¬ 
ti e di altre facilitazioni, special- 
mente per il Mezzogiorno, per gli 
acquisti di macchine industriali ed 
agricole prodotte in Italia ». 

Che la situazione del governo 
divenga sempre pi delicata, e la 
convivenza in seno al gabinetto 
sempre più difficile, lo confermarlo 
le voci che per la prima volta si 
sono levate contro la collaborazio¬ 
ne con la D. C. tra i finora fede¬ 
lissimi repubblicani. La mozione 
di minoranza del (kinsiglio Naizio- 
nale del PRI. presentala dagli on. 
Mazzei e Belloni e dai rappresentan¬ 
ti di quattro regioni, chiede espll- 
atamente che non si trovi « remo¬ 
ra alcuna nella preoccupazione che 
un’azione conseguentemente mazzi¬ 
niana nel Paese possa Imporre im 
riesame dell’attuale indirizzo di 
collabOT6ziont lovarnaUva ». 


tica del ctmimercio estero, dimo¬ 
strando la fallacia della propa¬ 
ganda governativa circa le pos¬ 
sibilità di procedere ad una di¬ 
minuzione dei prezzi e sottoli¬ 
neando il corso rovinoso che ca¬ 
ratterizza la situazione econo¬ 
mica anche a causa delle gravi 
limitazioni imposte ciairalleanza 
atlantica alle nostre esportazioni. 

Il compagno Di 'Vittorio ha ini¬ 
ziato il suo forte discorso de¬ 
nunciando la crescente gravità 
della situazione economica le cui 
caratteri-stiche essenziali consi¬ 
stono nella stagnazione della 
produzione, raggravarsi della di¬ 
soccupazione, il progressivo im¬ 
poverimento del mercato interno, 
la cui capacità di acqui.sto si va 
restringendo ulteriormente, la 
compressione deirattività com¬ 
merciale, il vertiginoso aumento 
dei fallimenti e dei protesti 
cambiari. 

■ In que.sta drammatica situa¬ 
zione — ha affermato Di Vittorio 
— è urgente adottare misure 
nerc.ssan’e per modificare radi¬ 
calmente la tendenza depressiva, 
aumentando la capacità d’acqui¬ 
sto delie grandi ma.sse popolari, 
per ravvivare il commercio e 
stimolare la produzione e la 
maggiore occupazione. A questo 
fine l’oratore ha indicalo come 
misura determinante l’aumento 
dei salari e degli .stipendi. 

Dopo avere ribadito l’inconsi¬ 
stenza della obiezione delia Con- 
finduslria secondo la quale a 
bassi salari corrispondono bassi 
prezzi (nel cor.so deH’ultimo an¬ 
no i .salari reali dei lavoratori 
sono rimasti immobili e i prezzi 
sono aumentati del 13,5 per cen¬ 
to!). Di Vittorio h.T affermato 
che l’aumento salariale medio del 
1.5 per cento, richie.sto dalla 
CGIL, deve essere attuato a spe- 
50 dei sovrnprofitti dei monopoli 
e dei grandi indu.striali. senza 
ne.s.^un aumento dei prezzi. 

Per quanto riguarda la puerile 


propaganda de^ì ambienti ostili 
alla CGIL, i quali affermano che 
sarebbe preferibile una ridu¬ 
zione dei prezzi ad un aumento 
dei salari, Di Vittorio ha rile¬ 
vato che non esiste una facoltà 
di scelta tra l’una e l’altra solu¬ 
zione. Dopo avere osservato che, 
contemporaneamente allo stanco 
svolgimento di questa propagan¬ 
da il governo continua a decre¬ 
tare aumenti di prezzi, l’oratore 
ha detto: i Per tagliare corto ad 
ogni speculazione su questi so¬ 
fismi, la CGIL sarebbe pronta a 
rinunciare all’aumento salariale 
se il governo potesse in un me¬ 
se attuare una riduzione effetti¬ 
va dei prezzi del 15 per cento >. 

A questo proposito Di Vittorio 
(Continna In 6* Pag., S* col.) 


ha energicamente manifestato il 
suo sdegno per la crudele ucci¬ 
sione. La stampa riporta to 
notizia con forte rilievo ammo¬ 
nendo gli ingle.si a non abu.sare 
della pazienza dimostrata finora 
dnll’Egitto. 

Ma il comportamento da veri n 
propri predoni delle autorità bri¬ 
tanniche nella zona di Suez non 
si ferma a questi cpi.=odi. Di fron¬ 
te alla non collaborazione dei 
lavoratori e dei commercianti e- 
giziani, che ha provocato fra l’al¬ 
tro una grave penuria di riforni¬ 
menti alimentari per le truppe 
britanniche, gli uomini di Erskino 
si sono dati al saccheggio di tutte 
le merci che difettano loro. Oggi 
a Porto Said, per esempio, un di¬ 
staccamento militare, seguito da 
50 camion, ha fatto irruzione nei 
locali delle dogano e, mantenen¬ 
do gli astanti sotto la minaccia 
delle armi puntate, si sono im¬ 
padroniti di 60 tonnellate di len¬ 
ticchie. 30 tonnellate di cipolle e 
vari quantitativi di altre merci 
senza neanche corrispondere il 
valore delle merci sequestrate. 

Di fronte a tale saccheggio, che 
ha reso quasi introvabili i gene¬ 
ri di prima necessità, hanno pro¬ 
testato persino le donne inglesi 
andate in delegazione al coman¬ 
do britannico. 

Per quanto concerne l’esodo 
della mano d’opera dalla zona del 
Canale è stato reso noto che già 
13.000 lavoratori si sono iscritti 
agli uffici di collocamento dal 
Cairo, mentre molte altre mi¬ 
gliaia non si sono ancora fatti re¬ 
gistrare. A quanto pare, gli in¬ 
glesi intenderebbero importare 
mano d’opera dalla Grecia e da 
Malta. 

In seguito all’abbandono del la¬ 
voro da parte degli addetti ai ser¬ 
vizi di ormeggio e di segnalazioni 
luminose ai due ingre.ssà del Ca¬ 
nale — Poro Said e Suez — la 
ompagnia del Canale è stata co- ' ’ 
stretta a sospendere l’attraversa- 
inento notturno delle navi. Per dì • 
più; a partite da domani, un' solo 
convoglio al giorno passerà il Ce¬ 
nale e ciò in una sola direziene. 

Il giornale «E! Abram »• rife¬ 
risce che il Ministro degli Eitcri, 
Salali Ed Din, si appresta a chie¬ 
dere dei compensi alla Gran Bre¬ 
tagna ' quale indennizzo per la 
perdita di vite e dì beni egiziani 
nella zona del Canale. Intanto, il 
Consiglio dì Stato egiziano ha 
approvato il progetto di legge 
per la mobilitazione in caso di 
guerra di tutti gli uomini dai 18 
ai 50 anni. 

La legge dovrà esser approvata 
dal Parlamento. 


I sindacati inglesi 
co ntro Churc hill 

Dichiarazione del seg;retario del sindacato navalmeccanico 


TUTTI I COMPAGNI DEPU¬ 
TATI sono tenuti ad essere pre¬ 
senti all’inìzio della sedato po¬ 
meridiana di uggì. 


DAL NOSTRO CORRiSPONDENTE 

LONDRA 29. — Passeranno an¬ 
cora un giorno o due prima che 
Attlee sgomberi dal numero dieci 
di Downing Street e Churchill 
prenda possesso della palazzina a 
due piani di fianco al Forci^ Of¬ 
fice. dove i Primi ministri bri- 
t.'ir.nici hanno insieme l’ufficio e 
[l'abitazione. Nel frattempo la sede 
del nuovo governo conservatore 
continua ad essere l’alloègio pri¬ 
vato di Churchill, la sua villa di 
campagna a Charlwel! 

A Chartwell Churchill ha rice- 
|vuto il leader liberale Clement 
( Davies e, nell’intento di assicu- 
[rare al governo una base parla- 
jmentare meno ristretta, gli ha of- 
jferto un ministero; sia che il mi- 
!n:siero non fosse abbastanza im¬ 
portante (si crede trattarsi del mi¬ 
nistero del governo locale c della 
pianificazione), sia che i dirigenti 
' liberali giudicassero prematuro, 
[nei confronti dol loro elettorato, 
yi;e.gcllare in maniera formale la 


i^f> sc;axt >at,o dkt ino mii^tardt 

Due banchieri milanesi 
fermati dalle autorità 


MILANO. 29. — L’Inchiesta per lo! 
scandalo valutarlo dei 150 miliardi 
c tornata quest’oggi alla ribalta con 
un colpo di scena sensazionale. Infat¬ 
ti nella sua abitazione è stato fer¬ 
mato uno det più noti banchieri mi¬ 
lanesi. il signor Giovanni Ponti, ti¬ 
tolare della banca omonima situata 
in Piazza del Duomo. 

.Assieme a lui è stato fermato il 
procuratore generale della stessa ban¬ 
ca, li rag Luigi Mazzucchi. Come 
si rtCDiderà. tempo fa vennero a Mi¬ 
lano. per l’inchiesto relativa allo 
scandalo in questione, due magistrati 
romani: il dott. £epe e il dote. Fini, 
che poi ripartirono alla volta della 
Capitale. Per un po’ non si parlò più 
della cosa. • 

Sabato scorso il dott. Sepe. ac¬ 
compagnato dal dott. Manca, in so¬ 
stituzione del dott. Fini tornò nella 
nostra clttA. E la prtnto clamorosa 
conseguansa di questo xltomo è stato 


il fermo del banchiere a del suo pro¬ 
curatore. 

La notizia ha destato vivissima Im¬ 
pressione negli ambienti finanziari, se 
fino ad ora 1 phf grossi responsabili 
del traffico valutario avevano potuto 
coltivare la speranza di farla franca 
col fermo del banchiere Ponti tale 
speranza, a meno che non sopravven¬ 
ga qualche cosa di nuovo, non ha più 
più nessun fondamento. SI è cosi a»- 
sisUto nuovamente ad un fuggi fuggi 
generate di grandi macchine di In¬ 
dustriali e commeteUnU, divenuti 
Improvvisamente bisognosi di cure e 
quindi di un tempestivo camblamezi- 
to di clima. 

Frattanto li Ponti ed il Mazzucchi 
sono steli sottoposti ad interrogatori 
durati tutta la mattinata. 

Le autorità mantengono su tali 
Interrogatori il massimo riserbo. C'è 
chi dice che. In seguito sU'lntcrro- 
gatorto de due. le autorità abbiano 
deciso tl fenno di altra paiaons. 


unione con i conservatori. Clemer.t 
Davies, dopo essersi consultato con 
i suoi colleghi di partito, ha re¬ 
spinto l’offerta di Churchill. Ma. 
nello stesso momento in cui nfiiiia 
di partecipare al governo, il par¬ 
tilo liberale si dichiara ..profonda¬ 
mente preoccupato degli aspetti 
che potrà avere la ristretta mag¬ 
gioranza conservatrice nella Came¬ 
ra dei Comuni « e promette di 
appoggiare il governo così in Par¬ 
lamento come nel paese per tutte 
quelle misure che saranno chiara¬ 
mente concepite nell’interesse ge¬ 
nerale della nazione ». Se appena 
si consideri la fisionomia del go¬ 
verno che Churchill ha for.malo, 
com'è stata articolata la sua strut¬ 
tura, e gli uomini che sono stati 
chiamati a coprire determinati in¬ 
carichi, salta agli occhi che esso 
ha nella intensificazione del riar¬ 
mo e dei preparativi strateg'.ci-m.i- 
Ltari, il suo obiettivo principale. 
Questo appare, del resto, dal fatto 
che Churchill ha tenuto per sè, iq- 
:efne alla carica di Premier, il 
ministero della Guerra, come av¬ 
venne nel governo presieduto dallo 
«tes.so Churchill, negli anni di 
guerra 1940-45 e come non era ma: 
avvenuto in un governo inglese in 
tempo di pace. 

Inoltre il rrnnistero del Com- 
m.onwealth è stato affidato a Lord 
Ismay, il generale che durante la 
guerra fu capo di stato maggiore 
al ministero della Difesa. Ciò in- 
(ì’ica che nelle relazioni con ì Do- 
miniotis, il governo conservatore 
si propone di mettere l’accento sui 
problemi del collegamento strate¬ 
gico imperiale nel Medio Oriente, 
in Africa ed in Asia. 

Si è avuta oggi la prima reazio¬ 
ne ufficiale di una organizzazione 
sindacale aM'esìto delle etezioni ge¬ 
nerali inglesL Parlando a Londra, 
il presidente della Confederazione 
dei sindacati navalmeccanici che 
riunisce 2.50(1000 lavoratori, Bro- • 
therton. ha affermato che se i con¬ 
servatori « ritengono e decideranno 
che sia giunto il momento di ap¬ 
profittare della loro maggioranza 
politica per colpire Fattuale tenore 
di vita de) popolo lavoratore. 1 sin¬ 
dacati inglesi, nel loro presente 
-'tato di spirito e di organizzazione, 
assicureranno nel Paese una situa¬ 
zione tale da consigliare ai con¬ 
servatori di non insistere su di un 
proposito.del genere». 

PRAMCO CALAMANDREI 
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PER I 30 MILIONI 
Portuense 30.197 


LK SEDUTE IN CAMPIDOGLIO 


Martedì 30 ottobre 1951 


Cro]i£àC£b di Rom€à 


L. Metronlo 30.199 
Primavalle 8 mila lire 
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AVVISI ECONOMICI 


1)_COM.MERCIAU L. 12 


>. UTISIiJII Gh»M ««««hit «MmUtto. 
pruM, eoe. inwhMtl iiwIimm eooooenci. 
Ficilituicttl. N4Mti. TmU U (diriopette 
Fv)*!) 92I9-.N 


DECISO DAI COMITATI RIONALI E AZIENDALI 


nRUTAI.1 CARICHE IIRI.I.A PflI.IZIA IllNANZI Al. MINISTERO LI.. PI'. 


Chi sabota yjj mjljone (li firme POf la oace®'Fa"'li invalidi di ouerra malmenali 

il Consiglio._nfircliR nhÌRrinnn iinn Rasa al nnvnrnn 



l'ila lettrru di Cìigliotti al .Sindaco 
anche sulla delicata iiuestione 
delle cariche 


In risposta al Consiglio Atlanticor®’^®*’® 


Ieri «era avrclibc dovuto aver luogo 
la con.sueUi .vedulu MruiuiU' del 
Consiglio Comunale- I ’:ng. Kcbeochi- 
ìii. invece, ha rlténuto o]j])nrtuno rin¬ 
viarla giustitlcando.si con il lutto che 
doveva partire alla volta di Parigi 
nella -sttv'.sa gioriiatu di ieri. 

In .seguito 11 (iUfc.-.lo liiglu.-itintnto fi* 


Uno dei dimostranti affetto da t. b. c. ricoverato al Policlinico 
L’associazione mutilati sollecita raccoglimento delle richieste 


OBOLOBI dlflottt rat* thlunoMi Eailto In- 
kritct ««irtattMl OarriM* Sastf 

krijid*) 90tfi-It 


4) AUTO.CICU-SPOBT L. 12 


A. ALL'ADTOSCUOLB «STRtNO* 6'itnz'.iiio ceri', 
rip.tli «■ojtKS.v.Miail. Iscrivetevi! Fcninuel* F.- 
lìFerti 60 . ReLotis. (221771) 


1) OCCASIONI L. 12 


A. MATERASSO RECUHEH Vegetale, lire 16.M) 
Milirissi) leceitt «Cd fodera daaiasoata lire 
J.ooa Ukictn* *8 (7M096) 402» 


MOBILI L. 12 


Il M. Willy Ferrerò ha presieduto Tassemblea - La settimaaa 

della pace iodetta dal 19 al 25 novembre • Solidarietà con I Egitto len mattina la poH/ta 0 l>rutamen- ngu ® la moghe una stanzetta antl- necessità della organizzazione di un scìe' Pfefi!^?T'b*s<^r'Inibii 

■ - te intervenuta contro un iniKliuio di Iglcnloi nel cuore del poiioloso'quar- Sindacato Provinciale Piazzisti che p.jri.»-: [..jus l.v^ln 17 (Mvl/rao). p mi '' • 

' niuiiluii die. dinanzi ul miin.^tero ticre, veniva coliilto con una gutoc- 1?®?,’’^ tutelare da vicino gii interesvsi (C'nfiti» &iroi 

Si ò lenutJi ioii .sera nel salone tlinanza romana, la quale con il il totale tlellc adesioni per l’i.ppel- dd l avoro al Plaz/yile di Porta Pia, dilata ad un (ianco e hi ac-casdava «ena canqmrnn_ SatBIMOSTÀI'È'Tmo^—Ò vciti» :*éé*u e-.n- 

Il l'iuropa Giovnine la pubblica suo appoggio all’appello di Herlìnu Io di .Stoccolma, raggiungendo la re<-!aiiiavano l'at*>egna/n>np di una al suolo svenuto. .Anche • altri inva- n . , , TT , . ril»u 18.000 Gntrdtroh» eiirz:ii<«n 12 000. 


rinvio, il conliiagno ulgllottl. .i nomef^sfinhlea di tutti i Comitati rio- ha rivolto l'invito alle Grandi Po- cifra <li 1 milione di firme in cal- cu-ni decente, il lillancio e il aohto: Udì venivano colpiti in modo 
ti''l 13'occ'^. hu invilito ti! itlntltico la jnnli o tiz-fcndn*'. .'li ; P-ortismn; de !- j t^nrv t’i rìc^rrtnìe vìr» acc-wido ..uJIr ice tdì ApprliO di D^*ìijiiu. I Coun-iti:vt-ii.! C'.ntut-l cil un grande ìnvu jie, nnt il rttmtnl dovcvn estter^ 


cii-'-a tltcente. Il lillancio e il oohto: lidi venivano colpiti in modo biirla- 
ò:vr.i;,i c-.r.:.;;.'.*, .~d un grande Inva [la. n;a i! Cantn! doveva ssv-ero rter»-• 
fcgueme ictier»; ‘ ia l’ace. Tra le numero.'-c perso-j coritroversio internazionali ' ed ■ ni della Pace indicono una set- lido ricoverato alfospcdais in seguito teraio aaairitturn ali o.vpeua(e aticom- 

« Onnrri ole Sivriarn. dalla Stia co- nalità intervenute tuano presenti; j Governo iialiano ha suggerito la Htviana della pace dal 19 al 25 nov. alle |)prcos.se ricevute dalla - /orza pugnatovi da un’autoambulanza dei 
vniiiirazioiif appiciicio chi- mia non S. E. Saverio Brigante, il M." Willy via da percorrere per ridare pre- della (|ua|e po.s.Hano eslender.Hi le piiOtihca vigili del fuoco. 


MATBIMOSIAIE « 900 • Ojcizt ItCMU et.n- 

n . I 1 II I • 18.000 Gnirdiroh* eilrzlii<«n 12 000. 

riccvimenio dlia Lcpazionc fì (7v;..diir.-«. n a'oiosMHo 
èeila Rep ubbiica ce tosiovscta jn> LEzziosi - cai.i.rMì l. ì 

ha fc.sta nazionale cecoslovacca ^ ^IGIONIEBI IN ON ANNO pjrcii tiliriwai- 


hKZXO.NJ - COl.LKG} 


, ,, ’ ' , - - ... .., ...... ..-e.-- <-ne |;i lUniK 

drllo srorMJ lyrn/iaio, due sedute set- di, jj segrelaiio della C.d.E. E- ijj citta 

timauah, tua rlie neppure stasera ci Moronesi, il tol. Macoratti, il prof. , , n ‘ 
saui seduta, la quale è rinviata a tu- Lusena, primailo dell’o..,pcdale S. 
nrdi prossimo 5 noi eiiihre Filippo.. die Inai .no i he 

« In tal modo, dopo il 3 aijosin 1931 . ,.i,,nioni. i.n. lo.ini-i .lai i.i-.o in 

/ .4 . IIliniOn(‘ plO^HMfUUi Urli Sioni ;iIÌ;ì r^imi 


luogo 


il Consiglio comunale ha tenuto sol- . _ 

tnilto 4 ..rdide ,11 l o. f«. ,/ ,5 ed „ ‘ 


7? n//nhr/*l fif /‘i/i finn rìpfhrntr n rt^ »... polene le deci- ; 

"f l-rr-o membro del Co- ,mnl del Ci.,..i;im Alli.nli.o <ì 

m. ^ '■••" liBdd.i .oolropimns.. e s.» d, monil,. I» ;|;::7;;.d,.'di .n,?? 

.Proposte di dchhernrlo, ; .nir.or- I/or-' «re. ,dopo un ac- o.spre.s.s,one manifesta della volo,,- “'•* 


pul.hlic. vigili del fuoco. l-a fc.sta nazionale cecoi^lovacca è nvr,AV 7 i v Mniiv' 

Kd fico 1 latti. Alle 10,HO circa Va aggiunto che qua-sl tutti i di- scorsa an- ^^ ^ io .i. ^^^^ 

siciiicz/a: prote.siano {piinfU pre.s- ‘ un notcv.de giiippo di giatidi inva- gravi invalidi- ejnalc. ’ll minrsl°o* denT'ìi’cpubblilia xt i ».7 t tvt z-x 

.HO le aiiloiilu govern.'iUve c co- ziqne ,i ornana Sappiano i generali i'di di guerra .->i radunavano diuaii- là u caus., della guerra; i. CaH.m. p„poiare. dott. Miloslav Matousek, il DoH. SONNI NO 

mimali per la conco.ssione già data ^ * minit-tri .stranieri, che vengtino /i ni .Mlnis.ero tlcl LI. PP con l’in- per esemplo, r alleilo da l.bc os-sea ricevuto nei .saloDl della rappre- 

a eh»' la luinioiio ahhiij luogo ru l- '* pt' Poiaic le loro avvenluic di lenzione di tur ricevere una delega- e iiolninnaro ed e sotfeiervte per vina sentanza dlpioinatica numerosi e.spo. dall'L'nlveTScUà di Roma, e.ur.i 1** 

la no.sli"i citta * * giir-ira nel nostro Pupsp, che al di zioiio da! nhnislio jjcr conoscere a malattia Tropica.e isintratta nella nenti did mondo politico, sindacale malattia del FEO.ATO • DIAHETE 

I 1 II r. 1 -■» . .Hopia d'-lh proinrs.se che notianii» < Pe putito iov,i.ro le piaiune ix-r la eanipagna lu-Hcista contro r\b!s-inia c culturale italiano ed totoro; no- STOMAPO iPPnTFVSirivF 

.1 Comilat, della Pace di Roma ^ governanti .•-‘..egnazione degli alloggi promfcr>si e TulUvia. una commi.-v.tone di in- tali, fra gli altri, ramb-a.seiatore del. 

dichiarano .he appogge.anno quo- «‘^nt- rh mmon! pe. %i..s. uiere sul irrogetl., del vii- -alidi, facendosi largo tra lo .scine- ’;;ifRSS. Kostylev e di Polonia Ty- Via Nl«a. 11 fP. Fiume) T. 8t9.7lS 

et.à pioh .sl.i inlensilk.indo le ade- ni e di donne che esigono laggio dei mutualo .Ma per niente ''uniento di pollzlu. rinforzato da un ® ®p?mphrfftov Visite por appuntamento 

ho'';.‘‘ili* ‘iudlo“‘lV'* l’ahhandono dell'attuale politi, a di •^■.lldwalll delie paelfielie inianzioiu Uiì’gheriu’, KàUo, dì Romania, Com- 

!»r-mdi .'.y ... UÀ ..II*' !.. •'* flivinionc. di riarmo, di guerra pe« t^*'' 'hmo-Htranti. gh agenti di cervi- np ■ rUiselva a far.-.! ricevere da. rti Albania, Konlca, Insieme ' 

yiii ^ ro.>«iÌi>ù i a.sMdii-nie alba no.stra P.ntri;, un "f* l'**^'*' mini.suro intcìvc- sotio.segretarlo rtamangl al quale pre gli addetti al completo, 1 mini- _ 

. ioni <11 1 Lonaiglio Atl.intico si henes-seie di concor- mv.iuo cuiieando liniialmente gli in- f-etuava le richieste die sono sta.e .stri di Egitto, Austria, Belgio, Equa- j*''* ">7 

contrap|iong:i e .sia <li monihi la , ivib» di nino » ' validi ed i t.itmerosi pue^n.i <;he a rta.ssifiuo in serata in un comunica- toro. Einlantlia, Israel, Siria, Pam- 

e.spre.s.sioiH' manifest.n della volnn- ‘ . i ■ ■ .|Uciroia vi aggiihv.uio nel piiv-^i del t** dei (Jonsiglio di Presidenza della basciatore dcil’India e 1 ecSretari J 

là di pace de! popolo lomano. • • • l.iazzole H.ss.stevano dLsgus'ati alle --«tz.v.ne romana dei niuliluti c Inva- d'ambasciata di Francia e Gran Bre- 

« I comitati della Pace di Roma Honicnicn scorsa si h rìiinlto ,(x-iie di rincorsa dei dimi..sirniiil. al- '•*!> di guemi. II comunicato rlconla "ì”! Prò^onnUrTrtVi Mln^i° 

si propongono di inviare al Consi- l’.ittivo provinciale «Iella F’.fl V cani «iei «luali «tdevano iti terra <‘à*t *•«* tempo 1 muillaU avevuuo ri- arvIi’ Affnri «.steri italiano 1 

,.I1 _ _ .... _ -ii....._ : ..._..Jàt .1.; .. cute-.n l•l..te.•.e.•,^r. .u.ii.. ornfett...... Stero aegil zvnari e^^ieri ivauanu, i HV //) 


chiesto l’iiitcrvento della Prefettura 


.senatori Secclua e D'OnofrIo, delia 


n Proposte di deliberazioni impor- . , ui v, uoi... u.i ... e.spre.s.sione manifesta della volnn- .luell oia si aggiihv.uio nel pi<;,-si del l** del (JonMgho di Presidenzji della basciatore de.1 India e 1 «cgretarl 

tantissime, interrogazioni, mterpei- yi"-*'*'. f-'*ame tiella situazione in- jj, pace de! popolo lomauo, ’ * • i.iazzide H.ss-.j’tevano dLsgus'ati alle -vz.v.ne romana dei mutiluti c Inva- d'ainbasclata di Francia c GranBre- 

laiize. moiiniii. r Si tratta di rentliiala. paiticolarmento ,j comitati della Pace di Roma Hoincnicii scorsa si à rìiinitn ,(x-i.e di rincorsa dei dimo-siranil. al- 'idi di guemi. II comunicato rlconla 

tcsfaiio così sospese E poi si osa dire t''"”*'***» •‘■uj .signiflc.ito «Ielle e- pio|j„ngotio di inviare al Consi- l’.ittivo provinciale «Iella F.f; r nini «iei quali «tdevano in terra <‘à*i *•«* tempo 1 muillaU avevuuo ri- , ‘ rtevli’ Affari esteri italiano ì 
che .1 r,fardo ne, lavori ronsllian. czion, inglesi, e sulla lotta che j,,j Atlantico il giorno in cui do- per .li.sci.lrre i compiti «lei rì..- .-.venuti *'hl*'-to l'intervento della Prefettura fp^ tori Secchil e 

ritardo I rramente prrgindiziei ole agli ' P'^Pom cgizi.mo «1.. aMii.ilinenie, vessi' iiimir.Hi a Roma, tutte le flr- vani nella «lifesa della pace; «lei n qmirantafinquenne «ihi.scppe Ca- ** di'' mini.stero «lei Li.. PP. formu- segret.rla de’. PCI, G.C. Pajetta, Hl- 

ìutercssi dell'Amministrazione, ^ ro- •''”-'’*^HPn(lo pf»! I indipenflen-za na- me che per quella data .sono stati- lavori di esso daremo notizie d<»- slnl. aivltuntn al vicolo «leU’.Mieta m laudo hlonee proi>o.sie eh© avrebbe- fa Monta.gnana, Pa.store. Merlin. 

luto (latVOnponiziOììet 7iOn<ni*, Quiìirii, tl prof. Dnnini r«'iO(*oltp. irìipognjindosi n superni^* m:iMÌ. ohe occiiph coti cinque contienii,o, so iiccolte. In costrii- Healo, Xannuzzi, Robotti, Bianchi 

« Il arunno CnnslUaie del ninern uFfrontato ia quenlione d<*lla pros- zione di im notevole numero di itn- 

rìrl Popolo, nel mentre protesta per s'iun venuta a Roma del Consiglio -- --'r:-t ■ i ; . ■ 'z - ivnrtomenti © io realizzazione del 

lai/oVi^f/cf'^c'oii.'dg'/io? cosUetto^am-o- conseguenze per la pace nrìondia- ORRENDA SCIAGURA IERI POMERIGGIO AD ALBANO j n Di front© a slfTatta eltua/ione 

ra una volta a rlehiamarLa alPosscr- Inllne, l’oratore ha illustrato ai -- -■ --- - - i! Consiglio di Pre.sidenza — affei-nia 

ì altra degli accordi a suo tempo pre- l’attività avolta dal Co- mm ■ ■ ■ ■ .1 comuntcuio .«iella sezione mutlla- 

si. secondo i quali le sedute debbono naitato romano I B __B- - — ■— — ^ - —— — — I richiamare lat- 

r^.scrc por In meno «Ine p*''-.lefffmona. Subito dopo ha pre.so la parola il ■■ M CTI Sd Onnl SAV IkOIuVO tenzlone dCgh organi compc-cnit sul- 

rìrllr quali una dedicala r.srtiisii a- doti. Angelucci. rnppro.sentante ^IF ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ la urgenza dei richiesti © non ve- 

utente alla discussione delle mozioni, delle Giunte giovanili, che ha ria.s- . « « • rlflcatim interventi, mentre rlafforma 

« frt relazione jroi al colloquio che sunto brevemente l’attività di que- IH M, ^ _■ *_ _ _ _ _ ^ _ _ __ " __ P>upna .‘solidarietà per quanti do- 

ho avuto con Lei questa mattina cd sii organismi, apecialinenh- pci fsH U I V” .sofTercn/e e dì .stenti. 

risposta alla dimanda da Lei rivol- quanto riguarda lo «vilupp«i «h'i H VW AH I ■ Ah ■ ;^uo co-streiil a vivere In maniere 

In sul proposito al mio Gruppo, Le dibattili intraiiresi da tempo con i . degna di un paese civile». 

comunico che la ri.sotuzioue delta giovani liberali, democristiani, mo- ——— 

" padre sviene Uhianzl ai cadaverino del tiglio - L’an- I Imiovo .l.red.vo 
S'nm"';,'' tlsta iiivestlKire si è dato criminosamente alla latitanza «eliauotiazirae perseguiiaii 

drlt'ACEA rd il Consiglio d'Ammini- fare, giorno in cui dovrebbe riunir- ■ ■■ — - '■ — — — ■ ■ . ■— ^ 

strnzlnne della Ste/er — questione rì n Roma II Consiglio Atl.antico. r-icraori.-.-iante «daeura che —-- - .-.- >- —•*- ‘ "A 


Irne rho por quella data sono statf* ) lavori di daremo notizie dO’j«:liìl. abltunto al vicolo tleU’Atieia m I^*octo idonee propo.sie eh© avrebbe- t*'i Montagnana, Pa.^tor©. Merlin, 

r.'icf-olte. impegnandosi n .superoii'lmani. iTrt.sti'vfT©. che occupit con cinque ro con.scnll-.o. so accolte, la «vrstru- Reale, Nannuzzl, Robotti, Bianchi 

zione di im notevolo numero di itn- Bandinelll, Aleramo, Salinari, Seu- 
- - - '.l'i' I ' .. ■ .'.'ìT '-t; ' _ [vartamenti © la realizzazione del derl e numerosi rappresentanti della 

ORRENDA SCIAGURA IERI POMERIGGIO AD ALBANO I «Di fronte a siffatta aitua/ionc, j j ' .j 

-- . p Consiglio di Pre.sidenza — affornia ' - ^ 

« . ■ ■ ■ H ’* * 2 *>niuntcaio «iella sezione inutlla- 

I B H * ■ H * _" * .M. *• — uon può non richiamare l’at- 

Un bimbo di soi cinni stritolato 

rlflcatisi interventi, mentre riafferma 

■ ||||l ' _ H M R la ]>topi-ia .‘‘O'idartetà per «pianti, do- 

dalle ruote di un grosso camion c,rc:!;:'r 

__ non degna di un paese civile». pjco. 1! tele ti hv» «11» 7.) « itvraoaià «ile 

Il padre eviene dinanzi al cadaverino del fij^llo - L’au¬ 
tista investitore si è dato crimino.samente alla latitanza 


PICCOLA 

CRONACA 


romi/nico me ri.ToiuiJHBfic cicfirt Kiovdiii jiuei<in» u«*inucriMioiii, iiiu* 

grave questione della incnmjMtibilità nuvchici e di jiltre tendenze e h;i II fÌ)VÌAflA UÌn»nZÌ al CadaVePlnO d«l fl<»'IÌn - L’aU- *1 IHIOVO flireillVO 

Jra In carica di consigliere comunale uuov.Tincnte ribadito l’tinpc-gno dei ** |»«ftll.t3 WVIt3llt5 BJIIIclI rt C/t tl4F U^IIBF i U J II' • • « •»»»• 

e qticf/a d! corii^iieii/c fc partigiani ;. .-.accogliete tìsta ifivestltore SÌ ò dato 01*1 miuo.saniente alla latitanza tìell assotiazione perseguiiaii 

ziom Amminlslratricl dell AFAC c. centomll.a firme per il 26 novem 'I lrsii'»4 1*l UWIIOIHUV UlVtcvi U«W^»V9 . | VAF ir». ey«Ut « ut ' 

drlVACKA rd ij Consiglio d^AinminU brt?. l^Morno in cui dovrebbe riunir- ■■ — ■ — " ■ ■■ — ■ —■ ■ ■ ■— 5 tato ciotto il nuovo Conslgno ^ di 14*^ 7.2-20.>. St prò- 

stTnzinne delia ~ qiir.s/ionr «f p Rmiin il Consiglio Atlantico. raccapricciante Aclagura. rhc mito, al acraaclava al suolo, privo aiuto della Manni. Ma la poderosa dcll’VNPPIA ^neUe %erflO*ne di; D. . nuro (wvnf. filine. 

aitila quale a iinmc dei Ctrupjìo Con-* Haniui quindi pr4‘fto la parola il cd.stata la vita ad un bambino Ut Ui .-scnsi. e<i ogni tentativo di Tlani- denlaliira del cavallo aveva lanciato. Amati, V. Benedetti, E D'OnofrIo. Vìiibìle • aicoltsbiU 

stìliarc del J 7 /tvY ‘0 del Popola nella signor Benedetti del comitato del- anni, o a<-cartula ieri noi pome- marlo ò ttato inutile, tanto elio ben profondi, l sutd senni, e la Man- a. Gatta. A. Guaito]!, G, Menentl, __ Teatri: • Otsaw Ch^irx • dì ^baw al- 

sof/n^a det 22 rorrente io chiesi che Iq paci* della inquadra rialzo di S. rlpRio aU Albano. Verso le 14 II pie, è dovuto trasporturlo immediutu- ni ne avrà per circa un settimana, u. Moronesi, L. Occhiuto, G. Pon- rpiint 

f/ Consiglia Comunale ai pronuncias- Lorenzo, il prof. I^rdi o 1] prof, colo Pierino AinbroKlonl. figlio rii mente all'ospedale. - nunzi, D. Sandulli. C. Bardi, R. Co- — iiìneat: i ì\ ’ sL t* 


f AUTO 1 

'radio] 

Lire 52.000 

R*t®lzzazlonl Mnza aumento 

Installazioni gratis nella 
nostra Stazione di Servizio 
Abbonamento RAI gratis 

1 SI^MI^'^dueSìmbI 

I^A CDICj iniCipi le CiseI 


fico. 1! Mie tl leve «ile 7.) e iruaoaià «ile 1 MCKplIn^VDUEHACEllMSi 

— Bolltlliao duas^tiiits: RcjistiaH ieri; et:-. A ea i O àfij [ipo le ^se j| 

miv-hi .SO, lemm're 39; neti mori! 3; iwir'.i 

mVirili ài. Irovniine 23.' MalrisKXii tTuer;t- . — 

! “ANNUNZI SANITARI 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


.se senza far jiassare. altro tempo, in Dusenn 
■modo che. dichiarata dal Consiglio 


un clettrlolfita, domicUlatn In via Mani pletore avevano Intanto rl- 


A 1 yi/wir. Cuvour l’i2, u.-,civa «bilia sua oblta- coperto con un lenzuolo i mis«-ri 

Al If'rnune «hu*' /.ione per recarsi a trovar© un com- resti <1©! piccolo attorno .ai quaii. 


* * 1 ***^’*^ augurio indirizzalo dall a.s.scm- p.-jg^o. l-hili aveva licrcorao appena In inula costernazione, ha .sostato 

patibilitn. Si possa prnviraen ai piti i,|pj, .,j governanti e al popolo egi- ,inu «Icrina «tl metri allorché un co- a liinfio una gran folla, alno a 

picsto alla sostitusinnc di quei com- j,|nn«>. 6 .«tato ai)provat«i airuna- mi«m con rimorchio. carlc«i di mnt- qunn<lo. ©.«cRiutp le coatatnztoni «li 

ponenti che optassero per In carica nimità 11 seguente ordine del toni. Dr«>vcnlente «la Roma, lo in- !«.‘gfie. ai ò provveduto alla rimo- 

rii conniglicrc comunale — drrr avere q- vestiva tu pieno. zlonc. Nei frattempo la locale sta- 

Juogn al più presto. Ogni itidiifflo ^ , , r,,r„{n«i .ipii- pncp di Rn- U» ^«Jlo «rido, agghlaccianl©. .si zinne del Carnhinleri inizl<iva i© in- 

pnrterebbe ad una menomazione del ., «^(,,,'10 ..ila ùrosneUiva del- l'^^ava dal petto del hiinbn, mentre 

«rcstiniri e deliri dinnith del ronsinfin ITohi® ,uia pr«ispeima u«-i ruoto del pesante automezzo tru- 

prossima venuta del Consiglio volgevano 11 suo povero oorplclno. .^ 

( ninunale ni /tonta e dei .suoi rom- preannunciata per la fi- .-rtrazlandolo e maciullandolo orrl- t04A3l, con rimorchio 2836 — 1,-1 é 

ponenti n. __ „ovcmbrc, si fanno interpre- bllmento. Tra i primi ad accorrere dato alla latitanza. 

U ,i » • , • , ti della nrnvo ureoccunazlone che -s'tl luogo «iella disgrazia era prò- ________ 

matcllanone ttel «uni Ja riunione di que.Mo coniglio di Duo hinihì nrnvm-Drm 

Ufif |||fl DnVNtO guerra desta nei cittadini rornnnl, «dlguruto e sang«ilnnnte «11 

pw, .che ancora non hanno dimentica- hi.nhn nh.. ©incpvn tnortp nri- 


« ragazzo 


- nunzi, D. Sandulli, C. Bardi. R. Co- _ Cinnat; . .Stinott» «ftworà il ^!^nnantns 

Kicrttrtir.urk \\ lOinbclH. prof. Gabriella Dioclaiuti. ronuU: • .V»t» i/.ri . »! Oopiif’ « Com: . U- n-iVaV “io 
OlSOgllOSO » D. Gianotti. T. GIsmontl. G. Klaf- Hr. 6i 5if..-l*-tt«. »! Pi.TSvru: - TctA Puh 


iir»n «»»«o iiHi'i nUn lui 'Mancini, .scn. Lina Merlin, uoms. «1 r.«»!e; . Tutt. jh tn.m-ni del rf • 

non era ami C.ne mi p. Moiman. G. Pompi, pmf. Maria ,I ,>;,Ur:... 

. . “ . , . Venturini. Costituiranno 11 Comitato 

K stato tratto in arresto l('rl sera. Esecutivo; P. Mollnarl, D. Gianotti Aiiemolee e dibattiti 


VF.NEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
RaKartI, Piaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 


CORSO UMBERTO, 504 

■ (pre.s^o Piazza del Popolo) 


aio alia laiiianza. per una Inesistente « A.ssoclazionc , .. v i 11* 

— ■ -• Pro Ragazzi Bisognosi». Andando a ni ClPpOSlfO LOCatClll 

Fili»» flintl-ki nn bussare di porta in porta, alla fine. * ■■ h ■ " ■' 

IJIIIIIJI jJriBVill mio per ogni stabile, si calcolo che rlu- Dopo lo sciopero di 24 ore diti lav 


Dopo lo sciopero di 24 ore diti lavo- 


»yw.w.* T<vipip)»tl»r». | 

Nozze 

— t eamptiiii Tarn» Fraieei * .Uni' Alban©.! j 


EMORROIDI VENX VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENBRP.E - PELLE , IMPOTENZ.A 


|iv, dimentica- q„VrbhnbV eh© gìncevrin;^^^^^^^ «n» VlOieilltl ZllIIU miiìì lue. Al mómenh. d 

Tl Sindaco ha pubblicato un mnnlfMto to le terribili con.scguonze delle vn ormai di vita, in mezzo alla ntra_ ITÌTT nr.i,_ aveva ancora in tasca 

col «<iale «wertr ehr dal 1. novembre decl.sionl che? generali e mlnl.stri do era quello di ano figlio. da]^ in semuto ^Sna^nssl venerata **! “vedano of 

e flt» «1 31 marzo 1982, à p.rm.'s.sa la fa.scifiti e nazisti in altre riunioni E* facile immaginare quale tre- plesslvamente 15 mila lire. 

m.rnliazW a domicilio p«^ «»«> privato pre.sero insieme, contro le aspira- menda «>mozlon© «sin ©tata queha .^Vatrfzlu Rocch?U| una - 

d letcM edVr«S;a^a^^^^ inondo intero. 2unT"?lA“ccl5«l! ha nPonosciutcì bina di sol anni. abiUmte In via del ISTBOTTOBI COBSl STUDI; ( 

biiM ^ ™ rUeDRono che la riunione „ „„o Pierino. Con li viso «blan- Vestlnl n. 13. stava glocantlo nel 19 iz Ttiiruin» pi 

-Nei manlf«t«» sono tnrlusr 1, norror del Consiglio Atlantico contrasti calo da un pallore cadaverico il U diipwii • ftr l’«Mip>iiÌM» 

che re™eiU la m«cri!a,l«,ar suddetta con la volontà di pace della citta- poveraccio, senza neppure un gè- - 


Utili scisse a racimolare dalle 10 alle 50 ralorl piazzisti del deposito Locateìlt, mco «ttli uniti ;en in M VlH l 01/1 fil tllPllTina 152 

vlOEdltCl ZltllfJt tiiil/i lir©. Al TTinmi^nto deH'arreslo. la riÌT^TÌo*)^ ha Infini* r©r©riiito dalla KmirATa à«rr*vtt int, AlniuvAUA il 


ANCORA SULLO SCANDALO OBOLI ANTIBIOTICI 


Il sistemo deir allegra coatabilità 
aei bilaaci dell'Alte Cemmissorlato 


Una lettera del dott. Gueli - Espedienti per eludere la Corte dei Conti 


A nroDoelta del nostri articoli sul* inezzo Tnillerdo elle cooperettve non te elio scendalo, si é visto costretto 

lo EtantSo degli antibiotici. 11 dott. al Consorzio Antitubercolare, ma ni- a revocare ‘ulti » decreti dellAlto At|rle|ftafA da UI1 ravallo sumato nel brève giro di un’ora in do. Il InMntrava sulle scale, ma na- ‘ y'’»'-»'*»* * »• f- 

lenazlo Guell et ha scritto una let- FAMo Commissariato per l’Igiene e Commissariato che conferivano fi- BUUvniaia Utì Ull (aTalnf via della Consulta 67. da tre individui ttiralmenfe non poteva certo Jmma- “ V’ -, V,' . - b “ . Di I 

twa n^a tTuale afferma che U Con- la Sanità. nanztamenti a fondo perduto HlPnlrP natfPflnìa dìtfritffa «^‘mastl sconoscimi Alle ore 19 circa, ginare che In quella valigia dall’aria i; ■ 

lorzlo Anthtu^rcòlarr di Roma da Confertnl.-tmo che 11 Consorzio An- D presidente del Consorzio i^tl- menire pdSjGggia GiSTrdiTd mentre ancora nelle strade del quar- cosi innocente cl fossero quasi tutti -* 2».!^ per i l.;n?.i o.:«ni. 

lui diretto, non ha mal fatto presti- tltubercolare di Roma, per ordine tubercolare, nella sua Innegabile buo- spiacevole c slneolarc avv©n *■ soprattutto nella vicina via gli averi del auo malcapitato vicino rEDERAZIOWE GIOVANILE 

tl all'Alto Commissario per l’Igiene dellAlto Commissariato, ha pagato"*» tura è caoltàu ieri ad Nazionale regnava !a piu grande am- di ca.«a. m «tvV - T 

e la Sanità: che 11 Consorzio stesso varie fatture e per centinaia di mi- stanza. quand«} dice che é n^a co- . P*. Guéflelma Mannt ”rti ni «t'a^Jone, gli aa-ssi» dei grimaldello Poco dopo, facendo ritorno nel suo »«>:• l*»*- 

©„r, ha vrSi alleato somme a eoo- Honl oer l’acoulrio desìi antibiotici. »"»>"* Prassi far passare, attraverso m pell edlfido. superando appartamento, l! dott. Pemlco si ac- •>’* VIA 


nBnnisf'gi im |boo, B©ppliio Bo/itoir©. uq c©rt© 

neppure un momento ! due bimbi et blstiecla- 

' vano. Peppino afferrava per i ca- 
pein Patrizia, che cominciava a 
piangere. Immediatamente accor¬ 
reva la madre della bambina, Lui¬ 
gina CoLporchl. Per redarguire aspra¬ 
mente 11 bimbo, tl quale, a eun 
volta, si metteva a pianger© © a 
gridare. Era ora la madre di Prp- 
pino. Concetta Tedeschi a scende¬ 
re In cortile. Si accentlcva allora 
una lite tra le due madri. lite al¬ 
la quale si egghinaevano ben pr«-- 
-«lo Jolanda C.-iperchl, zorclla del- 
l’una e Anita Tedeschi, «nrella del¬ 
l'altra. In breve, si veniva agli In¬ 
sulti, ai graffi, egli .schiaffi, in una 
parola, alla zuffa. Al termine del 
pandemonio, le due Capcrchi © la 
piccola Patrizia dovevano ©.«.sere ac¬ 
compagnate al PoIlcUnieo. 


^ mila lire. Al momento dell’arresto. la Direzione ha Infine recedulo dalla -.ignete Acqr;>ti. Agli sposi leìtei gìgstiuo i 

, egli aveva ancora In tasca un elent'o sua posizione intransigente comuni- miillori augori ic’.l'te'iA. 

©.spe- donatori, che avevano «>fferto com- cando alla Federazione Alimentazione I coapigai Mirio Carta» » LUvrtari» P»o. 
rerata pi©ssivamente 15 mila lire. «il «-ssere dlsF/ost.-i alt'lncontro per l’e- itrDlt* ,• vtM nnin io m»trin>fir.;o. Sjurtneo 

, saire della vertenza, nella giornata di Fantarolt» ha I» foiapaipia FItvr» Gr^n- 

bam- ry,.»» («lini n • .... mercoledì. .li. Por imls-duc le ©>pp« di sposi off)- 

la del ISTBOTTOBI COBSI STAIIM. QaitU tir» L’agitazione al Locatelli ha dato luo- cirri a r<-,aip»<s-./> AW.i Stirili. TmU »a- 
» nel tilt «r» 19 ia r»«l»r«i8B» pir dliealir» go ad una larga mobilitazione della g^iri tai compagni di lloaiwrd* e «h • ì'U- 
Boetn- I, diipm, « p,r rasiignuiaa» Iti i»r*l. categoria c In due numero.se as- nisi *. 


Isemblee i lavoratori hanno posto la 


AtftteRtata da un cavallo 
mentre passeggia dìsfraffi 


IN VIA DELLA CONS ULTA 67 

Rnbali qioielH e pellicce 
per un walore di 3 milioni 

1 ladri hanoo *'lavorato„ dalle sette alle otto di sera 

Un grotiso colpo ladresco è stato coiulra. Ufl inquilino, che Stava rleatran- 
eumato nel breve giro di un'ora inldo. Il incontrava sulle scale, ma na- 


m^^i^ri .ugVrV do’riTèhT * ^ • Tel. 34-501 . Ore «-20 - Festivi «-1.3 

I coapigai Mario Caraao » L!l»ri»Ti» Pao- ___ 

larDlta vtM nnin io matrin>fir.;o. Sjurtneo VENCREK IMPOTENZA 
FanctToha ha <p-»atn la <y>Tnp«>zia P!«vra Gnn. <Ti,nfn aBaatfAIIII llMJfc 

e^lnri^^’yl ^aja^^/t tl «^"0 ESQUILINO 

gari tai compagni di llnaiwrd* e da • ì'U- nauta étuwia4U£»nt!iK ampI 
nisi *. ■ I ■ ■■ 

— G (/«npagaa OnstoaGon Bastiaaelli ha ■■■ |b ■ BAI E** 

spesato la s:gaor.ea F.'.H Ba<«ineastin. A'ia B|g AB B B ■ ■ B* B Bg B^ 

«opp;» 9‘i “pir; pia brridi della | Bw BB BB Bb B BV | 

htv.KS» Gnrhatelli e d»! conno lioreils. NP ■ ■ ■ ■ « 

Nozze d’argento Gabinetto medico specializzato .«alo 

Carlo Ccatoliatì, tsgratatia aaia-x'jrcet-.ra «Urf“n*lonl oeisuali. cura radicale. 
«>1 Siadan»’© d«! legno, e ’« «a raope rna 

Jolanda A!oyi;<\ banco celoheato il Si. ami- impotenza ribelle, psli^ll. fobie, de- 
vr.wte del loro a.itriav«iio. .Ula copp’t. .ili sessuali, vecchiaia precoc. 

aajj?: piu riri dti dirigcott a iaioraiori deficienze giovanllt. cure speciali, ra- 
vcdarito 0 do . rivii . Pre-Po*t matrimoniali, cura 

modernissima per il ringlovanlmen- 
SoIidsTietà popolare to. Grand’Uff. CARLETTI dr. Carlo 

— Maria Banzi, ona povera recidi:» di 85 “ PIAZZA ESQUIUNO 12 - Roma 
irni. ha argorjio b'.^rgao d: ve aiuv» ;a do- (presso Stazione) _ Ore fl-lJ, 16-19 - 
n.’r» poreV rtr*^ .n oartire -ooidr.rci iinie- Festivi 9-12. Sale separate. Non 
/.arie. Isrlsr» ]« oHerte te aegreteria di te- curano veneree. D dr. Carlettl r-in 
danone. dà consulti In altri Istituti in Italia. 

. ~ Migliaia di attestati. 

,«Aaj\#zvr»a 7 iAoii II n I Per informazioni gratuite scrivere. 

CONVOCAZIONI U.O.I. Massima riservatezza e serietà 

ort> olì© 16 le teepmsab'.H itaspa di [ i __- __ 

tutti i circftli la Giostinitai 5 9 . p. w • w t .n. k w... •-« 


rawalU eumato nel brève giro di un’ora in do. Il incontrava sulle scale, ma na- ™y‘ » A ! 7/^B WllH 

taTolfO via della Constilta 67. da tre individui turalmenfe non poteva certo Jmma- Y--- »' Dillnj;*»» de! i.hin. . Ia dceaa n 5 551 Av/flll ^ 

fTlffràffa rimasti sconoscdinl Alle ore 19 circa, glnare che In quella valigia dall’aria •; IJ^ ■ W I ^ p" 

«Ujir^ltf mamtre ancora nelle strade del quar- cosi innocente ci fossero quasi tutti -* M Utir. per i h:zihi » w ^ ■ j 


fiere e soprattutto nella vicina vialgll averi del suo malcapitato vicino 


EEDERAZIOIIE (BinVANIl.F PREMIATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 
FEDERAZIONE GIOVANILE VENEREE URINARIE SIFILIDE 


a*- PELLE PROSTAT.à IMPOTENZ-A. 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIO.VF* 
ORARIO 8-ao SALE SEPAR.AT" 

^ K,; MONACO 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, 6INEC0LG0IA 

1 Chirurgia plastica - Pelle - Impater.ra 

\ V. Salarla, 72 , Ore *-I9 fO CiliMt) 
Fest. 9-12 - Tel. 8<2-960 il. ritiillLi 

Dott. PENEFF - Specialista 

t>arm«>eirilopatto • Qhlandeie 
aeerezieita Interna-Impotenza 
I Via Paleserò 3A mi 9 Ore A 11 M-là 

SESSUOLOGIA 

, '1 Studio Medico . BB. SEQUARO - 
Specializzato solo per la cura d; 

< qualsiasi forma d'impotenza, dlsfun- 
‘ zicni *c anomalia aessuall con so!'- 
I metodi srientiflci ((e non propri). 
5 Frigliltà. steriliti. Cora rlngJovan;- 
« mento (metodo Bcgoraoletz). Inn-a- 
ì merevoli guarigioni documtntate 
{ Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
« 16-19; festivi 10-12, Consulenti: Dò- 
) centi UnlversifA Sale separate. 

_ - Piazza Indipeadeiiza n. 5 (Stazione) 


fATIliail T>cr conio SaDllllS ori UiriKCnil 1 ..i , - * _•» • __ a_ Làsamu. •«» »ar a.•■ause;. aevfis V» 

Earìato }mnAo gravato sul fondi spc- sarlnto; 1 quali, per giuatincarc la ^ al pagamento di einoUi- ^ appartamento di prò- far altro che denunciare l fatti all 

riall messi a disposizione del Con- ©largizione, affermavano che Io ator- JH* iLH k, ' straordinario, fon- ** P*^®»*”*** prietà della Banca d'ItalU, attualrren- polizia, 

ftnrzio oer zoese di volta In volta no del fondi a favore delle coopera- di che dovrebbero invece essere am- nlentemen«> che dal morso di un c.i- xe disabitato. Eira H primo passo per — 

ordinate* Inerenti la profilassi gene- uve proveniva da utili ricavati dalla minisUali dairAlto Commissariato valkj. La malcapitata signora, verso introdursi nell’attiguo appartamento 

rate e il personale atraordinario; che vendita di antibiotici, mentre, a ra- 1.' Persico, «loy© 1 ladri OsnetTBiOriO 

•ali SAndi twetanto nulla hanno a glon veduta, nel cal«rolo d) questi spediente «mntablle sla esagitato per da via Boncompagni percorreva la via «xtntavaro di fare ricco bottino " ■ 

Sic la"e Jomme a* presuntrutni non si teneva conto *'*{"':«** ,»’?»»’'»»‘"«n'l® ««"B® » Le loro speranze non dovevano eese- a a _ 

oagamento di rette sanatoriali, che delle partite di uscita ‘*** Tesoro e della Corte del Conti, rnarciapiedi sinistro, ^sn^a di quel r^ deluse. Dopo aver rovistato nel I IllPllIflAlltal 

fanno parte del bilancio reale del 1 difensori d’uffirlo di questo si- •«•imtiiiiMin»iMMiimimininiim,ri«f»iManin«it che stava pei^apitarie. Né quel pa- ca-seettl e negli armadi, i furfanit rac- LetfCUlU 1^111 U ff 

Consorzio; che 1 pagamenti t.itli per «tema di allegra contabilità giocano |\__ ^©^dnr« coglievano in una capace valigia un —- - 

cento dell’Alto Commissariato sono sulle diverse voci degli antlbloUci. llllA rillS^lfA ipUfA »nucchlo di banconote da ce.tm e da L'Osvaldo SpertHen dal «Tempo* 

«tati sempre registrati nel bltanclf» affermando che st c realizzato un Ullv lllllovll.V IvOlv piedi aveva al suoi occhi un aspetto nitlle, per un valore comp.esslvo di g ora sceso addirittura alle minacce 

del Consorzio In partite di giro e guadagno sulla pcnicUUna. mentre st -, • rassl^rante. invece, non appe- too ml!a Itrc. una be.lbslma i*l!lrcta di trascinarci in tribunale, emden- 

. _-, —.1 -•—if_ ___ 1 -— 11 . oprtrir,» A i« Atti tifa •! I ■ ** donna fu alla iMrtata del suo elei valore di aln'eno 700 mila lire., temente perchè II nostro Osvaldo 

III ir.lVLIKII là rillllllli:ill muso, ll ronzino, dando Improvvisa- „;,o scrigno pieno di gloleilt da 660 SpartHerf non è d’accordo con la 

mente segni di nerv'osismo. l'afferra- mil.a lire e una grande quaniità di p«v-} versione da lui data sul miracolo 


... . „ . CONSULTE POPOLARI 

assolutamente Inutile. Non c’era dal à;««ra «Ke 17 «a;ta;« t;t;»nn:«; alle 
far altro che denunciare 1 fatti alla 18,3>) cccFil'a rKca'.i al v.»i« tieatisc 26. 
polizia- I ■ 


«tati sempre registrati nel bltanclf» affermando che si c realizzato un UslV llllkJvll.V Ivul.V 
del Consorzio In partite di giro c guadagno sulla pcnicUUna. mentre st-. 

posti cori sotto U controllo degli or- è perduto sulla streptomicina. Come Hi IFQUUICJfl A AAmflfinll 
ganl di tutela e amministrativi. dire che é attivo U bilancio di un ||| fy LDIIIIIIIflI! 

A questa lettera rLspondiamo dan- salumiere che ha guadagnato centi» « ^ 


" Do cnme iita „ 

L’Osvaldo Sparvieri del «Tempo* 
è ora sceso addirittura alle minacce 
di trascinarci in tribunale, eviden¬ 
temente perchè fi nostro Osvaldo 


do Innanzitutto. « volentieri, otto al sul burro e perduto centoventi sul 
«Jott. Gueli che 11 titolo del nostro formaggio. Comunque, questa dlstn- 
«Ittmo articolo, alterato da un ma- voltura nel coprire cose poco pulite 
terlale errore del tipografo, avrebbe i non é stata accettata nemmeno dal 
dovuto attribuir* - l’elargizione del • Ministero del Tesoro, il quale di fron- 



va con i denti per un braccio, senza {«ate e d| piatti d'argento. 


di Villa Paganini. L'Osvaldo Spor- 


-j .-jteennare di voler lasciare la presa.j Alle or© 20 circa. si’.cnzlORl e tran-j uteri nel «Tempo* pretenae tn- 


■ ’ i'.' « j fortuna 11 proprietario del focoso jqui’.;i corre erano entrati, t ladri usci- fatti che noi gli pubblichiamo una 

cavallo, tl fruttivendolo Pietro Ca-Ivano, rlisscendo ancora una volta a lettera che ci ha inviato 13 ore 
.‘''<-4 jvenna. Interveniva prontamente In superare !a sorveglianza della portfe- dopo che era già apparsa sul suo 


STOICISMO DI UN CALZOLAIO ROMANO 

In noto da Barletta a casa 
con fina scapola fracassata 

un calzaUlo abitante nella nostra tale e si recava a ea.«a. Sbrigati certi 
città, in vi* Antonio Baldbsera 27, affari urgenU. si recava quindi al Po- 
«soendo rlmaato grairemenie ferito le- ilciinlco. 

ri pomeriggio In un paurcso Incutente - 

automobiltetlco sulla via Appla. nel cONVOCAXiOHI *>* RARTITO 



giornale di fiducia e nella quale 
ri dutetm di non essere l’Osvaldo 
Sponneri che aveva scritto la let¬ 
tera al nostro giornale. 




tiUeressamento de! nostro S-paroie- 
ri. Io Sparvieri del « Tempo * può 
pure troTKTuiUizmrst. Per quanto 
riguarda, infine, la pretesa del cro¬ 
nista miracolistico dell’An.giolillo. il 
quale vuol conoscere il numero del- 
la carta d’identitd del nostro Spar- 
tneri, diciamo che tutto potevamo 
immaginare fuorché il suddetto 


p.-essl di Barlette, ha percorso a bordo 


di un’altra autoin<^lI« tutte la strada IX OCHTABKX 4ri C.D. «ie'J* f»'.We • èri 
eh* lo separava da Roma, per essere CV’« 4’-'.!* armè» W MCei* érirt»4«*uU 
ricoverato al Policlinico, U calzolaio, egs’ al!» «•'.©n* e W « 




te 


l: cui nome è Salvator* LoghL ha FT. SJ.; Onapidal 4*l> flT. II. • ««*!•*- 
stoicamente oopporteto le sofferenze vnutUTrrt •axiaroii «:fp •!.« iiruate nw 
che le InetritablU eoosse e la po«lzlo- 

pe scomoda aggiungevano a quelle SZATlZiO DDEDIire; tragoos. im. ttws *>- 

provocate da una grave frattura a ■»»: al!« éii-Uosyn© '« Fei. . i . _ 

un« scapola o da altro tesioni. COJfTICTO é. latti l «raipagol 4«J!e fehs'» allietato la festa organizzata da 

I.a sciagura era stata veramente pati- Ae.t©t»t-«m. ?«•««. Fei»**. (Vei:. Crai del Gas dalle donne dì Tre 

rosa L’auto, pilotate da un certo Egl- Iy«V>rtw.e é; Freci©-;»**. Ofev* ffoU. IJ- vi-CoIonna per la campagna d 

dio Bovi e a tardo della quale si tro- PF.. MaUrn»*. (Htte, Aia«t*. Newel éi pece, nel con* della quale Si 

vavaao 11 cairote» ed un f«tello a 6^, .«i aU» em al’e «.;.*« Aleramo ba anche detti 

. nome Anton», era incita di strada Varao (n Vir<a t Mi. 

eapovo!gen<»Bi e precipitando In un CELLGIA noUMTIMI: -1 trmeetei M 0. 

. burrona profondo circe dieci metri. D. 4«!* C. 1 * fli atPTiau •*«(. étossi ali* 

Soltan» il calzolaio aveva però ri- 4e!©tt« ìb FeJ. 
portato,ferite gravi. Tne.ntre gli altri e^eteeeeete^M^tetesi a ai b » ■ n 
due se lerano cavata co.n escorlarionj *'*'"j'~*'***®*** A.N.P.P.I»N- 
\ Poiché aveva impellente necessità ESUilTITO DZILI TO); AVfTU agi! 

, di far ritorno a Roma. 11 Leghi de- •’> i» la st iam!» il _ 

rideva di continuare tl viaggio e. fat- OCHIT. DII. DQLS SEX. CUTM • rap- 
■ d ml medicare ■ Cerlgnola, si trasfi’- mt. PSi. PO • ••« rgaiaUm- 

viva su un’altra rracchlna e, a tarda tv.i, i-^siri alV ?ft » «-i t 8:a- 

^ Mà** gluaelv* E ràggluncera la Capi- omii CO (3. mo»)- ’ oapa.croniàlA 


Gli addetti ai quotidiani 

chiedono aumenti salariali 

Sciopero alla C. del Ijtte per la naifati HiinifipalizuiioRf 

. ^ Dopo I metalmeccanici. gl| edl’.l e po commercia!* ed induatrlale'di cut ^ mpiun- 

gli allmenterlstl. anche I poligrafici 11 noetro Paese ha cosi urgente »• 

ì-'vs addetti al quotidiani sorK» entrati tn bSpogno. © •* ^^tno: uomini o oppun- 

agitartene per la conquista di aumenU i poligrafici ammoniscono infine che "5” 

ove:* loro giuste richimt# non venisse- 

La dectelw* é state presa domenica ro accolte, cesi si vedrebbero costretti ^*^^™**? 
ne! cono dei!’a»emble« ge.tera!^ -ffronteie con t»t’.« le loro forze T7A^e vXà ^v- 

cta7i JirA^t«rio*’^l^.o^* aumentetà in mLsura rcrurs?^«guri tei miracolo che cM 

V^' ^s^^ terto respons-s- de.', intransigenza padror.a’e. sicuri e /„ji; mani m una notte Vi 

H’™te%lo‘*^Mr^2^*eSria® ’ . . mezro^autan«ranch? m?nV*«fri 

»i*nno*Tl!ir«iraf<» ai ©ona-eniiir la Alla Cenxrale del Latte, invece, I :a- nostro Osvaldo Sparvieri, del rutto i 

t« vy»— ai **»ti’ «>,..1 *'«T vor.itOTl hanno intensificato :a loro privo dì sveoUa *al collo o di si- ì 

tenie «*V k r? ®' PalieT^ Jo^vemien dUttonl dri ‘**"'*** * conseguire oltre che Stilare «mm^aicolo. « “ « 

f V’ •** * •*'* rodato dir^?U^ <te"a roiL ‘ aumenti salarteli, anche te effet- 

allietato la feria organizzata dal . . tiva municipalizzazione de’.i’azienda. 


— LA RADIO ~ 

I > RETE .4EZrRRA — àl«>maU Ra¬ 

dio: 11,-30. 33.20 — 13.20: Musica 
rl<*. — 17: «Il piccolo Lord* — 
18: Mus. per banda — 18.S5; Or¬ 
chestra Savina — 19.15: Sport — 
19.26: Mus. rlch. — 20: Sport — 
20,40; * Aro’.do » di G. Verdi — 33 
e 10; Bsilo. 

rete B0$S.4: Giornali Radio; 15, 
30.30. 23.10 — 13.20: Romanze — 
13,15 Pa*, pian, — 11, m-uj. rlch. 

— 14.30; oomp:. «Esperia* — 17: 
Pom, mus. — 18; Orch. Anepeta — 
19.15: Orch. Nt-elll — 19 JO; Otto 
I strumenti — 22: Orch. Ferrari — 

I 32.15; Compì. Kemmerchor — 33,30: 

I Compì. Frane©. ! 

> STAZIONI fSTERF — Mosca ,me- | 

> 31.3®- { 


Siccome la distinzione fra i due > 22,30 — Oggi in Italia ’(m il’ll 
Spanrleri l’arctximo pid fatta per ' 31,57). «ire 23.30 — Q-j»ia aera In 


Italia (m. 278). ore 22.20; Notlzlerl 
In itabaDo. 


rinèlate là feàte àreanteaS. a.ì dir;7Ùv^*d;Vte roìL-- - 

ailieiato la fetta organizzata dal . ^. , tlva municipalizzazione deli azienda. 

Cr^ J,l C. dall. dooiK di Tr,. 

vi-Celonna per U campagna dì ordine del glomo, presentato dal te- **-*1:^ drilberariime JICTTtm ntUà; Ii.pe«->a.i .ì.-.> a^?- 

pace, nel corse della quale Sì- voratori Cecchini. De Angelts e Sello- . ^bMo, tutto 11 personal* della cen- :atr.ci; «^g-, alle iT.so a». ^eccaV ».:• 
bìlia Aleramo ba anche detto ni, nel anale ir* l’altro è detto; ® 

altane poesie. Un’aliga rioscìtlà- * * poligrafici romani addetti ai quo- per proteatem ancora urte vo.ta pnj: !>g«i alle i9.30 ,«« • T:Ht.-rM IH 

•ima feste A aiate nnelte^wn Hdlanl «Tichlarano di eeeere ferma- 1 Inoos.enslblle stelo di co» lOW; Pniaaei a'V 19..» a<«. » T*1 M*. 


gal M (i. I Alcune poesie. Un’altra riascìtls- 

iiestMi a’H* jf.?* «^vlnìr'èta~‘l’awìÌiitto"d^^^^ ^ a**, 

I Rizzata Ieri sera dai TOmpagni retribuzioni, cosi come propoeto dalia ' a*»«n<l« Un ordine del giorno in mTAU: 
comnnali in onore de « TUnità ». CGIL. non determinerà inOezione o «ItJcsto senso » stato Inviato dal lavo- pj). ga 
Nel salone di riazza LovatrlU la perturb.7zione economica, come «tema- ratori alle autorità capitoline:, nel DIFUi; 
celiala capitolina ha degnamen- gogleamente hanno affermato espo- ffuate tra Faltro si dice che. ove ve- fi-a N«vjx 


t-v • Tjht.-nej ni 

.» •.-m. a tei M*. 


mTAU: Am •!!• il..» Rmim« i«, OC. ( 
). Ari Srehetg N*»r«:«v*Il. > 

DITXIA; D««a: •':!« IT zi««. é*l Cesai- l 
:• Nsvac. et. • a«:riMi aìla ffé-L > 




M « «.» concluso le manifraUtlonI del .Oonflndustrte *. quel é nb^ *"«>« riandata te soluilor.e 

® t-d!!!' Mese* brevi narnir di «alnlA an. P‘“ a'<>mentt responsabili del- del problemi più urgenti eh# Interes- 

m, ^te,e àr«,m,nM.fe dal * fovemo. ma ai contrarlo es- sano ]o moostranze. l’agitazione ver- 

I » 6:a- no Siale pronnnrlale dal nostro ainrcntando ! potere di acquisto rà Intensificata e condotta fino alle 

oapo.croDlàlA dei talari, determinerà quello svilujt- estreme coneeguenze. 


|i-a Navac. et. • a«:TÓu «iis CL4.L 

■ AMICI DELL'UNITA' > 

QTCITA Snt «!> 17 1s Nspoua- 

K;’.; 4- Mi'.oea n:MM relT. mob. T. é«!:i 
OBrdrests A. 


Il riscaldamento è C O S T O S OO 

INSUFFICIENTE 5 
Provvedete con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 

dalla aoelatà rANOAS 

Fumionunte a Gaz - Gaz lìQutdo - Metono 

~omREÌirW^^ 

E LE PIU’ BELLE 

o 

A PREZZI DI FABBRICA 

DECCIO-Via dei Prefetti 33*33o 
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Martedì 30 ottnBre '1951 


UNA E( CI ZION Al l'DOCUMENl AZIONI RAfTOITA DAMA RIVISTA SOVIETICA "BOLSCEVIKJ depongono gii amici Dti DinoMAB^^^ 



•A MERICA OTAI E E 

I proy./.i fiuniiiiiltili dui 5n par iianlii rispallii al Ill4(i - 15 niiliani <li Imnifilia nan un rad- 
dilli inlnr iirn di più dada miilà al mininiii vilala - Nat Klnll vi siimi stilli 471111 sainiiari 

E* uscito, negli Stati Uniti, 111fanrtiglie ricche, con un reddito|peggiorato le condizioni di lavo-idei sindacati. L’ala progrcs.siva| 
volumetto UoctiriiciUi sul lauoro, annuale di un milione di dollari, ro. Nella caccia ai superprofitti di sini.stra, che i reazionari han- 








Cere l udienza degli ambatciaton 


.zrr\z^.zz7:\c:rr^'7^z7:^%,:XTi"h\^—r- 


assenti, degl, amici di Ettore!^ Bangkrd:: qualcuuo ni uro siau- 
Grande, dei testimon, defunti- . ' -‘'H. ..:lo ni joudo all appintameu- 
meno interessante fra le otto eh- '' « ' a'I acqua d, 

si sono sino qui succedute. Svet~ 

tacolnrmentP mero irteresmrle. > f^bUne. pare veramente che d 

Civile appnrnann oarh.- dH/e liocre .std i.mKi.o 

.; .n ue.l orecchio impediscano di udire 


mnttina ridotti nei loro ranghi: «c 


Olili altro rumore, o ahlieiio irìipc 


al! appejjo f nron r \ uinnrurn 
patroni dei Virando 

Riposo dopo le 'atirhe donrni 
cali? Scherzi a parte, vappiniiii' 

che alcune ore della donicn'cn 
sono state impiegate dalla jxiri" 
civile II ripetere r ad accertare 
le con.\c;,urnze di un singolare 
esperimento. 

.•\llO|;i;i di ciueslo genere .m Iroxano nel cuore di C'hiraRo. una delle L'esperimento i consistito nel- 
luaggiori cUt.\ umerlrane. K la luì^erìu del nuartlerl popolari di l'esplodere vari colpi di ■ pirto.i 
New York, di lluston e di Washington presenta lo stesso volto calibro 6.35 (t’arma clip troncò In 


oI!W-llr furo» .■ v,l!ohr..»n'"t '" 


rmascherano, in modo persuas - di dollari. Gli autori del volu- dimostrano i dati suiroumcnto i ta circa un milione di membri. 

^ o, il famoso « livello di vita ame- metto scrivono che anche col degli infortuni sul lavoro. Nel Kssa lotta per i diritti economici 

ricano'. Sulla base di dati con- nuovo aumento delle imposte si 1950, 15 500 persone sono pente, politici del lavoratori* lotta 

creti, degli anni 1949-50. i com- può dire, senza sbagliare, che non circa due .milioni di persone ..ontn» in ren,\nne pH i nrenam- 
filatori della raccolta dimostra- meno della metà di tutta l’impo- hanno subito mutilazioni in se- w,.; , , ‘ ^ 

no che negli S U. la cor.sa agli sta sui redditi la pagano le per- guito ad infortuni sul lavoro. Si ‘ , nuova guerra, 

ermamenti ed il pa.ssaggio agli sone che guadagnano meno di sono perdute circa 212 milioni novembre 19o0 circa 2 mi- 

j.ttacch; aÉ-'f^rC'-iVi dirti*.! tiìiìVttiì- vtmnicmìir; dulhiri l unr.o (pag. di giornale di lavoro, cioè 'i in- **orìi r mezzo di americani si so¬ 

lano la miseria e le privazioni 23). Complessivamente, dall’inizio voro di un anno di 706 mila ope- no pronunciati per il divieto delta 
delle masse lavoratrici americane, dell’intervento americano in Co- rai (pag. 49). bomba atomica, ed hanno firma- 

Solianto nel 1950, secondo i dati rea, le impo.ste sui lavoratori La stampa americana in que- to l’appello di Stoccolma. 1 eir- 
l’ffKiali, evidentemente ridotti, i sono aumentate di 17 miliardi di sti ultimi tempi parla dell'au- dirigenti reazionari tentano 
1 rodotii sono rincarati del 15‘V». dollari mento della disoccupazione. Se- ,„nMiropnin nnnn- 

1 prezzi delle derrate all inizio del „ T/.,»; - ‘ biondo una comunicazione della , ° P 

i351 erano de! 55® o più alti del LOTfi OfntQll, noti COSO » Direzione federale delle riiicrvc, d America per la pace con il 
1946, e del 142% più alti dclTago- Più di cinque milioni di fami- gli indici della produzione in- poliziesco, le multe, I tri- 

.»to 1939, e, secondo altri dati, so- glie delle varie città dogli S. U. dustriale sono pas.sati da 223 biinali. il carcere. Però la 

1 o aumentati del lG2®/o rispetto sono costrette a vivere nelle la- minti nel maggio a 213 punti nel reazione non ò riuscita a spezzare 

i l livello prebellico. Non c’è ne di case cadute in rovina. Allo luglio di quc.st’anno. Nel corso il movimento dei partigiani della 

f.ulndl da meravigliarsi se il con- inizio del 1950 il Congresso ave- dcll anno, dalla metà del 19.50 al- pace, e.s.so non può arrestare la 

turno del pane negli S, U., sempre va stanziato per le abitazioni la metà del 1951. In quantità rvnMiilnri • j: • . . .... ... 

fecondo i dati ufficiali, nel 1950 8 milioni e 700 mila dollari e per comple.ssiva delle merci non ‘ ‘ ‘‘ irint «*' Rcnerc .si lrD\ano nel cuore di t'hiraRo. una delle 

• diminuito del 19®/» rispetto al la produzione delle bombe ato- .smerciate è aumentata da 54.2 , n^,* *^***LO\ luacKiorl fUt.! umerlrane. K U iniserìa del fiuartteri popolari di 

1930. Questa è una chiara dimo- miche circa un* miliardo di dol- miliardi a 70,4 milianii di dolla- • Dalscevih ><) .New lork. dt lloston e di WashlnRlcm presenta io Messo volto icoro o.jj n a,T,.a «.«.<. ...j /.-otint'a ripresa del dibaif- 

1 trazione delia riduzione del .-^a- lari. Dopo l'inizio dcirintcrvento ri. Soltanto in un mo'-e dot 1950. mento ha avuto inizio al'e 9.4‘l 

tarlo reale II salario medio, rea- in Corea. Truman ha disposto di fra la metà di giugno c la metà _ - .r,- .r-. ., 1 .... _ _ __ ^ circa. 

L-, dell operaio america.no. calco- ridurre della metà l'infima som- di luglio, il numero degli onerai | A m SO\iO SPOIMIRA FI l'IllM II\I f O V'otccurinn Ge'ucro. 

Iato in dollari del 1939, è sceso ma destinata alla co.struzione di occupati nell’industi la si è ri- vll.<l /AtJVlllH .. Iee .3 IH llfH I I AJlH ■ R/AjVF IZ.IlvF-VjVr vedova Croce, è risultata irrepr- 

1 el 1950 a 35,25 dollari settima- caso (pagg. 47-48). La stampa dotto di 200 mila unità. ~ ~ *“ ribile. r rfd quindi lettura del.a 

l'.ali rispetto a 37,1.5 dollari nel reazionaria ha apertamente af- Ma la cla..^se operaia america- ^ ^ m w deros^zionc pia resa. -Conobbi (n 

1945. Nel 1949, la fonte di e.si- fermato che i carri armati e gli na, nonostante tufte le intimlda- • _ 9 J ^ ^ tirando^ belle, buona... fumava. 

rtenza di oltre il 50®/» delle fa- aeroplani sono più necessari del- zioni, rafforza sempre più la su.n B 99 tfllH VB H B®B BV B B HD poco e bcreua te p capueelni... non 

jaiglie operaie era un salario in- le abitazioni. 11 Wall Street Jour- lotta i-onlro il bestiale sfrutta- fl B H B I bJR B B ■ B ■ B B aB |LB I IJi|»B BI|LbIbIH B fl credetti che si fosse suicidata . 

."criore ai 2700 dollari Tanno, nal nell’ottobre del 1950 si ama- mento del lavoro, contfo Toffen- HlIlB Bill 11 B^ I I ■ BB aa BBBb Bb BB BBb 8JÌ B nrp«nf“ 'In Inrne 

Inoltre, l’introito annuale di 10 reggiava perchè .l’acciaio usato siva della reazione e del fa.cci- M.VM. M.VB. pno presente 

in=Tmi e mezzo di famiglie era nella costruzione di numerosi smo No’. 1949 m seguito agli •» « 




l’oiBli i’a del “((‘l’zo ii oino„ 

L’imputato era chiamato 'ant^ioletto, dai 
suoi colleglli * Un curioso esperimento 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ivita di Vincenzina Virandoi in un 
lappartanienio la cui dis/ : vziane 


d{^o°pP^ouè»mno ^e%ìirla a'^pm-ì'l^^ a quei- 

la d‘l n’Iino nbi'nfo dai Granito 




pn d'arma da lui.co di pire-.lo -a- 
libri! spaiali! a una certa d-'tiinzi, 
o i.Ll.a rifiata dt un ogt,itto In al¬ 
tre pi.rnle, ratjerntarionc dei tni- 
initùt) (-ero in bcf/no p udii un. 
ruiu:nc, che mi parve dovuto alla, 
caduta di un oggetto; non pens.ii 
narun/iiieate che si potesir trat¬ 
tare dt Un colpo di pistola ‘a- 
rebbf avallata dai risultati d-lic 
pspirimento clip abbiamo riferito 
L'ottava ripresa del dibaif- 


‘"“Sì-J 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GLI AGGRESSORI SI SONO SCONTRATI (ON UN POPOLO CRO CO 

---—-—- ribile. V dà quindi lettura del.a 

dero»’-«oup pia resa. -Conobbi (n 

V BBb^ BBB 'B B* Virando.. belle, buona... fumava. 

La “superiorità aerea,, denli S. U. 3 HSHfsi; 

—— nobbp Grande duranle pii s^udi 

ha avuto iu Corea un duro colpo 11 

B. na — era il grande controllo di 

ritengo incapace dt aver 

La (iiiai'ta riiniiono <Ii Pan Mini Jon sulla linea di armistizio - C yl’a- On altro tes’e vero » proprio é 

* il min litro Renato Dilenzi, che fu 

vissinic pcnlite subito dallo truppe di a<rgressioue - Un piano fallito cTande“pra%o“niSy^^‘&r^ 

_' - Mite, serio, timido; di condot- 

110 morale irreprensibile. Grande 

be atoiniihe avrebbe potuto im-iquando esse si trovino a poche t La «più potente aviazione dei '‘■''«•-•n chiamato dai colleghi ”an- 


Dodicl persone vivono in una simile baracca, a Sant'Antonio, nrl Te\as. Dopo l'inizio delI'SEgressio- 
ne in Corea, Trnmaa ha dimezzato la di esigua somma destinata annualmente alla costruzione eli case 


KOHE-V 


•' .-aOMikf ■ ■ ■ 
J KumcLton' 


a sud di Kumson, vale a dire. In infrangersi su queste ro^lose 
totale, da una zona di 247 kmq., colline di Core^ dai versantt co- 
2) i cino-coreani, secondo tali sparsi di pini. Gli americani non 
proposte, dovrebbero invece cc- sono resi inleramenle conto 

... ... _ . dere 190 kmq. a Kunwa, 362 kmq. questa situazione se non ne- 

Dodici persone vivono in una simile baracca, a SanfAntonlo, nel Te\as. Dopo 1 inizio dell aggressio- ovest dì Kaesong e 520 kmq. ultimi due mesi, dopo aver , A ' 
ne la Corea, Trnmaa ha dimezzato la di esigua somma destinata annualmente alla costruzione di case ^ parallelo iv'i com- provocato la sospensione delle , 

1 - tcaocnrifT rinò in trattative, bombardando la zona !«?' ' hzTjm. 

Inferiore al 2000 dollari • periedificl sarebbe stato sufficiente scioperi negli .S. U. si sono per- P„, ^ n?.? . ’ neutra e dopo aver tentato quin- ! k, 

circa 5 milioni di famiglie Infe- allò produzione di 250 mila carri dute più di nO milioni e mezzo far avanzare le truppe di ! :.‘fKOHE 

riore al mille dollari, mentre il'armati», e ralliiminio usalo nelle di giornate di lavoro, il 48®» in bcconao tc pri^o. le t^.ic Picei fino allo Yalu. Duran- ^ 

minimo vitale di una famiglia di costruzioni sarebbe bastato ■« per più del 1948. Nel 1950 si .sono cir.o-corcani le due parti ..’a- jp qppgtp pppjpdp pjsl hanno per- 
qua.tro persone, .eeondo 1 ealco- la eoairuaione di 470 bombardìe- falli 4700 rciopen. il 30-. In pii, querebbero invece P» l>''‘ dulHImeSr^ Sia «omfnrd! 

li degli economisti borghesi, alla ri tipo B-36. (pag. 48). Questa [del 49. Nel 1949 hanno sciopera- “ Ifhp ^nmp , cui la metà sono americani, e 

fine del 1950 era di 4276 dollari aperta affermazione dell’organo ! con succes.so mezzo milione realtà la foro superiorità aerea è stata ^ 

l'anno. dei banchieri e degli industriali I di operai delle fonderie di acciaio. e‘su una rorrezfonl del- mess.a in dubbio. I corrispondenti , 

ksstmkhsi f’in'ostra come 1 circoH dirigenti Nel settembre del o stesM anno ® fronte auesta nro- guerra americani ammettono 

òfnOtamento da bambau degli S. U. per gii scopi delia hanno scioperato 1 minatori per d? stah?n?e volentieri che la vera cifra delle 

Sdpo particolarmen., dure le Bl!?n?e?e'su"'U.pe? dXeud“e"re™"J™im def elS Sua % S,n, lampone, pii. gran- ^'■^J''rivVla\T“r’p..b'w?ce*.rÌ 

condizioni degli operai stagionah; favòratori P®»" protestare contro la Icg- de della assurda zona di 4 kmq. ^ pubblico ame 

negli S. U. ve ne sono circa due H ..1 antioperaia Taft-Hartlcy. Allo proposta dagli americani. Eppure ricano 

milioni. Essi guadagnano in me- Confrontando le condizioni del- sciopero cominciato pe»- Iniziativa Rii americani dovranno tenere DiVsatom deetmate 

dia 514 dollari l’anno e le don- l^c^^fs^rSeltTrmamcnt^^suf- organizzate, hanno prima o poi conto effettivo del- rabbiosa- 

ne non piu di 202. Un salano ® ?e partecipato circa 400.000 mina- la realtà militare cui essi dich.a- le forze a sua di- 

-neppure sufficiente ed una esi*^ "pUn onrr:,-', prr-o Durante lo sciopero sono rano di c^re tant^ importanza.^ sposizione contro la linea di di- 

stanza di fame per cui quesU dtìla clasw op ra a ecco pubblicati i dati che prova- Del resto la stona degli avve- avversaria. I suoi soldati 1 * 

operai alla ane della stagione non remunèrarione del Dresldentl del ‘ fantastici profitti dei prò- nimenti che hanno indotto gU dovuto battersi metro per . , . 

solo non hanno nsparml, ma so- remunerazione aei pres.a^te aei pnptan di miniere. Se nel 1939 amencani a riprendere le tratta- ,, « l’avanzata s’ , ^ J-. . 

no indebitati verso il padrone Pm grande monopOiio, la «General da ogni operaio traevano un prò- live di armistizio, anche se non ■ -{dotta alla connnista di aual- perdite t* 
e costretti a lavorare per estin- Motors», è di 586 mila dollari fitto di 34 dollari l’anno, nel potrà essere interamente rico- . ,,„,,3 inrien'ficante e senza J’**’ 

.^ere un debito che invece au- l'anno,cioè 11.200 dollari la «etti- 1947 questo era di 577. e nel 1948istruita se non dopo la fine della joteres-p -tratSirn «om ni. n n 

menta di anno in anno. mana, mentre lin operaio di que- di 733 dollari (pagg. 119-120). In- guerra, prova sin da adesso che 


<;*nno incarnala ri* SlUcliarc u «.-w» v*. ^V 4 . j^kULiiu itt DviaLia ua 4 -ui ai- ,, ^ 

tracciato delia litiSi di demarca- ''meere una guerra. zare. Ogm volta ossi trovano i fluiscono i rifornimenti alle for- TeTis^xtto ad 

z one (questa richiesta, come si L» di Corca ha minato coreani ed 1 cinesi con le loro ze popolari. Gli aggressori ame- X h^no oid drimi 1% amnge 

^a. prevede la cessione da parte ncl.e sue tondanien a la tesi fa- formazioni intatte, che da por- ricanl sono stati battuti da una dei carabinieri B^no 

dei cino-coreani. di un importali- ^^Jaggiore ame- zioni magnificamente preparate forza che essi non hanno Bottacci ca aomten unino 

te territorio tra cui anche la ricano. .'C» cndo cui la potenza ae- ed impenetrabili per I proiettili voluto prendere In considerazio- 

è’iii di Kacson'M le nronoste 'ca e il fatteue militare decisivo, di ogni dimensione, li attendono ne; la forza di un popolo e dei *1,.'”,°'”'^° “f* 

americane eie ven arnoiacam ed i loro alleati per falciare le loro file. soldati usciti da qSo popolo 

late come uroDo-te «die non •''O'm .siati battuti da semplici La prima divisione di cavalle- che difendono i oenefìci che la / ^nilHuro 

nossono essere oggetto di mer- contadini ir. armi. ria-americana fu mandata all’at- democrazìa popi.are ha porta'-> 

^L^nfdfunademwrarià noSi! . » eal. Bodaccf tcho re.le abiti 

a?ud di'‘Ka"eaaS"e di I 2 Ì Li If’?. ha-? '■«.'<>-bi»™ t '3 ?inàlr“'Ì“a- ^To 




^COKEA PEL NORA*//^ 
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mm 




O fr/: 






tampone Basata sulla realtà ’oro superiorità aerea è stata 
militare e su una correzione del- [J|css,t in dubbio. I cornspondentt 


Zi'. >'eV ; 
Vumsonq 

iyj 




■■ O i^iViVÌiMìSfr " ' borghesi) ha finito; si alza, batte 

L»! i tacchi e va a stringere la mano 

0 ‘ * ' • " ” Ettore. E* ora la volta dì un al- 

•z- -> ff - * ^.L)*f-yNX-.a-!, rpy tro ufficiale: il generale degli ai- 
^ pini Umberto Fabbri, eh» fu a 

? 

^ Ht i ^Corretto, mite, sereno: escludo 

r -y.i Interessante la testimonianza re- 

sa dal direttore delle carceri di 
- Aif V • /a i \ Fotsano. dr. Mario Ponza, che ebbe 

‘t '* t^cande fra i suoi detenuti du- 

iJ /.i .*\**^^V*^ rante il iragtco periodo dell'occu- 

J Kumchon^ -5 pozione nazista. 

7 ^-j ' ^ minologia, fece sul diplomatico un 

I* .accurato studio, copia del quale (c 
^ ^ ■/'' darà lettura in una prosr- 

-V!,y*^*\«3pS\ujnamT J udienza) fu inviata al Mini- 

l'■ ■■ *^rr^.’KtìT V •’'■*'-VO*'”?*^ stero. Lo studio concluso ritenendo 

I» ,. - fi doti. Ponza ci ha dichiarato: 

3 “Ee egli fosse stato colpevole, du- 

r, T T' :r.^ V*r rante tutti questi anni sarebbe 

,'i\.X. • **** 5 uc7ì^(V?»* Certamente caduto in con'rnddi- 

ztone, non avrebbe potuto soppor- 
; 7i*t/ j T I tare la sua situazione. Ma non si 

tradi mai. Ho compiuto i miei ri- 

Ls parte trattotitlata lungo la lìnea del fronte Indica i icuadagn! e lievi con la cura con la quale un 
le perdite territoriali decli americani dal luglio scorso. Le furiose chimico compie 1 suoi esami in la- 
olfensive per le Qu.ili Ridgwa.v ha ■acrifirato diecine di migliaia di boratorio: non è colpevole -. 
uomini, non sono riuscite a mutare la aitnaz'icne miJilare a favore j, difensore prof. Delitaln ini i- 

degll americani, tn in t'nrie n valersi rito no.eri ot- 


v?-'^ :7{: 


jSuWemS^. 


’• 5à.’7^A?J' 

m 9^rnjt 


.^ere un aeuiio cne invece eu- i «suiiv* cii/t: i a.avìl# uvruaii id 2 ^ 1 . 1 - que::>io era ai ai4, e ulm duuìlci hmh vjv/pv «« ctr^tp^m Ammìi mI 

menta di anno in anno. mana. mentre lin operaio di que- di 733 dollari (pagg. 119-120). In- guerra, prova sin da adesso che manovrano l’arrielieria * **** * 

Nel Ubro si cita il caso Upico ^ compa^la riceve circa 66 tanfo il livello di vita dei mina- essi vi son^o stati ceretti da a rovesciando più lanciò aU’a.-salto ondata dopo on-i tutti 1 progetti av\*enturosl lan- 

dl un operaio portoricano (la dollari la settimana..tor, discende continuamente una pavé disfatta militare «"3 PO^pa, ro^^^lana^^^^ compiendo anche di ciati negli Stati Uniti, tutte ;e 


di un operaio portoricano (la dollari la settimana. tori discende continuamente una grave disfatta militare, 

maggioranza degli operai stagio- Le entrate del presidente della r 1-##^ tratta di una di.'fatta d 

nali degli S. U. proviene dalla Compagnia del Tabacco sono di recemi ione opsruie hanno potuto salvarsi 

America Latina) t5ie dopo , dicci 1389 dollari il giorno, quelle di L'inasprimento della lotta di tutta la loro tecnica in ma 
settimane di lavoro estenuante in un operalo di 6 dollari e 62 cents clas.'e negli Stati Uniti è dimo- di armamento, con tutta la 

una fattoria restava ancora in de- (pagg. 38-39). Un operaio dei ta- strato dalla renida radicalizza- aviazione, con tutta la loro 

bito verso il padrone di circa 10 bacchi deve lavorare circa nove zione delle masse orgenizzale che glieria Si trat*a di una d;? 

dollari (pag. 56). mesi per guadagnare quanto il si va manifestando neirintcrno che neppure Timpiego delle 

Gli t^rai stagionali vivono in capo della compagnie riceve in ■ - 

condlrioni disumane. I loro barn- un giorno. j 

bini lavorano come gli adulti Le entrate delle compagnie pre- ^ ^ 

senza nessim compenso. Di soli- sentano un quadro ancora più V T BkJB ^9 

to sono alloggiati nelle stalle. Nel sorprendente; circa 40.2 miliard: J|L 

novembre dell’anno scorso. In una di dollari nel 1950 rispetto a sei 
istalla della zona di Saffolk (Sta- miliardi e mezzo di dollari ne! 

to di New York), dove vivevano 1939 (prima del pagamento delle j ~ ■ - 

14 operai con i loro bambini imposte). Dalle variazioni dei da-j CINEhAA particolare del 

è scoppiato un incendio nel qua- ti sui profitti, nel 1950. si può[ ^ ivcno M i ^ jtal.ano. u.t soitoprodolto. 

'.e sono periti due bambini. Per- giudicare, senza fallo. neU’inte- ■ AoI Iikr(>r<» v.or.e dal grosso respiro senti 

sino II Neto York Times è stato resse di chi è stata scatenata la! II III «III IL IILI lUli i »» j ia!<«. che s: ntarr.n alla lel’er 
costretto a riconoscere; « Le con- guerra in Corea. I redditi dei Un giovane arr.er.ca.-,o. alio e d: Carolina tnvern:r;o; dram 

dizioni di abitazione di questa monopoli degli S. U. nel quarto (biondo, se ne va at Mess;co e ccr- 'd: tipo o-.u^er.iesc ’ voiii ai 

zona sono come creile di molte trimestre del 1950 (dopo il paga-|ca d. imparare, per diporto, iì me-isintc. con :reinend: errori ; 

fattorie a domicilio coatto di mento delle imposte) erano au-'st.ere del torero. Lo spinge pari;- i z a-i, riconoscimenti tra pac 


Il difensore prof. Dentala invi¬ 
ta tn liorte a valersi dei pò,eri at- 
screzionati per citare un nuovo te¬ 
stimonio: il prof. Alberto Faulha- 


Sl tratta di'una di.«fatta Vfn mi mila colpi su un sola pie- data, compiendo anche più di riati negli Stati Uniti, tutte ;e da Alassio.'insegnante dt te- 

■ non hanno notuto «alvarsì con fo-a collina; arrivano po; 1 loro seti® cariane al giorno. Tra una decantate «armi fantastiche»; desco del Grande che, in una let- 
a di Tutia la loro iccnica'^ in materia aerei che bombardano, mitra- ‘^««‘ica e Ultra, 1 artiglieria apri- non cambieranno nuHa. Le le- „,unta questa mattina, ricorda 
Lr Iti ron .ulta la loro gliano. rovesciano dol nanalm: P" Pipfegsere le zionl della.^erra d, Corea, sono come Ettore gl, avesse .-entro r-c- 


LE PRIME A ROMA 


! accadeva spe.«!so. rotolav^ano da delta pace ha ! mezzi e gli u.*)- ni mattina. Impressioni? Eccole: vi 
.soli lungo li pendio. 'Truppe fre- mini che gli occorrono per di- c Io sensazione che la parte civile, 

^ _ 1 _ ^ _ 1 __ A-,_a__ __<__ _■* __ 


sche furono lanciate alTattacco | fendere la pace e portare gravi contrariamente 


aspettative. 


ma es.se si fecero falciare dalle to pi a tutti coli"» 1 e vog 


CINEMA 

l/niiiiiiite del torero 


B M Siwm AB mm Bb% mm .granate. 

Fu dunque ne! combattimento 

_ ; della metà d: ottobre che la pri- 

ima divisione di cavalleria fu de- 

jai ur. gci.ere particolare del cir.e- mento d’arte considerevole. L’ese- cimata. Ma la notizia comincia! 
jma ital.ano. u.n soitoprodotto. Sono cuzione dei singoli pezzi ancora essere conosciuta solo adesso} 
r.or.e dal grosso respiro aentimer.- ima volta non ha deluso quanti «e- dalTopinione pubblica, 
i la!e. che s: ntarr.n alla let’era’ura guono da tempo il cammino di qiie- La divisione del Common- 


; ’a guerra. 

WILFRED BDRCHETT 

Rapinati m (ommerriante 
e di% operai rei Milanese 


eviti dall'insistere nell’accusa • 

Probabilmente ciò si deve a una 
ombra che grava un po' su tutti, 
accusatori, difensori a oiadia.* 
quella di un terzo misterioso ver~ 
sonaggio, che potrebbe e.sser» il 
Vero assassino di Vincenzina Vi¬ 
rando. 

Per contro, una certa efferve- 


Long Island: vecchi pollai, ri- mentati quasi del doppio rispetto 1 colarmentc una infatuazior.c perjS-Oi, grar.d; esempi di abnegazin- che La!o e l’accademico Saint Sa?n« quella volta gli assalitori tro\'a- veniva affrontato da due sro- da Bangkok all'insaputa del ma- 
messe in rovina, capanne, deposi- e] primo trimestre dello stesso luna giovane del nosto a cu; uiac-! r.e e cosi v.a Quj è una donna che hanno trov'ato m lui im sr>I;jta ca- reno truope che li rettninsero. *•”;**• ® moi^herati i qTiall. riio. 

ti. sono di solito le abitazioni de- anno. Nel 1950 è stato pagalo il ciono i toreri. Ne succedono de lejva carcerata, ngiustamente acca- ^ce di far risuonare con assoluta con gravi'perdite. fi rn^rV fratello, Arnaldo Virando, ci 

iU operai stagionali» (pag. 57). doppio di dividendi che nel 1944 !be!!e. poi- i! giovanotio. che non èl.a'a di ur. .iei.tto cc-mme 5 »=i invece; fede]-.à le pagine cd i brar.; della ^ M rnlUl^V. ' con.«nen- ha dicharcto; - Abbiamo fono Icp- 

II libro passa quindi alla docu- (pag. 15), Secondo 1 dati pubbli- tagliato per Mre il torero e fa am-j oa -una vamp mangiatrice di uo-,letteratura violinifitica più noti e fa- Gli aggrettOTÌ battuti j La .«eeonda è stata consri.mata ne! .!?**** ricerche posriln»» 
Tmontarione dfl barbaro sfru’ta- cali recentemente dal giornale ntaczare U euo maestro da un toro. ; min;. Ce a.nehe la figlia cieca, che mil.arj al pubblico de: concerti, e oreesj di Ncva;e Milanese, ai dan- ztubtUre se ciò era vero. Ma cè 

itelìA dnnnp e americano Da'tlu Worker i oro- Allora la folla si eccita e lo manda'verrà «?’.va*a dalla madre con .1 piu esposti quindi alle interpreta- Duranle le sei settimane di lu- ni di due operai che procedevano «n ostacolo serio. Mia sorella. 

notxM S li Nel 1949 fitti dei monopoli deoli Stati Un=- ^ bue! paese. Ma luì ammazza un tr.apianto della cornea, c'è il suoce- z.oni meno rigorose e eoiret*,*. glio ed agosto In cui si è svolta ^ ^r.s incto>g?^a. tati Oreste avrebbe potuto far prenotare il 

« nel 1930 aumenta 5 ri-* ««3 volta, e allora i conti ro ricco che od a la donna e. che si Grande entusiasmo c molti ap- la prima fase della conferenza posto in aereo da altri, o avrebbe 

nellTndilstl^ e nellagn soetto al 1939 del 788*?> Tl'con- *o*" 3 ho. I! biondo sposa la brunai rav^ece r.ci finale. Cè po: .a can- plausi, una par*,« dei quali, giusta- dj armistizio, gli americani han- ven’va'^o^ dèpfedyM^'d* Potuto anche rrenotarlo -ri, nut 

Wnri^id^lSSn«HM 0 ^) 0 ^d^ tSTuo aumento dei p^omil^è ”e- « la carriera de> torwo. ’zone napoletana che d; sol.to dà mente, sono toccati anche aU'ottimo no chiesto una larga porzione poweaeVano'. Ar^kfcgt'f. crc^oei' e rotto altro nome, infatti le eompa- 

blnl e adolescenti, Z^.WO aei “"l/R f continuando a bere xriskp e foda. il titolo a- film d; questo genere. co!laboratore pianistico Arthur Bai- di territorio della Repubblica motectcletta. ome dt navtpaztcne aerea che fan- 

quali lavoravano nefi industria, luttabilmente le^to alla gueira .Van.^sta^.te sia condotto con una ■ interpreti sono Èva Nova. Mario snm. che ha .seguito Mdstein con la Popolare coreana pretenden^ - scrrfzio colà accettano preno- 

In queste cifre, però, non e coni; eorietiezza, .-roecialmente periViiale. Renato Valente ed altri. La discrezione ' e l'equilibrio che si di ^ter operare ’a loro piaci- A il II HAT la Rara Wlfala fcricmi da chiunque, senza preoe- 

preso II grandissimo numero d; se»nda guerra mondiale, come quel che riguarda le riprese d'>cu- rrg.a è di D; Gianni, con la siqier- crnviene. mento con Tainarione «fno «ito 9* Rvl la Pfft 6 fOlcTO l.-uparst delia vera identttA del ri- 

bambini di 11-12 anni che hanno nley* jl « mentarie ruj tori, n film è ris;bi>:L s di D Cambino. ^ ^ «M. JH Ar-im i'-»»'edente. Per questo non abbaimo 


'no servizio colà accettano preno- 


rfi!.a , o: ui.ni,.. co:, u, ™p,r- cr.nvien». l'aviazione sino allo ;■ ’■ ’Z" - '■—- 1!’^" “'‘i" .“"""n 

V ’ Vaia M. I. superiori^ aere, di Al (ORSioGO DT»». A AtetlO 

. ^ ■■ " cui essi ti vantavano è oggi se- —L- iroiaro nana. 

àAiieir^A SrcHKA dì riamente contestata. I loro bom- p*ria- Giovanni p.ANOao 

MUSICA ^ossa ai terremoio bandien non osano più mostrarsi — ■ ■ - ■ - * 

vai atsiaz ftwcrf ita (k Bolosna 1 * giorno nella Corea del Nord. d. c. e socuidenwatici.' ha ^tato' m|| rmitrari 

^Afliail ^ Essi sono costretti a compiere interesse fra l Ctttadhil tndlpendenU Gli SCllllOri COAulTl . 

BOLOGNA. 29 — Una lieve l e- bombardamenti notturni ed i loro *. 'r* 9 ue!ll aderenti agl! flessi par- ,, ___ 

Domenica p^crifigio, con un ar.- ve Ko^di te^emoto è ftaS tv- ' B. 29 ». l « portatori di bombe governai^ •* . CBASUM prRTBltlVR 

^’rr;ertu-,*rT^a*zÌ 'erUta^n ciltì".»?"ore »V H atomiche». hS?no «ubito perdi- - — 

data uffiriale d apertu.a, l Istituii^ movonento tellurico, m genio on- ** gravi. I meteora britannici, vtnclale di Arezzo su propoata del- MILANO. » — p Coaalglio Oxret- 
c®K V«b Ac«d ernia di dulatorìo.e presumibllfrente del c^be operano sulla linea del fron- Vavr. Ttrrì, constgtieze df maggio- Meo dcU’Ordlna Aotort a ^^l**®?* 

(Tec.ba ha imz.ato al Teatro Ar-grado Mercalli. è durato pochi te. sono alati cacciati dal ddo, "J**- _ __ ,,, 

ger.tina la *ua stagione musicale -.ar iv»*!i rnm e wnvnnn «mnfsea»] Mm* fi **•'!■ froztonò: *H ordine del g.orno. «L'Ordine Naiic- 

prcv:s*-a — sovvenzirni nermettcn- ^ 1 ^-— ' j arda, solo una « vengono Imp.egati WO come ooaUsIIo provtnHale d! Arezzo, pre- naie Autor! e Scrittori, venuto a ce. 

dnin _ n*r n ’Si P«rm'”co minima parte della popolazione — appoggio tattico delle truppe di «a visione de! manifesto proframatl- noscenz* di un progetto di U gge che 


un lavoro casuale, che sono rfrut- monopoli statunitensi circa 23 mi- ridicolo è questo tentet.vo di di¬ 
tati dalle varie compagnie come lìardi di dollari di protitti Tan- mostrare una - sisperiontà dciruo- 
fattorinl, aiuti mano\' 0 ll, ecc. no, 1 preparativi alla nuova guer- nto americano - nel campo iella 


0. d. g. |ier la pace votato 
dal ComigRo prov. A Arezzo 


MUSICA 


Scossa di terremoto 
avvertita a Bologna 


L’!n!zl«tlva per unqntesa parl»- 


fczionl da chiunque, senza pf«oe« 
■'uparsi delia vera identttà del ri¬ 
chiedente. Per questo non abbiamo 
trovato nulla- 

GIOVANNI P.ANOaO 


bilancio militare del 1939. L’ap- I superprofitti del capitale ame- ji bravo cubano di Stanoite sor 
plicazione, nel settembre dell'an- ricano aumentano mediante Tin- gerà tl soie # 

no scorso, della legge sul redditi, tensificazione del lavoro nelle 

ha aumentato del ^.5*/t l’impo- aziende. II sperfezionamento» del ■zLiamn» 

sta sulle famiglie con un reddito sistema di sfruttamento nelle fab- Que.»t! film dal titolo di una so- 

annuale de tre a cinquemila dol- briche, nelle officine, nelle mi- la parola (Catene, Carceralo, et 

lori • aeltanto dell’11,5% aullo nlora degli S. U. ha ultcriormenta ora a*aes*.fì Destmo), appartsngon< 


L’aumento del bilancio milita- *“«• o 1^ cosiddetta «guerra fred- tauromachia: rdicola e forse peg- folto gruppo di deputati 

ro. le imnn^te^diretf» e Indirette. <J*». hanno aumentato la cifra g>o Timpostazione di orìgine me- v«i oazisz BWCrflta (k Bolosna 1 g-omo nella Corea del Nord. d. c. « socUidemocratsc 

^™aTn»ntl media dei profitti di quasi 3 I mi- tnìngwayana dei rapporti tra uomo .VlÌ|stCÌn - - costretti a compiere ingresse fra l clttadhil 

l^ate alla corsa agli armamenti *_ e toro- uomo e animate in lotta BOLOGNA. 29 _Una lieve Le- bombardamenti notturni ed i loro * h-a quelli aderenti ag 

ed alla guerra in Corea, pesano liardi di dollari 1 anno. In un ^dore del «neue «reno del Domenica pomeriggio, con un an- ve K^’drte^emoto è olite a^ ' B. 29 ». I «portatori di bombe «tl governativi, 

gravemente sui lavoratori degli anno di intervento in Corea e di c^5te%ìnTwl“ «'«tmi sulla veruta^n cittì 1»? oren atomiche», hanno subito ^i- ? 

Htere Strhanno*^vlrto 48 "miliardi * <** Boetti- movonento tellurico, m senso on- te gravi. I meteore britannici, vtnctei* di Arezzo su j 

ìì- ncevxno 48 miliardi L'ir.terpretazìor.e di Rnbe.-t ; dulatorìo.e presumibllfnente del che Operano sulla linea del fton- Taw. Ferri, consigliere 


Gli scrittori c o n fr ar i 
alla censura pmentiva 























Pafl. 5 - «L’UNITA’» 

r< . 

Gli « aziurri » di pugilato 
viltoriosi in Svezia (1M) 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


29 (aldaioli ronvocati 
per le squadre nazionali 


Martein 30 nffrfire 1951 

'ìEfliRi t cionnn 


F SALITO A TR E PUNTI IL VANTAOOIO D I MILAN E JUVE LOI*©IHÌ flSSOIltC 

Il Mapoli e il Palermo a ridosso ai ra duno ai Fir enze Bodoni 

deii’lnler non più ira le OrflillCflff cenza (cadetti) e il Modena (moschettieri) strana vicen 

® /Dal neatro Inviato SDi 


ANCORA UN •• FATTACCIO „ NEtL* U.V.I. 


Domani le partite di allenamento col Vi¬ 
cenza (cadetti) e il Modena (moschettieri) 


nei paslicri 


La Strana vicenda della Commissione T. S. 


Ancora una battuta d’arresto casalinga della Fiorentina > La Lazio risaie 


~ (pel neetro 

TtttKSZX. S •>- Domenl per Tl-i (Napoli): Olmona (Palermo): Ven. ptrenze » 
rene* Iniziano la elornata In *az-|tarl (Roma); Annovazzt a Tojnoo ir 

ituxo., la giornate rUervat. al na- (M»lan). 


RIDUZIONI ENAL: Aetorla. Are- 
loulai, A;>tra, Augastoà, Aihambia, 
Ambasciatori, Aiubra-JovloeiU. Ap¬ 
pio, Atlante, Acquario, Bernini, Co. 
lonna, Clodio, Ccrso, Cr.atailo, Dei. 
le Vittorie, Diana, Garbatella, Gol- 
denclne, Giulio Ceaare, Impero, 
Iris, Mazzini, Metropolitan. Nuovo, 
Manzoni, Massimo, Olimpia, Ode- 
scalchi, Orfeo. Ottaviano. Palteinna, 
Parloll, Palazzo. Plaza. Qulrlnetta, 
R.vclI, Rex, Rema. Sala Umberto, 
Salarlo, Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste. XXI Aprile. Verbano. Pla¬ 
netario: Teatri: Valle. 

TEATRI 

ARTI: Imminente: «Le colonne 
della società « di Tbsen 


Anche se nel tabellone del rlBiiltatl Napoli. Palermo, Novara. Bpal - della Lazio e della Trleetlna cadetta, che in serata — secondo le sione del ceniroavantl rossoblu, da * hi-** piuoco e candidatura del slg, Àodoni, chiede- QUIRINO: Imminente C.la del Tea- 

deirottnva giornata di Berle A fanno sampdorla Bono proprio queirt« com- I nerazzurri di Bergamo sono tof- disposizioni delia segreteria della discutere sono quelle di Parola compenso, un trattamento tro di Pepplno De Filippo 

bella mostra di eè un 6-1. un 4 0 paglnl quelle che elnora hanno me- paU alla vittoria grazie a un goal Federaz.ono Italiana Gioco Caldo (sempre Ua 1 più in gamba della “ Si -, hf ..•Patto ROSSINI: ore 21: C la C. Durante 

un 4-1. un 3-0 ed altri risultati non gllo figurato nel camplorda. Uopo di Jeppson. Il cd nulIa-oAU era - «l ritroveranno nel locali del Juventus) e di Sentlrnentl IV (la LT vena auera ner •* '' tnarcheronl . 

di ordinarla amministrazione (primo :o «grandi» s'Intende. Sono proprio appena appena arrivato, gli azzurri Grand Hotel. partita con il Torino è un capola- ^ j Dall'autunno all’inverno, U nente del Ciclismo d< * VALLE: ore 21: C.la Carson-P;lntto 

fra tutti quello di Firenze, seeenda ,ue.ste squadre che hanno elevato di ^IgogST hanno coilellonato a ,^7* tanfo*Ve?" ur^Uer/^^Vonde) “ uTs'o^^^ S" BS;'^Rodom: hi“”"aa dfa Yn^iata! Siri dovcua'^^^^ 

vlttorla e.sterna della BampcorU e il tono «medio» del torneo, suo sj^eee del Torino la quarta gara Utl- ", ^^"bbozzafé fórt^x?^ me ^uovo* il rofTnero GImóna- per docile; quelli che io tengono nt. cllsmo di Toscana e di Lombardia “ ^ 

ueconda sconfitta caBalinga della Fio plendo alllnaodd'tfacente rentìlmon le consecutiva; gli alabardati infine «1 l ° rsMrpfiltpHvt n^rPs*o tutti nomi orpvi^tl. rom- presentano le cambiali allo sconto La sede della C.T.SJI. doveva essere VARIETÀ* 

rcr.V.r.a). d £em»"r« che ii rlru'tntoito dello . a«ntr«n,i g-eo-y , ,_.y-o non i,ar.nu prr is «ornnda voPa vinto fl che IfiCoclrEia iT.gllto li c'àiroipresu V.ol.i. i’-l .itsiccltdi le partite:;;''-'”/' nnetta netta t nTr.'T---i-Tr-rj„ Co^ ymo: Altieri: Multi suani U «ùraòB 


Venere di Chl- 


n questa parwaie nauuia aar.coio pr.m.nume giormitu;. .-ari amonu cenerentola una non e tnraill „V,o e Marriiirvénttis)- pare all'.-ilienamento. POco tempo, che manco è riuscita a diventò un personaggio di fi^rà E Fenice: Jungla e Riv. 

la compagine nerazzurra M ve< e un r» escludendo la Spai de cm rliitclUi neppure a p egare U P«‘ (MHanirSoR ‘(P^Urmo)* - risolvere il scaso Kdbler. del Giro domandò di essere messo ^Vff ««"'“ni: Spett. teatrale «Canzone 

ndesso distaccata di tre pumi .tallo meriti el 6 g.à parla.o per rlfle««o dova ed ha avuto stavolta parw- oalll (Roma)? Lu. entint (Sampdo- rij 341 - 1 : JzjlI'UnnliAtla Lombardla..JB la fi^ra che l'U V1. Quello che II sig. Rodonl de^ld^ava. marInaresM » con Attanasio e La 

bue dirette antagoniste non più a pr< poslto doirinter- rhla Jeiia (Tubato infortunato. 1 Ar- ^la)- Gugattl e Fontanesl (Spai)- Ull 3TIGII u€ll UngtlGMa d fa. In Francia e Svizzera, dove la voleva, ma non poteva chiedere Da Mara 

soltanto nella «media-primato» co- NAPOLI- reagendo agli tnfortun: bitro contrarlo PautogoSl di Trevi Orava (Torino): B.icel (Udinese). ' ulU/trlAtl rnl (inlaitiloti risoluzione del «coso Ktlbler » é at- Roma, le pressioni perchè l'Ù.VJ Nuovo- Kasna e Rlv 

me già era atn dalla domenica pie-ja catena, ha conBcgutto sulla Pro «in) Evidentemente quando al In- Come appare evidente una sola VlllOtlUJl SUI liniaMQUll tesa per definire la trosferUca la pia sede sono sempre principe-Camoans n’mnrtsiin » Bu, 

redento, ma anche mila rT«duo*orlf Pa*rla una sonante aff.iTna 7 :.^ne contro la serie nera tuUo vh per tra- novità. la rinuncia della Comm's- - Challenge Desgrange- ulwe; Roma (cioè.- (1 C.O N L « quV “ 

effettiva: a quota 1.4 11 Mllan e laiche però non è venuta serro patomi verso alone Tecnica al blocco difesa To- BUDAPEST. 29 — L'inconiro “i ancora) ha già CINEMA 

. - ni.ntT 19 I-Tntcì P men- d'animo e sonza fortuna Oli ar/u'rl RFMG «‘•n® P'**' ‘ 'n <!«»' af e-lca leeg»ra fra le naz onail di [la solila brutta figura dell U V I. i/atto capire al slg. Rodonl che l'U.V.t. i-iritiviA 

*.^ ch», R.>..nrArir. In hanno dovuto imnepnarsl n fondo BOle giornate); infatti, .solo Grava è Unfilierla 0 Finlandia si è concluao | L t/.V f. cammina a rimorchio f O Milano non è al suo giusto posto. A.B.C.: Io tl salverò 

Uo tre sono 1 punti che «epurano la hanno dovuto impegnarsi a fonoo-riconfermato. <1 che fa pens.i- con la vittoria dcUa prima, che l’^nr^twlria c ulne di compromessi; « fi sig. Rodonl ò sensibile al desideri Acquarlo; Bazar delle follie 

«quadra di Olivieri dalle duo rapo- por eter ragione del.a Pro Patrio o . ,lo| Tn#r»r«nl/.;r» re ad una linea r.taroH (Grava) ha nettamente prevalso sulla «qua- **dema di compromesso c di contrai-! di Roma. Ma il slg. Rodonl non può. Adrlaclne: Io sono un disertore 

lista, uno solo è quello che divide j risalire lo svantaggio Intrlnle ma uc- «{iiuiL iit'i 1 filGCniC IO Fpy,arlo. G'acomazri. Il resto tut- dr.i finnica, prevalendo In ouat ter- Unzione regola la vita dal Ciclismo; tutto d'un colpo, trasportare armi e Adriano: Destino 

la terza classificata dalle due quarta hanno ribadito quella che socotido II monte premi e di L. 30,1.208.0011; o come prima. dici delle venti gare In programma |d'ftalia. Quando, ppj. «m» basta il bagagli a Roma: il Ciclismo del Nord Alba; L-lndossatrlce 

/lo BfoH« del 8ntl* Napoli o noi rontlnua ancor Hrte«-so a hanno totalizzato 11 puntci;glo dì Per la nn/innale che Incentrerà, Fra 1 risultati più notevoli dellae non bosfa to contrat- e delta Toscana è forte. Più forte Aleyone: La città ai difende 

‘ino) e due »oUanlo dall»* due fletta !ii cnratt/?r!‘itlra prlrclpiile deU^ « tredici > 1 167 cloratori ai nnall 55vczla IMI novembre a Furerie rluntone v.i aegnaìato anello di c'è U • colpo » od «ig. «ooonf che il Ctclirmo del Sud e del Lazio. Ambasciatori: Amante di una notte 

.'Novara e Soal) «quadra di Monzegllo- la grande vo spetterà la somma di oltre 129 mi i”vltnM: Cervpll.iti IB-I— Imre Nbmoth. campione olimpionico. Un colpo di forza. Da un colpo di ji slg. Rodonl. però, può mandar giù Apollo: Schiavo della violenza 

h?tt. t, d'arrroto del nts lontà di vittoria. II arnndLimo Ini ^eniTe „l . Joaic 7 Cerv-ito IF'orenl-nn): Olnvan- che ha lanciato ,il martello a metri forza à L/n’’' Per gradire. Palla Appio; L-ultlmo ricatto 


IB-'l''- ! Imre N 
Olovan-lche ha 


i.cmbra di aver esagerato, anche se forse esagerato pretendere da o'ie«t-. ,jrg 5 
... .— formazione un rendimento eccezio- 


I Vinl.i (.Tuventu.t): Amadel e Casari che ero Imbattuto dal 1949 


158 87. s.iperando il campione eur'peo IC.T S.N.: il PriQao cR ol balzo, dunque: il sig. Rodonl ac-'Aquila; Il ranch delie tre campane 

j Sferre S.mndli. secondo con 57 38.|a suo tempo tl sig. Rodonl buttò KO cctta le . dimissioni» del sig. Caldi-1 Arcobaleno: Teresa (17.30-20-22) 


iti s'g. DI Cugno, suo rivale. rota (uno sfogo di parole, "pare), e Arenula; Stanotte sorgerà il sole 

passa la carica al sig. Rimedio dal Ariston: Catene del passato 

-- Lazio, n quale vuole la sede a Roma Astorla; La città si difende 

,,, , , , F puole che t membri della C.T.SJf. Astra: Il prigioniero di Fort Ross 

'l'MI/vniA »1 ViAAAAim 1 *‘®nD di sua fiducia. Purtroppo il Aliante: La città nera 

Il lUlllU d. ulvCCUllll 1 Chiappa non ha la fiducia del Attualità: Enrico Caruso 

sig Rimedio. Augustus: Non tl appartengo più 

tini nnoLri nii/rili« J Scoppia la bomba, n Ciclismo di Aurora; I briganti 
(Iftl nOSin nilljlll. IO-T Toscana pesta l piedi, e s'arr^bto Ausonia: Il prigioniero di Fort Bo« 

' l^on ha torto, perché li sig. Rodoni Har*>erlnl: Tre segre-tl 

,, , , ■ T* 1 . , stracciato tl m Patto di Trieste» Vernini: L-ultlmo ricatto 

Ln tafferuglio In platea! Quindi, la ribellione. La crisi. Rlu- Bologna: L'ultimo ricatto 

——— nlont a Firenze, a Milano’ oarola e Brancaccio: La città si difenda 

STOCCOLMA, 29. — Lo rappresen. minacce. Il Congresso dèlVUVJ è Capltol; Nata Ieri 
tatlva di pugilato Italiano ha netta- vicino. U sig. Rodonl si snàventJ) Capranlea; L'uomo venuto da lon- 
mente prevalso su aueUa svedese, infatti, la Toscana e la Lombardia a 

conseguendo otto vittorie contro Caollcrt (o a Viarecoin) potranno CaPranlchetta; 14* ora 

due. Ecco 1 risultati: buttarlo giù dal cadreghino*^ Il sla Castello; La. rosa del *ud 

Mosca: Ferllll (it.) b. NUeon al Rodonl cl tiene 01 cadreohlrto E ver Centocelle: Angeli senza paradiso 
punti; gallo: Dall'Orso (U.) b. Ny- r cadreghino, U sìa. Rodoni 'dim^ Centrale: Passaggio a Bahama 
berg ai punti; Piuma: Oaprarl (it.) tlea Roma e corre In Toscana a Clne-Star: La spada di Siviglia 


I I» noie continuativo, ma non è coage- 

jfl ITlCflm pPirntllO rato pretendere da essa un buon 

Mllan e Juventus: +8: rendimento costante 

Inter- In media; PALERMO e NOVARA; hanne 

N'annit e -Palermo: —1; chiuso alla pari un Incontro rorr 

Rniu" - 2- battuto ma non privo di bel giuoco 

Mnv*r» e’RamndOria- — S; E' un rt.sultato che fa piacere a lijt- 

! Pedona- I 4 . “• consente allo simpatica 

Lazio e_Padova; -4; ,v,uadro provinciale di Silvio *>loia 

' iMlnese Bolosna e «1* perdere terreno ed alla balda 
Florrnl S Bologn* « siciliana di coneervere 

Ataianta. . xorlnn e i'Irnhattlbllltà. Questa prerogativa 

* oel resto, è tanto più meritata se 
Triestina. 7; considera che a Novara il Palermo 

Legnano ; «f» jj 3 dovuto fare a meno di Bronóo e 

■ ^ ^ di Santamaria. 

Ferrara non è ancora passato rampcioria- A is stessa soiiadra I 


ni.àMOROSA R IVINCITA IIHI.I.K -i59. A HARClìLLUNA 

Fan gio e l’Alfa camp ioni 

Gli Incidenti mecconici in sene delle “Feirori, - Un plauso alle-maestranze 


Trioulo a Stoccoini i 

ilo.ì nostri pillili; 16-4 

Un tafferuglio tn platea! 


.'uomo venuto da lon- 


undlc™^ SAMPDORIA: è la stessa gquedro " ---- &erg al punti; Piuma: Oaprarl (it.) UcaRor^ e In ^can” À CIne-Sur: Lr.^ada di sTv^ìl 

etere nessun w ro devo *** sempre! perde quando do e* finita. Anche questo campln- do dovuto combattere anche con la del «quadrifoglio», in terra di Spa- b ZaJl per K.O.T. alla 2. ripresa; Firenze gli dicono: m Le CTS.N TJna famiglia sottoeopra 

ha la matricola s^i \Tenbe vincere e vince quando do nato mondiale di automobilismo si sorte avversa per via di un guasto gna non al sono fatte notare. Lo *®**®^*- Ahlun (sv.) b. Vecchlato al deve ritornare a battere la vecchia ** Blenio: L'ultimo ricatto 

lore consldemta 1 vrpbbe perdere nomenlra ha in è conclus.-» cosi, come, forse, era al ponte. Peccato. L’incont enienU dimostra il fatto che tutte le 159 E^^"d'era ». La Lombardia non tradì- 

^fmmo^n^to Ttanto Fiorentina li quarto d* logico che si concludesse; con U ha gettato acqua sul fuoco delFan. 'sono giunte a! traguardo? alcimei lìa rJo^?'”^-'M ilano « 

tomo apette tuttora lì merito di aver rtne''p‘a?le ?in * ffLiTò^urovn deU Al/a Romeo, la quale tagoms.-no e la gara è finita pci più o meno attardate, mentre due|t,. weiters-pesanil: M-zzinchl (It.) b. CTSN^noit sì toccLCristallo: Avventuriero di New Or- 

uortato via. nella elomata di aorr- 2i consecutiva, si stancare le centinaia di migliaia di herrari quelle di Villorcsi e Ta- Shall per K. O. al 1. round; medi: col batticuore, e la' coda tra le 

Srr:.': •ÒSS». ««P*» « 'p™»™ P'-»"*"’ i?L5u”ÒTe„S"!'n;rlUm“„ri„‘il c.„d,d.U%lù iu 2 m.o^ll?vf.'&ria ''T.Ù.tZT.o,, un blUnCo di ''c.°n..*’J‘p;rn;;.T5«..»..<, 1 . «u- «“vj’-'rinf „n « co. boi 

bisogno di vincere. »n nen. «*«» Vv^orsTUin» «*- ‘‘‘ol® «he con tanta sfortuna ha ^"stret- perfetto eqlulibno tra le due vcl-|Periorltà Italiana è stata fortissima. do„,, Accetta le . dimissioni . dVl 5“!’*' vento ^ ^ ^ 

Esaminammo aabato acoreo le pnb “rie ® tentato di difendere per un Intero ‘® «H abbandono, per cui sulla pi- ture, 11 G. P. al Pena Rhln ha de- Essa sarebbe stata ancor più ochlac- 5 ,^, Rimedio. Dlsfà, cioè, quello che 1“^®??' 1'®,®"'® venuto da lontano 

onettive Imminenti della aquadra dt rie nero il Como Ir, serie nera 11 Ta sta era rimasto solo, senza avver- ciso le sorti del campionato ed ha dante ss 1 arbitro non avesse err«- aveva fatto 12 giorni fa: & C.TSJf ^®*bil®r: n grande agguato 

?r„u^.rcS“ìu''’Stu*r sri.™.rp'.,d™ t n c. p. d. sp.g„,. eh. h, ..uu. um.,.!. d., ì'r^Siirus.m'à'-d’.i “z s-»”. 

jlirnS. TumT-ccT.... d“,xr.TPln“. ’n 1 ;,SIIVI, ut; s'™ dVA,iS ■j-sit» m.». 

SVS-. =. 'ÌT: d, M. 3 u.^P.„P,o: Alhcr^ A...r, &Xf'a„rV„?o feS ’'du«'’n.ffi ’.l 

Iionero campione d'Italia. Arrivare a lienno fatto la fortuna — oitro che l avversarlo milanese, ha dovuto quattro Alfa 159 ai primi sei rovTalimentaU e motori asnlrali si C’à voluto l'interven’o di Steve Kla- " "cotoni veiociro cne pogUano; Eterna iUualona . 

ques^S corSronto diretto con tra della Sampdorla ~ dell'Ataianta ®‘=®®"»®"’arsl del quarto posto av^n- ^ ™neaU T^onS con la vuSria di Que « 

^untl di distacco significa correre ---; ..------- t _ le 4500 di Gonzale» (al secondo !_ L- o?Uln^ “ "®^«-« dietro al- gfil^S'^eaSe^U ^rtglJ^o <U »ott 

il rischio di veder salire lo avontaggio posto) e di Ascari. Come la Ferrari Z . TT, T. » m un vero roff-runio fra gli r®”* .f c®" »« «a RosS ^ prigioniero <u rort 

uddlrlttuia a LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE « Monza, nella penultima gara va- La cloSSlflCa finalc spe?tatori, essendo presenti all'ln- o^w*dc«1o CrTlsN*****” ^ Ooldent U prigioniero di Fort Boag 

non è una bella proepettl^ l^r ... . levole per il campionato mondiale, «1 «„«„ Af»niì>i panrid iat ■ drca un centinaio di Rallani, che Tutto come mima. ' anim r Prr la T“P®rlale: Amante del torero 

una squadra che punta al primato ^ l'aveva fatta da pa^drona, cosi l’AI/a V. . “ Manuel FANGIO (Ar- cominciato a menare 1» mani i/“ba°dtó e Tosla^ Ìa Impero: L'indoasatrlce 

Uue Delie vinone B fthrBKé 

-untali- _ chè 1 argentino Gonzalcs è giunto „ vtii „,-.4 t«. lire l'ordine è sta'o nec-icnr'o l'in- ' "®” 5" Mazxlnl: Al caporale piacciono le 


ivver esagerato perchè 


questo confronto diretto con tra della Sampdorta 
punti di distacco significa correre 
il rischio di veder salire lo svantaggio 
addirittura a cinque lunghezze, R 1 g 

non è una bella prospettiva per 
una squadra che punta al primato, 
ma è una prospettiva che non può 
turbare nel morale gli atleti nera»- B 
uuirl, ed è noto che per chi va alla vB wSP 

uaoda dello scudentto gli elementi 
d’indole psicologica hanno altrettan¬ 
ta importanza di quelli di natura „ ,, , 

tecnica o tattica. ofinlIfnRnil l 

Ma nel prosieguo di torneo de) 

-nerazzurri avremo tetrfpo e modo di 


Ila Sampdorta — dell'Ataianta ’ accontentarsi del quarto posto av^n. ^ 

. ■ ■-■ - ■ 1 . I.- —--— — , , le 4500 di 

posto) e di 

LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE a Monza, n 

... -- - levole per 

l'aveva fatti 

Due belle vittorie 


d'inaoiB j^ico.og.» u-.»- traguardo con soli 54 ” e 28 cen- " '“f.f?* rorvento della poi-zia, se 

^lU^o tattica. SnnIImRnli V ni Iniinhi - filini dnr.lsmiIR |IHP l.Hrseil ‘*^5”sfJL^‘S?é1uSente 7) rarncll (Gran Brila^iia) p. »; 'ut-Vr^rotTdJ^e°rl 

Ma nei nroaleauo di torneo de) .5* una giu- g) Fagioli e Bonetto (II.) p. 4; .«ranno nrocecsate per cr 

nerazzurri avremo tetrfpo • modo di - ' . . , l") Sanasi (Italia) e Rosler (Fran- «imevole e per aggrc-'Slo 

riparlarne. CIÒ che Importa rilevare Domanlea tutto ♦ andato bene forti alla Lazio Baldini s Vlcarlot- fh®h<liale. Montava Manu^ Fangio p j -- 

o^Kl è che l'inter ha fornito fuori per le squadre romana, e sono ve- to, ma tali voci meritano conferma. vittoria completa, al G. P. di - . — - Iaq I niiìc In Rì^niinnP 

na» In questo primo scorcio di nuts per U X»zlo a per la Roma , , , Spagna e nel campionato? Lo me- LUUih 111 UldU[IUilB 

r.^mTiionAtn un rendimento eensl-,due preziose vittori», meritate sep- • vittnri. a.ii. rilava l'Alfa Romeo, soprattutto? ®*i ultimi, quantunque le future - 

bilmento \nfertore^ quello di Ju- pure ottenute entrambe con U b^ '.,*'^fMto macere non tant^^S^^^ Rispondiamo subito di sì. L’ave- concezioni di formula e di corse 

ventuB e Mllan. Ha pre-v> quattro °***"“** Messo campo do\e u vamo detto anche nei giorni scorsi: vogliono dare la preccilcnza, per suo'*^ proreul'di ritiro 

punti solunto fuori del campo «i^'ivars^he Sa *porVa *mlr* burnite di- aveva capitolato sette giorni sia Alberto A-vran che fi campione ragioni toniche, a queUi dopo 11 ritorno da una tou 

oo rispetto al sette del Mllan ed agli 4 . Sentlrnentl IV è parsa in ® perchè ha coinciso con nuove ' argentino meritavano la vittoria per mentati. Ciò non toglie però che fettiierà In rUappKme. 

oùo (punteggio pienissimo) delia “momenti “davvero stregata. le cdSG che rapprescn- 1 ^ Hozneo continuerà sci ins.-^j LVt campione mondiale. 

Juve: ha vinto una aola volta (La^^ e cha la terza •ffermatlona ealerna ^f;>- JJ1*1 lavano. I due avevano dato il me- ^tere za quc 5 ta formula per un ^confltto venerdì wa da ^ 


/«iiierio /tscari iiiaiiai p. zoi ins^iiiaio una rosira connaiioodie „„ » Onmn 1 T 191 femmioa uiauuuca 

?! ?«." 11 .= .'ir.; Wrl K.r.i“ ‘TJV.» 

8} Fagioli e Bonetto (It.) p. e ■..rat..,» proa«.a,. p-r c-=ao«a »■- L a.,?."?.','!-. ‘Sm a»■«■'«• SlalU: Enrico Coru.o . 
IO. San«i (IlalU) . (FrM- .luMVCl. a par .,gr,..,ln„e. 'Lf’éoSSftoV* «5»“"'” 

a) P- s. --. -- VU.V.I. E a Napoli, contro « sig. Ro- d^Vto Aquu» 

' -IOB Louis in uispnono «wi,i®*f,rr*i 7 V*”hn° rol» Novoclne; Dramma a Shangay 

i «lìtirr'ki nttanfiinmitt lo ftifsvw* - U^Cflc 1 U.V-J. ìtO tOifO uX V JJTOte» OdCOO* Sfida IC^^C 


trovate dinanzi squadre più o meno “J****^ “"i ® , , La vittoria «ul Marzotto è stata ot- il campionato. A5peita\ano a Bar- stagione in bellezza. Tutte le ap- ^!l« mn»i impone il rispetto a un'Assemblea. internaz. documentarlo 

tmilblU e combattive. ff*"® ^ tenuta «1 termine di una _gara cor- ccllona il premio. La fortuna o le prensioni dei costruttori di via l.oni6Ta 6 flIOuSl olla paH Atn^ochè... » ^ Plsza: Vita col padre 

Mllan o Juventus, come si preve- ^,5”, i„-rt,n*o sch'amen'.o a oombattuta da entrambe le par- circostanze hanno favorito l'argen- Ulpio Traiano sono scomparse; le ... .« «i.i. A fProneste: L'IrdOMatrlce 

devo, hanno vinto 1 loro rispettivi jnetzòalarenro)- ** i,®®" »f***», 31®**® ?.’**^* Hno. In definitiva uno solo doveva maestranze, che con tanta passione Itfil Pldidl P6r II tìtOlO 6UT0 Jj 60 rrnSfAr-ota*la S??**'® Foittanè; La città si difende 

mcpilr, »»1.P8P.. «. purf POP “/nH?.?"*’;», TprUrp - 1. pupr- vincer.. m.p del diS p!ù tor?l. .vev.np pegul.o 1. lirp,«c deilpro 'Tj'i;;"'’ " 

ratica certo assai signore alla lar- fruttifera del blancoazzur- ^e, gii incontri, si svolgano ezsl allo Fangio perchè ha avuto a prodotti in Italia ed all estero, do- ^BIGI ‘®®*®* eccezionale granltd? B Qulrlnetta; Papà diventa nonno 

ghezza del punteggi con-vegulO a ,1 — ha un'lmportunM enorme p-r dorino o sugli InfuocaU c.-m- disposizione un mezzo più forte. mcn:ca sera sono s'ali premiati, «wa ira Primo caraera e ii cam- ^ Firenze, a Milano, a Bo- Reale: Totò terzo uomo 

danno di Bologna e Udinese, visto il «clan, di via P®“* di provincia I^a Roma di Galli, forse più preparato di quello del- Anche quelli della Ferrari hanno Fi,"' ^ ',“!'■ Ingna. a Genova si cerca u «cmo» Rialto; Gianni e Pinotto neUa Le- 

che sino ai riposo 11 doppio zero eru dà a B'gogno t» fioeslbllltà di lav - venturi. Acconcia, Andersson. Perls- l’italiano ricevuto il loro premio: è stato al nuesta sera al Palals des Soorts di “ Roma, nel Sud. in Sardegna gione Straniera 

ancora rlma.sto segnato sul tabellone, tmc a,"®**®,', ®®®, *"“® Non vogliamo dire che la Ferrari G P. d'Inghilterra, di Germania e Parigi, è terminato alla parlf^ ” bersaglio sarebbe Rivoli; Papà diventa nonno 

jiia ciò che importa, hanno ▼into certo een«o demolito* ^ dopo la vittoria di Monza del ?ct- d'Italia. A loro va il merito di aver Ambedue l lottatori sono riusciti ^ ATXTTTn oaaTnvfAvn 

AllUdlneso o al Bologna è rinMata la unnn dei re- ® irmhre «/-nren *ii c=ft Tneqcn o Hrrw Hafrt trita a 1 C« P di Soarna a loro *d atterrare una volta raweraarlo ATTILIO CAMORIANO U __ 

^^àre?«“a"«U^rgs^S^vi"^ "V* \ Su S dalSssi;“ JRma certe deficienze accusateci premio di’a^er reso ineande- tL*‘^ttorfa’neV'6!l“,^^^^^^ Dnnl Ìnl7ÌRnn a TnHnn ial" ulnb"rm:®’Àbba«o 

^ ^ V . 5?”*,“*'®®:. • ma può avere solo dUpIscert; sul pU- dalle vetture del cavallino ram- scente la vigilia della prova con- ^ 0091 1111713110 3 100110 Salone Mirgherlta; E' L'amor che 

di esserci rluaclU... sola • xnetA. Va «i«.to eh» la prim» linea ««end» normallU. Invece, con I» sole'pante, farebbero credere che I di- cluàva del campionato mondiale mi rovina 

tuttala rilevato chA un po p» la R r entro di AntonlottI e r,aorse degli uomini che possiede «s-lrjgenti modenesi avessero preso la H tempo lavorerà per loro e pre- 1_I ^ mOfldìOli » di pSDIflSgOlO Sanfipp-lito: Jak l’australiano 

non felice tattica roeeonera, ed un Sentimenti V. ^ „„ sa è In grado di superara «gevol- 1 1'* f' , ' “.-ri eli ardaci- ri dlsnuteranno «« «.• T . . ! - - Savoia: B prigioniero d| Fort Rcas 

po’ per la gagliarda partito del trio ^J«rl Sentimenti V è p^lto per diente le avversarle più modeste Barc llrna sottogamba, mlerà ^i aidaci ri Koblfit-YSII BUBreil 111 tBStS TORINO. 29. — 37 fra aUeto • aUeU Smeraldo: Sangue Indiano 

difensivo bologne» Ptlmark-Mozza ^umlocl^a: per una proseguire nel suo cammino con di- puntando sulle caratteristiche del aRrI campionati mona.al! sulle pi «ppartencntl a sette nazkml. daranno splendore: Porca miseria 

.«ri^T^ns-sm 1 tre aMi di Svezia roa- “f Cinque o e: jjnvoltura Circuito eh»* tcoricaiii» n’e favorisce si* de] mondo c I • ferrar.sii » npllji c nlfirni Hi Frflnpnfnrlo'^'R*20 e domani l’altro 31 cor- Stadiam: L’aria del continente 

. «Tipnr*. una volta rt-ia scelto al sposerà: Fd ora occhio al Genoa. Oggi *1- le macchine più leggere. Non sap- avranno là possibilità di rifarsi. flclla D glOrni DI r 13110010118sotto la volto del salone cen- Snpercinema: Catene del passato 

r ri). Domani Is squadra sMtwrà un pr^^ono gli allenamenti, con la par- piamo neanche quello che hannà >».v^awa - !*«>« Torino Eepoalzlone. alle gare Tirreno: Totò terzo uomo 

otl all flutto, a tutto profitto de.Ie ineontto con 1 eollt! ragazzi (al- ^jpazionr di Bortoletto e Bettfnl • tolto sii «alfisti. nel eiomi che FR.ANCO MENTANA FRANCX>rORTE. 29 — Gli vxlzzerl va'.evoU per l'assegnazione del titoli Trevi: La città «t difende 

duo all Burini o Renoeto. eh» con- le 15 30). , , con Nordhal per adesso ancor spot- nrecedAttem n-cT-a wf tri... mJi ———_ ^S® K®hlet e V'an Bueren hanno ri-[1951 per le tre categorie Individuale. Tr’anon: Amore e «angue 

Unuano a figurare al prUnlariral po- In quanto al « terzo slranlwo ». e* «qunto Non è e«duso che ?» « ^ questa aera li comando nella maschile. Individuale femminile e Trieste; Spettacolo Walt DlsneF n. 4 


Ugo Kobtei e Van Bueren hanno ri-[1951 per le tre categorie Individuale. Tr’anon: Amore e «angue 
preso questa aera II comando nella!maschile. Individuale femminile e Trieste: Spettacolo Walt t 


DlsneF s. 4 


un mercola- 


lady X 


ricatto 


' ” Bretagna nel consiglio die lo dò volmente e suo malgrado portò la i —Ogni popolo ha le sue ore di Crccy, Azincourt; ma una sola to, che se gli ammiragli italiani | Caracciolo fece un cenno di 

.» M j ss»wtmtw>p2 signore? mano alla spada; ma ricordando- debolezza. Sire. QuesU francMi vittoria è bastata per cancellare obbediscono agli ordini di un pre- testa il anale indicava che non 

27 4pp€ndUm éelT UNITA — Facendo il pericolo più gran- si che Nelson aveva una mano davanti ai quali voi volete che tre disfatte: Fontenoy. te, un ammiraglio inglese ebbe- 


Lnisa Sanieliee 


mano alla spada; ma ricordando- debolezza. Sire. QuesU francesi vittoria è bastata per cancellare obbediscono agli ordini di un ore- testa lì ouale indicava che non 
più gran- si che Nelson aveva una mano davanti ai quali voi volete che tre disfatte: Fontenoy. te, un ammiragUo inglese ebbe- oimmrrisnn^ta d« dar* « 

de ricom- sola e che era la sinistra, si fuggiamo, hanno avuto tre volte rarai-i-fnto r.a dlsce solo aell ordini del au(i a»™"» nsposia aa aare a 


de, si chiederà più grande ricom. sola e che era la sii 
pensa. Sappiamo che l’Inghilter- contentò di rispondere: 
ra vuole Malta, milord. - a _ • 


XI 2 O 


^ 2 V • j ra vuole Malta, milord. 

9^ WW B 2 mm mM —L’Inghilterra ha già avuto 

' Malta, signore; il re gìtel’ha data. 
! — Oh, Sirei — fece Caracco- 

1 -, Io con tono di rimprovero. — Me 

• e-n. mr m. mm. rm mm .rm _ ^ mm ^ rm. l'avcvano dctto. ma io nou volc- 

O-ra.ziaeroxxia.xiso crederlo. 

} tìl 1 — E che diavolo volevi che ne 

1 - — * » facessi di MalUT — disse il re. 

! AIsEDDABIDRO 0V9IAD — una roeda buona soltanto a 

j far cuocere le uova al sole. 

— Sire — disse Caracciolo sen- 
za più rivolgersi a Nelson. — in 

— La zeglDa — disse Nelson dosi all’ingleae, — poiché egli gta nome di tutti 1 cuori veramente 

— ha deciso la partenza. sa che peso abbia il parere di un napoletani che sono nel regno. 

— Milord Nelson, vedi, Carac- uomo del tuo merito. vi supplico di non ascoltare più 

dedo, milord Nelson è del pa- — Ho detto e non mi ritiro — I consìgli stranieri, che mettono 

-rere di partire. rispose duramente Nelaoti. il vostro trono a due dita dal- 

— Chiedo petdooo. Sire — ri- _ ci-- _ rinrese Caracciolo l’abi«o. Il signor Acton è atra- 

apof Caracciolo, — ma Io non —«ArA Nelson è Inaleae. non ”***‘®’ Hamilton è straniero, 
0^0 che milord Nelson abbia j” anche lord Nelson è straniero: 

espresso il auo parere. volete che essi sappiano 

— Datelo, milord — ditte il — Che volete dire, timore? — apprezzare giustamente l’onore 
_ tono Io dbe ve lo do- domandò tuperbamente Nelton. napoletano? 

alando. — Che tt fotte napoletano in- — E’ vero, aignore — rispose 

— Il mio parere. Sire, è'tigut- vece di essere inglese, parlere- Neiton; — ma sanno ben apprez- 

la a quello della regina, vale a ste dlvertamenta. rare la viltà napoletana, ed è per 

dire àe Io vedrò con gioia Vo- — B perchè, se fossi napoleta- questo che, dopo quanto è awe- 
atra Macs’é cercare In Sicilia >ia do. parlerei diversamente? nuto a Civita Castellana, lo di- 
rifugio sicuro che Napoli non gli —> Perché allora consultereste co al re: Sire voi non potete più 
offre pili roDore del vostre paese Invece aver fiducia negli uomini che vi 

' — Sv^loo milord Nélton di di consultare nnteresse della hanno abbandonato, sia par pau- 
DOn dare leggermente II suo pa- Gran Bretagna. ra. sia per tradimenta 

rwQ — disse Caracciolo volgen. — B cha interasaa ha la Gran Caracdolo impallidì apaveats- 


fuggiaroo. haimo atmto tre volte Claracclolo pronunciò queste ra- solo agli ordini del suo '*** " 

Ila loro Civita Castellana: Pou:ers.|roie guardando Nelson, che s; governo. nmprovero del r^ ^ 

morse le labbra a sangue; po! e lanciando a Caracdolo uno “ “7 

volgendosi di nuovo al re: sguardo nel quale si poteva leg- ” ^ ^ 

— Sire — continuò. — è dove- gere la minaccia di un odio eter- 

re di un re <he ama il pi>- no, Nelson usci per la stessa por- _ Sicché duneme. Insistè 

polo offrirgli l’occas'.one di nal- Caracciolo tornando alla sua In- 

«r,i a, un, di dnboleo.. P^«-up,=on,. _ lo 




morse le labbra a sangue; po! e lanciando a Caracdolo uno 
volgendosi di nuovo al re: sguardo nel quale si poteva leg- 

— Sire — continuò. — è dove- gere la minaccia di un odio eter- 


— Mio caro Caracciolo — dis- 


i della regina. 


porto con me la speranza che 
se il re, — tu sei dell'opinione Vostra Maestà rinunci a quella 

di un uomo di cui apprezzo mol- ^ Nelson con gli tx- 

to 1 consigli: U cardinale Ruffo ^h . e quando la porta al fu ri- vergi^osa ruga? . ^ ^ 

— Non mancherebbe più a Vo- 

stra Maestà che mettere un car- “ Ebbene — disse, —• ecco 11 ranza, porta la ,.et,ezza. oggi vi è 
dinaie a capo dell esercito — dis- ringraziamento dei miei ventimi- consiglio, ed io esporrò la mia 
se Nelson con un sorriso di di- la ducati di rendita, del mio du- volontà che è quella di restare 
sprezzo. rato di Bronte, della mia spada a Napoli. Ho ben in mente tutto 

— La cosa non à mal rtuacita 4} Xr. ® cordone quanto mi hai detto dei miei 

a uno dei miei antenati: vi è sta. Ferdirwndo. Parla poco, ^jj difesa: sii tranquillo, 

to un certo Rldielieu che. pren- s, sp:ega bene _ Sire, un’ultima grazia, 

dendo la Roocella e forzando II — Sire — rispose (bracciolo .-i» 

passo di Susa, non ha fatto brut- — tutto il male è qui; gU stra- ~ «rie 

ta figura a capo dell’esemto. nleri. Acton. Hamilton, March —' Se, contrariamente ad ogni 

— Ebbene, Sire — esclamò vi- Nelson, anche la regine non vi aspettazione Vostra Maestà par¬ 
vamente Caracciolo, aggrappan- *obo che irlandesi, tedeschi, in- Usse- 

dosi a questa speranza che gli da- ?!**!, austriaci dappertutto, e In -- Ma se ti dico che non narto 

... i_ . _ z II w.._- nfuenina nnrf* nonnTatant Cile non pano. 


il 


va la parola del re, — è il buon nessuna parte napoletant 


genio di Napoli che v’ispira: af- — Vedrò Ruffo oggi stesso, e mialuMue' » nàr 
fidatevi al cardinale Ruffo, se- riparleremo di tutto ciò Insie- ^ inJttesó ^o?fra Ma^à 
guite l SUOI consigli, ed io. che me-. Ma perchè diavolo. r.a det- ìf«l“ JiSfn YnpiorA^h! 
posso di|p di più?, io eseguirò : to ora che siamo tra noi due. 
suoi oriiil. perchè ti sei fatto un nemico del ^ ‘d “iSrtire 

— Sire — disse Nelson alzan- Is regina? Eppure sai che quan-'^,^^ partire su una nave in- 

dosl e salutando il re, — Vostra do quella donna odia $» od-ar '***•■ 

Maestà SCO dineattdieré, ape- laolto bensL (CcmuntÉai 


• sae asalgtade perté la 
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IL DISCORSO DI LUIGI LONGO ALL’ASSEMBLEA DEI “COSTRUTTORI,, 

La crisi dei monopoiio FIAT 

e i compiti degli operai torinesi 

Lottare per l'aumento dei salari e per una vasta produzione di pace 


NEGLI STA'n UNITI 


Costiliiìlo il CoDsiglio 
dei lavora (ori negri 


NP5W YORK. (Tpitnìreaa) 39. — 
Si ò svo'to a C.m-innati (Ohio> r.e- 
ijior.n! 27 o 2H otlobrc tl Coii^res- 
io di fu- (ta/ianr del C’on.'^iglio Na- 
Oliale dei lavoratori negri, , or> 
gali..'ino ria7io;iaic poniiaiu'nie per 
la mob’litn/ione dell.i maggiore 


TORINO, 29 — Il compagno Lul-'tuazione di crisi, di chiusura, di politica deve esplicarsi. La politica operaia; gl, aumenti richiesti, nelle loi/a o-e-i-i-y/.m dei i.ivornto'-i ne 

gl Longo, vice segretario generale licenziamenti, ha fatto il .suo in- del massimo profitto perpetrata dai tasche degli ojajrai si traducono in • Q‘"' 'a i.<r/:t -- Ji;, d,'o.,o i 

del PCI ha pronunziato domenica grasso la cnsi e il «buon ammini- monopoli ha portato costoro ad ac- più p.uu-. più vestiti, più scarpe... LoIlcr4•s^^(, v^ua imniegota noi 

al teatro Gobetti di Torino un am- «tratore .. Vailetta è fallito, la sua ccntuare spavonto.samcnto io sfrut- Avremmo cioè un incremento ge- s'>ltaii\-, a beneficio dei soli lavo 


imniegota non 
dei foli lavo- 


IL PROCESS O PER LA STRAGE D I PORTELLA 

Imporlanli dichiarazioni deiia PC 

attese stamane al processo dì Viterbo 

li confronto tra il sen. Casadei e l’avv. Azzara - Il prof. Sot$;iu di¬ 
chiara che un'inchiesta parlamentare sarebbe preziosa per la giustizia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Isuppi.'aiio tutti — ho detto ranco-. Ciò prcme.i.so, ritengo /erninmc»- 
VITKRBO. 2.'). — L'ni'i'. Sa/unforoA:caru — che Giutiano era te che t'mchieita parlamentare ac- 


pio ed importante discorso alla sedicenie capacità ha fatto falli- tamento e la tir.'iimia nella fab- aerale della produzione, con gran- ■••lon n. i,r, ma ancne nella lotta .nz.nrn ^ '‘n gim mie «i ir» «mniu’ 

prima assemblea del ..costruttori», mento brica. Si manomettono contratti di de beneficio per l’intera situazione Pyr il r..ggiung.m.-ntf> della vnm- che ha da poco finito tl tr.eii-|denihaio. Il hoiu/uo u. 11 « tu. oro- 

ri -I Tr*T ^ ÌJlVfirn ViflIflTìc) t?l’ nr*(*nrfÌ! Penn OTll ione ' ino •* i*i iti *•* t Uff r’AAH/Ol'tiiW** Cior^v ^ (i; XJ f k » L, 4. 

Egli ha Iniziato delincando le go‘Vr miz.ato' una \irfÌusà"M,ahk ^ruesla^ a'tmÌfera'''^ supef.fÌutta''' pagno'^'l^''r'‘‘ ~'mh noÌ‘‘'nI»n‘' vT gn Vle’'v,von^^m»h 'lTto.‘mi. nwlw*^ neeX atu\,c''pVnitadu 

funzioni ed 5 compiti delle brigate della en.st FIAT, ponendo in rilic- ‘luesta atm^fcra d, super..frutta- pagno I,ongo ~ Ma noi non vo- ^ ^ n,. ui ti. l,rc .■ dol/.ui, anche .pu-.sti s-par.ro- 

di costruttori precisando come non vo che il fallimento degli ammini- mento, i .salari non lianno un li- guanio un numento dei snian per o'm-esso oi C nrnitiat' lè .sl.i- fiuiluitui. La Co.-i il menwnalc o diar-o. C> 

S! tratti di sovrapporre un’altra or- Mratori della FI.-\T, con V'allettu 'el.o adegiiaiu, ; contniii! licenzia- ficcarceli m ta.-<'a. ma per avere ” '"V' "pno del. .ni.'iolivii già (froosizione d» troiUe atta Cor- ‘ ra, c pai icmiiparrc. Ma a» rcn so 
ganizzazione a quella, già esistente, ella tcs’n, non è stato causato da im*nt., cieando delle masse .seinpr» P'm pr^/otti da mettere suIIm ta- > » nt‘-;i Ci':f«i en/ii pe-j.,^. vuer’.-o ha luiciuto tulli per- chi t'uhb’a nrntcì. lini nini tace* 

del Partito, ma di potenziare que- mancanza in loro di intelligenza, ma P-G gnindi di d ^occupali,, elevano ^ ^ inflazione quando e è : Div. ti . » i nei;’-;, che ’f' ’ ‘‘ '‘,, 1 ,.,^ nidubhio clic iief/e dichnt- - Arnocuro Arrum — /m cercato 

st’ultima, allo scopo di fare un da tutta la politica che essi hanno vieppiù la inisei;a geneiale. un ^^Gtibno tm moneta e prodotti. C :.el c ul’-io de» l'i.lO j .,no/f,' colte licnialc ileUo CkSert- per.siiasiro c priu-nio il 

balzo in avanti per il consegui- sin qui fatto, ed ha precisato: eumento dei .^alar; pone orma; Cò inflazione con la ,.ro<iiizione di tri C.-nferenz.-, ,.les.o un vom-.iatO| sci Cingale — :o con,premio mo!- 

mento di quegli obiettivi che il «Valletta in quanto eaponeiUe di come indispensabile per miglioiare ."no: ra, peiclu la pronuzionc d; die’o d.a tre ein-Men- nuuio per c/u te co-.--, .siino s'uto [(u.-f, aiim ut 

Partito si propone, sia per raffor- interessi monopolistici, reazionari, un po il livello ai vita delle inas.-.e. pnei ra non crea più prodotti, ascia ' u i, ■ ndacal ; egt • W'd ,,i Sicilia ed in modo Sicilia, ma tt decida, bisogne rom- 

zare Stabilmente la struttura attra- ha fatto fallimento in quanto gli ■■ Le .stati.sli<-iic, ha e',fhiniato il vice •':’e''sn .mmnia di carta moneta '•'-■od t de:'.-,-, r.i vt-lH-yi < i_artn vhtre a fastelcctrnnn. Ma le Ptre pi; mdupi ormai! Amìtamo. 

verso una concentrazione di sforzi intere.-.-^ monopolistici non possono segretario <le! PCI, tiicMun che sul- “ e pevu-i: . l'ictnanzc all'ainhieiitc ovri-cnto .. ■. , lo non faccio que- 

di una limitata durata, che portare a queste conseguenze, Vanto in un ann,. i profitti di un- Profitti; li c è llntlazione. .. 1 oiii.g segret ino j umani: che videro da iiviiio ftran; ,!■ aver parlalo o no del me- 

Si tra*ta ha nreeisnto Lnncn rii averne create altre che non preso capitalisUclie s.mo i/a.siati da Diopo aver detto che con que.sto li Co:igro.s.vo non si è limitato njlii iniqvdtu d- Uìtihano, /ìnucoiio mortale, l.'ho detto che c’era, o 

Una esnerienza non del tiitlo^nun- sono .sentite forse alia FIAT e a -KM) miliarili a 670 miliardi. C’è una programma, agitando quc.sti argo- dl'-ciitiTt- .-ii!rorg.iniz.2ii7ione .sinda- per udire prc.do o tardi, la loro -'<■ rie parUira — ha risposto 

Va' ner*^e*emDio eià in Sicil'a e nel ma che .si sono sentite nel difTcretiza di 270 m.l.aidi. Ba.ste- menti i comurusti si iircsenlcranno d<‘i;l »-iK*rn! e dei cont.i.i ti . influenza ’ Azzara — ma non ho connetso la 

Veneto durante la^ recente camna- ^ hanno aggraviate la situa- lebbe .soltiarn- una parte, non dico alle pro-,.'iinc elezioni delle com- ma ha anche affrontato la questi,,- L’ni’docafo zl;zaro ha conferma- lettera con t! inmnanale 

gna elettorale si sono nre--» ini* ficnerale. Oggi anche la FIAT dei profilli, ma deiraiimenlo dai missioni interne, bongo ha termi- :ic dell.i pace c delle libertà d»- to, j.cr ipuiuto riguarda In lettera ■'Kh. caro avvocato, — hu prò- 

ziative di oiìesto tlm ’a'suett* in crisi, dopo essere stata un profitti c;ii),t;tlistic: per poter con- nato il suo applaudilis.-timo discor- nunnaliche. .sjH-ciaimente in rap- di Giuliano, esatlnmcntc la depos’- scpuiio i! con. Canidci scrollnndu 

nuovo della cosà confate nel fati'' Pigmento della crisi genenile cedet e gli aumenti salariali! Il be- .-n .siitlolnicniulo In nece.tsità, in porto a cre.'Tcenti .t> resti, Inu-i.ig- zione ih i .veti. Casiìdc, ma del dia- '/ capo — ci s-ouo paregc/ii .-«frncci 

che opffi SI tratta di ..entinai-i rii In sostanza il compagno bongo che gii aumenti porterebbe- questo momento politico, deU’unità gì ed n.vatsmii di negri negli Sta- no o memoriale del hondiio, non d® biiltnre nll'ana a rastolvetrano! 

attivisti m parte scelti nella fab- fi® sottolineato come causa di tutto .‘tnielibe hm lat.. alla cla.sse della cla-'Se nper.iia It' Ltiv’, ha jiarlufo -.A Castel vetruno lo ** decida, imi dica io pento. 

nCsA'J-.!- -- - -—— - - -- 

LE ARRIKGHE DI DIFESA AL PROCESSO DEL IRASSACRATORE RAZISTA r-™--7-V- 

sol. fabbrica, pure grand, co- sirno proli.,„ in via,, dei loro pri- ---- e faimorM.e'!'!'. 


'azioni -molte colle stentate dello essere persuasivo e paterno d cloro che st ha rayiQiie ài rite- 
ii i'oiulo hanno qiocuto fatturi che Ca-wlei — :o coinpremio inai- nere .nano tali; è evidente io uc- 

...lU-rebbcro us»ei di meno per chi tc eoi--, .suno s'iito [(tiit, atmi .ii rfs.-n[ò c/ie mandanti ed esecutori 
1(111 (il)it(;.--i(.- in Sicilia ed in modo Siciltu. un: n decida, bisogna roni- s ano oiiidicati nello ste.sso proces- 
.artiivliire a t'astelvctrann. Ma le Vere pi; mdupi ormai! .-Xmltaino. so. D’altra parte d troppo comodo 
pcvif't: . l'ictnanzc airambiente avvi-cnto .. ■. , lo unii faccio que- dire a' Parlaìiiento, ^ Prima fac~ 

.d agli nomili: che videro da vicino ^t'orn: ih aver parlato o no del me- damo d processo c poi parleremo 


“C ^ ’— 'fTYrvji - " ■ 7' '«J 'tf* 

■.-i.- . ‘j, 1^. ' » 7 < 



me la FIAT Miraflori. Il compagno vati interessi: è quindi il principio _- _ 

bongo ha spiegato a questo punto informatore della direzione FIATI 
che il nostro Partito intende sue- vhe ha fatto fallimento, cioè siamo 
cessìvamente estendere questa c- tU fronte al fallimento del princi- 
sperìenza ad altre fabbriche, ad Pi® della ricerca del mas-simo pro¬ 
altre località, a tutto il Paese, onde fi^o monopoiilico. « Perchè, .si è 
farne un sistema di la\’oro per su- chiesto a questo punto l’oratore, 
peraro momenti difficili o partico- perché i Consigli di ge.stione, par¬ 
lari esigenze. « Perchè, si è chiesto vfiè i dirigenti politici operai che 
bongo, perchè abbiamo incomincia- uon partono da questo principio 
to da Torino, dalla Atirafiori? Ab- d®! ma.ssimo profitto hanno potuto 
biamo incominciato da una grande prevedere quelle conseguenze ». 
fabbrica, da un grande centro in- bongo ha risposto a questo quesito 
diistrialc come Tonno perchè vo- sottolineando anzitutto come il fal- 
gliamo affrontare proprio in questi Lutento delia politica monopoli.stica 
grandi centri il problema di supo- sottolinei con e->trema acutezza la 
rare le difficoltà, le complcs.sità del- giustezza della nostra analisi, della 
le situazioni... Il modo migliore nostra lotta contro i nionopoh Tul- 
era di scegliere il centro industria- tayia. ha chiarito egli con forza, 
le, la fabbrica più importante dove fuò sottolinea ancora di più la giu- 
i problemi, le difficoltà potevano stezza della nostra posizione per lo 
esser visti con maggior precisione, sviluppo della produzione di pace 
aa dove potevamo trarre i mag- contro la produzione dt guerra. Egli 
glori insegnamenfi. Quindi la no- fi® infatti ricordato come ora. dopo 
stra esperienza ha un’importanza I® crisi caunta dalla loro politica, 
non solo per la FIAT, non solo cit- i monopoli propongono come - so- 
tadina. ma nazionale -. Ituione > 1« produzione bellica. 

,11 j . A Ai • Badate b«n«, ha detto bongo, noi 

il lavoro aet eOMtrutton s,amo contro la produzione di guer- 

Pasaando ad affrontare un nitro f.®. due motivi Per motivi po- 
problema, bongo ha sottolineato ‘‘tici, perchè 1® prcxluzione di guer- 
con forza che il lavoro dei costrut- H 

tori non dovrà limitarsi al campo stuoia le forze ^errafondaie; 
delle organizzazioni di Partito: in la produzione 

questo modo esso non darebbe frut- anche perchè «-ssa non 

ti posiUvì. «Costruttori sì, egli ha ma aggrava tutti i problc- 

detto a questo proposito, perchè operaio, della vi- 

f lete tutti militanti del Partito; ma popolari «. 

costruttori di tutte le forre, di tut- H vice segretario del PCI ha ini- 
tQ le istanze, di tutte le attività del ziato aUora una effìcaci.ssiina ana- 
movimento operaio, perchè voi sa- bsi del perchè la produzione bcl- 

pete che il nostro Partito, come bea invece di risolvere la crisi, 

avanguardia, guida, dirigente del raggravi, deprimendo ancor di più 

movimenlo operaio, .si iiitere.'sa di le condizioni di vita del popola, « jen» » Reder ani luoghi ove eompì le orrende strapl di donne e 

« Badate bene, ha ammonito bongo, bambini. AI processo di Bologna 11 P. G. ba chiesto per queato na- 

enche se aUa FIAT dessero delle fucilazione alla schiena 

commesse belliche che potes-^ero 

coprire l’attuale deficit della prò- ^ _ « , - ^ ^ .- ■, i. . , . — 

quéi salari sarebbero capaci 'di AL CONVEGNO NAZIONALE CHIUS 

acquistare gli ste.ssi prodotti che 

acquisterebbero se fossero corrìspo- m • • m m • MM* 

sti per una produzione di pace. QO|Qpf O 0111 Utili 

Perchè con una produzione di guer- If filli fili f OlllCll I O |l 111 filili 

ra, saranno materie prime, sarà la- 

= i;ri£f3?:£ reclamali da 20 mila lavar 

sumo popolare, e meno prodotti __ 

per il consumo popolare vuol dire 

prodotti piu a caro prezzo, quindi || sfl|y|o di DÌ Vit(orio t la rclaziooe dcl Seeretarii 

vuol dire fame per un altro verso, *■ 

fame perchè con lo stesso salano " 

si potranno acquistare meno prò- appa:»''onato discorso di sa-.416 al giorno; inoltre In ncssui 

liitn ^ rti ‘.rioilaTiinnln alla lolla eln/irtn jcalt/rì rh» a Opnnva mtIsIi 


Inutili sforzi 

per salvare Re der 

Sii^nificative similitudini fra gli argomenti 
della difesa e quelli dei $riornalÌ filo nazisti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


B oetratio dece tornare •— ha cer¬ 

cato d* .'.•piegare lift iiuooc'ito — e 
et .ifaliiin Iruppi tiratori ■ .tceìti da 

ini frn (rii arimmAndi quelle jwirti. lampioni di pmiiel/o..- 

1111 Ilei «rj^UlllClIll Uopo la deposizione deii'uvvo- 

. • !• A.| . rato Azzara. sa richiesta dell'ov- 

I Ì^IOrnall ffi0*nazistl cueatu ^Oigii., la corte prende rt- 

_ .^loiie del libretto d'appunti del se¬ 
natore Ca-'^uiiei. Alili data del 2U 
prove dc'i fe.'dimorii eoo un rigo- maggio '.SU, e scritto: Fiis-tìggio a 
roso proei's.so <ii indii/.ioni e di de- livello di Scliiumte. Az/,aia, lettura 


In biiltari’ (iirana a C'astoIvctrano! UNA VICE NDA C ONCI,USA 
^^a sj rii'Cida, ma dira la perito. • • 

Jannilti Piromallo 

— IO ho parloto o lei perchè la « i » «L I 

eonosco come mi gentiluomo; lei COndOnnCltO uOl TriDUnOll 
deve comprendere che non ho det¬ 
to itiiieiiie lettera e monionale...-. — 

Sen. CnNidei; H ra bene! Si ri- * due sposi potranno tornare a vl- 
corda se iiarlamiiio riioi dclParre- vere insieme essendo stata con¬ 
no d: De Marni ’ E se dicemmo che «s»® •» condizionale 

l.i ricerca del Tiiemoriale era resa ——— 

nuKjiiionnenle diificile da questo FIRENZE, 20. — Con una con- 
arresto? Si ricorda .se pcrinmiiin di danna condizionalo e con tin’as- 
Miirotta come di mio c/ie forniva -.oltizione si è conclusa al Tri- 
ami’ aufoiiiatie/ic ai liamhti? btinale Penale di Firenze. Tormai 

l/arr. Azzara non ricorda. .-Il nota vicenda dei giovani coniugi 
fatto e .^ignori che costui a Ciistd- l omaiii Vittorio Jannitti-Piromal- 
iietrano ci dece tornare — ha cer- ^ Scalco, imputati il 

cut., d- .Tpiegare mi aupoeato - e psgersi impossessato di 

e, .l amio irupp. tiratori ■ .u-elti da un’automobile da un parcheggio 
qmllr parti, (aiiipiom d' piattello... , , • . .= , aonarecchi ra- 

Uopo 111 (if'ptJZizioMp (leiraDvo- *'^**^^^ rtpparecLai ra 

rato Azzara. sn richiesta dell'ov- t»'». 1®-‘■econda.di concorso m du8 
i’oratu Snigiii, la Corte prende ri- 

.^loiie del libretto d'appunti del se- , lauto che gli apparec- 

natore Ca.sudHi. Alla dm.» del 3U "'!>' radio erano stati restituiti al 
mnooin ’.ilt. e senno- Pa-r^L’LMu a rispettivi piopnetari. Lo Jannit- 


Rome-VA •>» Il mimo di'. '‘’K» proc("..'-o di indii/.ioni e di d.-- Uvello di Seimunte. Az/.aia, lettura ti-Piiomallo e coinparso in stato 
diSnsm. d, RÌder~l’,vv Mavnr ugni sott.gher.za era de- e diano. 27 maggio. Ore 11 r.o- di detenzione la Scalco a piede 

rim ‘^a mizrnm irtsmane ^sim " Mumtarsi, ogni le.im’inio miziu a Salem,, Azzara. Lettera v Ubero c portando ecco il figlio 

Irr.'r^eV ehe ^ inr ‘‘ella retorieo foron.se doveva ri- D'Ac-i.^tiiu, Pmo Marottii. b’nme- nato circa Un mese fa. che il ma¬ 
rii !^réiiénnrio ntt.n nméntn 1 .'. ‘"'nnaro comc una moneta falsa. neuno. Nella lettera di Giuliano, rito non aveva ancora veduto e 

r dd.u. .dg. .„oco bd„d..r. , «■ /».;■■ ... d.d si ó Idnuto sulle ginoechi. 

stó'dT'disiulerrqueBa parU^^dellà fibo come .segno di una antica "ci- “ ^“?i.7’‘'?Tna ri V dopo le arringh* 

causa che SI riferisce ai fatti del- viltà* deve e.sscrgli e.stremanuMi- Con questo, si conclude la depo- defensionali, accogliendo quasi 


rim. ha iniziato Ktamane la .sua 
arringa che .si è concUisa a tar¬ 
da .sera occupando allentamento le 
due udienze odierne dcl precesso 


mancanza di prove dalle imputa- lenza dei giudici in nome d: quel- -'®. non ri e opposi.ione delle .«ione, b 
noni della strage di S. Anna, di l’amore e rii ijiielln civiltà che Re- PnUi. fa fine de-ì istruttoria dtbat- i-ù^ento 


noni della strage di S. Anna, di 1 amore e rii ijiielln civiltà che Re- P®rti. fa fine dt-i istruttoria dtbat- 
Bergiola e dcl Frigido. der ha calpe.etato in ogni tsiante “"‘eiitale. Ma l avv. Sotgiu, m no- 

, ' . „ . della -sua vita '“e della Parte Civile, dichiara di 

Ma. re^a^^no pure sempre i tri.an.mp a r>i».>>on > i. l^i’erc du ii olgcre parecchie richte- 
mascacn di Barrimi e di Valla in -«unanime e l esrcra/ione — "‘'Lr,. -.. « 


.sione, I..,. 8.000 di multa, al risar¬ 
cimento dei.danni verso la P.C., 
con il beneficio della condiziona- 
!i* e della non iscrizione. Per la 
.Scalco il Tribunale ha dichiara¬ 


ci» .^ur. 




cui la colpevolezza dciruffiriale esordito i! difcn-^orc — per* ; fa‘i* ‘ coslituiie realo Timputa- 

assassino emerge con tale dramma- d* 'ni m è parlato in qiu-.Mo pio- 411 ’,/-,’,,,. ,, .lui n-mni; '’iofx? d* ricettazione, non aver 

tica evidenza da paralizzare ogni Soróf» C 0/7 «Tbm- ‘ontmes.so il fatto per il concorso 

possibilità di manovra ai difenso- re da questa indignazione facendo furto; ed estinto per entrambi 

ri. Contro quel muro massiccio ch« [U^®dcrD Reder la respon.ab,!,- p 7' .f j '' “ ^i insolvenza fraudolcn- 

11 P.G. ha alzato pietra su pietra ’a ci, delitti non commes-,-. .. T a nspn to ta per la soddisfazione dell’obbli- 

alle spalle di Reder cementando le . Eerp. ,,, .-mtes, gl. argum.nt, del- .. 7, remiss-ione di querela. 


AL CONVEGNO NAZIONALE CHiUSO IERI A ROMA 


in difesa. 

Nulla prova la partecipa zie» ne di 


-Non j)o.'»!i anticipare, per ia 
ueferei'zu dovuta alla Corte, quel¬ 
le che saranno le istanze e le ri- 


Rericr a S. Anna, oove openivnuo cinesi,- eiir a nome d'rlla P C. 
I carristi; nessuna .c.^tirnonimiza M, dUuttimento. Mi li- 


Migliori salari e più aiiiva assìsienza 
reclamai! da 20 mila lavoraiori del parli 


lida lo accu.s'a della .'trnge del Fri- j^ito perciò a ehianrr tl mio pen- 

I gido compiuta quando i suo, re- p^.s-vbi/e influenza che . 29 - 

parti — che .mio .saltuariamente ervenuto ne, „u,rn, «oriti «ntomobHi ai. cm viaggiavano 

venivano impiegati in operazioni di • , , J cinque per.sone. si sono scontrate In 

rastrell imenfo — «. trovsv mo il Viale Zara ail angoio col Viale Mar- 

* a? 7’ processo. Ir,tendo riferirmi a tre che. Nell urto violento tutti c cln- 

• RélJ.nt^ 7 f“”'- ■’ dibituu lina Camera e al que gl: occupanti rimanevano feriti 

Berg,ola? Tutta colpa del tenente senan,, la proposta Basso p,r miai- lovevar.o essere ricoverati allo 

risMi: ..... _ 

1,‘r,Ì’“ coU;:: .TV;:;-K Pauroso voto di cinque metri 

Per queste tre imputazioni, qu’.n- t.mm''ro;,Tro «''^,77077ul'Eric,- Ìì duc mol<Ki(K$ti 


Cinque feriti in uno scontro 
tra due automobili 





Mercato ristretto 


1 OtflUlllUll iiu IIIIIU lUWtfA UltfM A AAIjpA UtfA Al Fi.scher, che. pur operando con ij ^.j,. ’m na 

MT earnsli, era un ufficiale del genio jw 

' ' ' e non poteva essere alle dii>endrn- 7”.” 7 

Il saluto di Di Vittorio e la relazione del Segretario dei portnali Di Stefano granatiere Reder. s.ni.aua 7. 

Per queste tre imputazioni. qU’.n- contro 

~ di, l’avv. Magnarini chiede ras.<o- y,. ,j, 

Un appa:»''onato discorso di sa- 416 al giorno; inoltre In nessun clamarloni, di inviare un tele- bizione de) ^uo patn^cinato per premette 
luto e di iiicilamenlo alla lotta e porlo, salvo che a Genova coiste gramma di .«aiuto e di .«nlidarietà aver eomme-so ’l ‘'l»o. o, ilivt-a.’-sio 

all'unità del compagno Giuseppe un ambulatorio per medicare chi a» 30.000 prortuali amencan. ih noanto meno per in.'niiiic eriz.i oi lameviri n 
Di Vittorio ha chiuso ieri se- cade vittima di una sciagura sul triopero. la richiesta del 

ra nel grande salone della lavoro; perciò il convegno na chic- - '■» crv.'e.iib. f; 

C'niT. j .tiu» vinrni rii nrofìcui sto iinanimement» un» Drnfnnda _..i.. E p:i».-..imo a Valla BiTrd.I.e • rn, trn,-n n.i 


bonr» contro > eiandantr della stra-i "UC IIWIv\lilljll 

ge d- Portella rlf-iln G'nesira. 1 — 

Premette eh- nessuno può porre, CO.W'O. 29. —- L'agricoltore Kdoar* 
t'n ili»'c-!:.<'5i0r'«' chf- ; dibattiti por-‘ 


ri®Mn la ori«i f® riel grano c salone della lavoro; perciò il convegno na cnie- - 

FIAT sia in realtà crisi di tutte le C.G.I.L. i due giorni di nre7weÌ^ VeHenza COmpO.sia Vim-r^rp” 

industrie , e ! settori che per 1® ^ - >l.7:7o alFi 


non rispondenti a realtà tutte que.* ^ re^ti di v 

-IJ P" obbedirne re7g7àro‘'7ffica7em77te p77bVern. " Prima del discor.v, conclusivo rat. 

L "Ba politica amer.cana. il merea.o categoria e ha so'.to’meato Manno Di Stefano, il convegno haUj^iponOenza. «venti l'apoatenza suin. questo no., e c ha < 

òi quei pae.s: che non cercano altro j di otta I temi deila sua deci»© airimanimità. fra vive ac-ldicala. l avvocato — che -un ecce.s’.o di 


cechi carboniz-1 
delle case, ma 


n compagno bongo nre-senf a! convegno i consoli di fort:.ssima l’esigenza di elevare il Libia <Jai dott. Errico CiO. ’.ii. qucsi; par.iaioni lungni. nipmre .uni . 

“ emerge che la cri.<Ji FIAT ha j*.- *■ - -«- 111*1 iiaiìnr-P .-vePo eenerale do, sa'arì e di af- presentò querela per a.H-m-r v.ne a tiden lii. oiiei giorno. inaosMtvann 

r"”', r -:»«:'•/rM - « j,.en£e oi«niS. 

mici che sindacali epolibci». nii-ndi non locale ma nazionale. ziOP' de; lavorutor: <fe: porti — con decisa de. a luil per un mig.ia Invito del .Magistrato. ;i q.ja> . 

E* evidente quindi, che l’opera ?_* vrAT* K» nrer»«i-atn «-essa eccez.one de; due consol; ramenlo deH tenore d; vita de.;e preso l'iniziativa per un'«ni:ciu- A \ mcn «1 ci furo-io dei rnor- 

dei costruttor’ a Torino dovrà con- , - f - di Bari e di MarghenU di Savoia. ma.s.sc popolai- Infine e stata ri- composizione. 1! doti. Cavalla- li. tra 01 : donne e bambini ,r. 

tribuire^tentemente a portare in- proiffia cn^ allorché » è onen- ' ^ uniche compagnie badila, con vigore, la decisione di ro h« chiarito che neesun addebito pr.onde quantità L’imputato am- 

onèram in tilt produzione non verso un , dirigent. d fendere con tutti i mezzi le li- era Inteso rivolgere a- dou. Ol- d. aver aperto il fimco cr .- 

panzi U mov^^to operaio m tut mercato, ma verso un mer- * - hertà sindacali e il diritto di .'cio- belli 'o detto articolo e crm m eF-.o jro il pae--.». ma il difensore ci as- 

to u Paese. Bisognerà ^e un \a- ristrcUo, di 1 u.=l^o. il mercalc j; -r una pero da quals.ast mmacca e d: "«tt poteva e non doveva .«rorgers: avvenne durante 

ruv^rm” U.O d.rr»U.tforT“” if”’ dal Liar. co? o,mp,c m.Kiocc co- "" con.ba,-,„,cmo con^ , 

cepieruppo dei comitati sindacali sen- Voccoli, vecchio dirigente de.le raggio m dife.'U del.a cauza dc.ia jo d.cliiarato .«piacente che le e.>«Pres- ni annidati tra le ca«e. .«tiil luo 

“'a^S’chldS di tStta Sa de, prezzi del 12%. E non =, Po: pace, inscindibdc da quella nello ,,oni potemlche deli-articolo .^t^«o .ivi .. combaf-men o... ne«.’.,r.o tro- 

» soltanto :1 mercato interno e stato la naroia a’ «egretario ge- .^viluppo dei traffìc; con 10.-.ente, fossero potute apparire Ir-ivr del- vera pni traccia or parfgi.ar.i .0 ri: 

rauazione: bisogra propagandare e trascurato dai padroni della FIAT. ,a ni^car.za de. quali fa oggi iar- l’onore de; doti. C:be;ii cd ha r:- armi, ma «nlo donne .«ventmt.- « 

far conoscere a tutta la maeslran- altred il mercato di quei paern ^ stetano ner ia sua amoia e guire recor.omia dei nostri por'v-, conosciuto prive di fondamento t bimbi crt'vcllati da colpi di pu- 

za. e non soltanto a queUi che sono dcirEuropa orientale da cu: la jocumertatà rc'^azione che ha trai- dell’Adriatico e dello Jomo non rispondenti " gnale e redi di vecchi carb^mz- 

vicini a no:, ciò che noi pensiamo, iztat - è «taccata oer ob'oedienza <> 0 ^®®®^^*“!® re.azione che na trai aeu z^nauco e a , ^ .e ««ermazionL «ttribuzionl ed ■•- . . , rovine delle cast- ma 

-J nost-o programma le soluzioni V, i.t oboeaienM teggiato efficacemente 1 prob.emi Prima dcl discor.vi conclusivo di contenute ne:U detta cor- f-*' 7. rirPo 

che noi nróoon ^S^’. Bi^mTTà poHLca americana. ,1 mercato ^^^egona e ne ha sottolineato Manno Di Stefano, il convegno ha rispondenza, «venti Vappatenz. suSn. ulto questo non e “ ^ i 

de^o cSSéidend?®^^ a, que. paesi che non cercano altro j della sua decido airimanimita. fra vive ac- dieta. i avvocato _ che -un ecce.sso di 

"«n dei fornitori che offrano relazione sono stati poi ripresi e__ 

parte delia reiapone, oneniare macchine e che ci avrebbero dato approfonditi nei 50 e più interven- ====^s=== _ Come Infierire contro d, lui. 

4ui problemi poL-ici ea cc^on^i cambio il carbone c il petrolio *, * _ ; Quai.- cruelP de’l’on- Vasco ■ > 1 rk*rxà MCI I P rAMDAfuNB ni I VCTP contro questo ra^zzaccio — .v. 

generali non soltanto i compari , „oi mancano. « Si dice, ha dSeeme de: DOrt^uali d: LA LOTTA WELLE gAWPAUWB DI LECCE enfaticamente ,1 difon«ore 

degl; organ.sm; dirigenb, continuato bongo, che i prezzi d. Livorno,* di Maimone di Messina, — entrato a 19 anni nelle S S. e 

STf?- f i Iresti paesi .«ono troppo elevati: jj passari di Catania, di Fadda di ■ _ • restituita all.i società sol., oopo la 

sulla cr:r. FI.^, ot. ^pen^t^- ^ ^.^ro. lo s, può dimostrare. Cagliari, di Attolin: di Genova c di | A guerra?., n - ^moat co 

mento che z: esercì .a alla FIAT, ^ ^ ^ ^j,e noi diamo via Sarro di Napoli, un monarchico I C^j||%QQI 1 ll UI^Vl 1 »^^ rncazznn = dei giornali filo-nazi- 

mezz; per porre que‘«o complesso niente!-. Egli ha rieor- quest’ultimo membro dellesecuti- ■ .t; au=‘.r;aci è d^v'r.’.ntn rasazz-i''- 

Industriale .su una via d, sano 3 questo proposito lo scandalo vq naziona'è | _ J ■ • • É.£. " TieH’arrinpa del difensore ma 

luppo della produzione, per porre fomiam.-i alla Gli intervenuti hanno sottolinea- Ia TArPA r|A| nmi^inA KllTTO J=-^mpre con l.n «ce«-ia intonnzicr.e 

questo comple.sso in condizioni ve- Bretagna (e già ormai per to in primo luogo l’esigenza di di- •^1 ■ w benevola c qua-i affettuosa tol- 

tamente di assorbire più mano ammontare di MO miliardi) t fendere le conquiste della catego- — Icranza. 

d’opera e di concedere salari più quali non ci sono ancora stati pa- ria e in particolare } diritti rieo- . . j-__ jj oa l».>A>>a4Ari que-to -ragazzaccio., ha 

adeguati ai bisogni degli operai». gati! nosciuti dalle leggi vigenti alle ATfCStO iriMlSCriniinAIO OI laVOraiOrl .«ulla coscienza più delitti di tut- 

Terminata quésta parte Introdut- Bisogna quindi che, oggi, la lotta compagnie ^rtuali; è noto ,n que- - ti i ’V'** ’ banditi de- 

éu «1 ^ T. »er- T i^AT Ai orienti ®to campo 1 esempio di Livorno, ri’^f ,, . eli ultimi 50 ann; insieme 

il com^gno Luigi ^ senso’ una produzione di cordato da Jacoponi» A Livorno LECCE. 29. — All’alba di sta- La provocazione ha sollevato ^ come considerare arter.uanle — 

è chie^: «Qual: «ino i problemi ‘ **. * ,. ’ . meT- un formidabile sciopero i por- mane centinaia di cittadini di [un’ondata di proteste. Gli arre- ci chiediamo noi — la volontaria 

generali (generali ma eitrcmame^ tipi destina i ad p u tuali hanno fatto mlaeramente f*l- Sauinzano, Trepuzzi e Sorbo stati sono tutti contadini e 'crac- c lunea permanenza nella famige- i 

t« concreti) che n pongono o^ calo e la ricerca di quei inercau jj tentativo dei dirigenti d.c. hanno occupato le terre incolte cianti poveri.ssimi sce.'iì sulle ter- -ata milizia nazista? \ 

ai lavoratori della PIA’T? ». “ fi® esteri che possono assorbire »« no- e degli occupanti americani «H proprietà del principe Ruffo, re per reclamare Tapplicazione Ciò rivela, piuttosto, la precisa 
continyte: « <:i aono alU tase d^- produzione. «La pressione ope- creare una cooperativa di acànio- gz tratta di vari comprensori del- della legge GuUo-Segni, costan- vocazione del criminale, d; que- 
u noi« attività i problemi dei detto Ixmgo, può agire tn nisti ed hanno costretto le autorità p^£ro di Lecce città i quali am- temente violata dagli organismi sto figlio di industriali falliti, di 

^ano del questa direzione. Non bisogna pen- » rivolgersi alla compagnia per a 1106 ettari di terra governativi. Gli esercenti del co- que.sto avventuriero che. appena i 

—sare che la classe operaia, che il lavoro di carico a di aea- jncpita ^ malcoltivata. mune di ^uinzano, in segno di adolescente fini sui registri della 

“'■ri- problenM iiatiano. non ha mezzi per ^ .. Alle dieci di stamane 1 brac- solidarietà verso i lavoratori, questura austriaca per la partcci- 

dine del giorno d^la Nazione e pope a unita aecondo luogo gli Intervemitt -japti e i contadini poveri ave- hanno chiuso gli esercizi dalle pazione al delitto Dolfust di que- 

•ono anche, vorrei dire, soprattut- agire. Se la claase op^ia è imita, hanno sottolineato con fona te Jl,ionato la orOTrletà de- ore 18 30 alle ore 19. delinquente senza scrupoli che 

to. particolaj-mente aU’ordlne dd se la classe operaia ha il suo se- necesaità di lottare per ottenere 11 "Vironzi’i e sSvaim Una’ comrnSsione composta sabato sera, appena rientrato In 

giorno della ^A'T. L’oasi RAT à guito tra le masse popolari, può miglioramento deirasslstenza e del- _ -ort» «er assegnare le dalTon. Galasso Giuseppe dai carcere con una richiesta di fu- 

scomparsa, nell oasi FIAT, cioè in ijjjporre una determinata politica, la previken^ varie partite quando soprag- consiglieri provinciali Giorgio eilazione pendente sul capo si è 

chTSi^nu™ imporre almeno dei limiti, dei due Mmton Schi Casaline. Antonio Menduni c da nreoccupat,i soliamo di papere se 

duzione, te sua qccupezlone, che esempi tra 1 Unti denun- S *** "^^ ^ j 1^^°al”F^^etto^oer^Sitedere te^^scarce' ScnlfrVmo* domani. %osa ci diri 

permetteva agli operai di arroton- Naturalmente il com^gno I^go ,. portuali infortunàti hanno proceduto al di lui l’altro difensore avv Srhirò. 

dare, di accrescere \ loro guadagni non ha mancato di analizzare 1 aro- uiene corrlipoeto. nel perlc^o di scriminato di 23 l^oratorl te- rozione dei 23 lavoratori arre- «.rrwMv xi/vw/vi l 

Buyitxe VI €Ta in generai* una al- hiente in cui oggi qucéta azione degenza» aoltantA la goinina <11 lire quastrando decine di Diciclctte» stati. ouilio 


eno per di inm^nfir .. i. procedeva stilla si** motcc;cleUa 

rondo 1» richiesta del 7 ^ Mn.-ieme a certa Angela Patrone di 

lon vim-nde I- d'^c-’ion, pro-fis anni sol Lungomare Marconi di 
DJ rr-'.«'lili. fi' q'te^'f un punto chejl.oano andava a cozzare contro il 

imo a valla Biird.l.e • trova p-a , he con-r-nziente e mi ' Parapetto della atrada. I due veni- 
p.arroco di San TVreiizo. auguro eh,- ai ,-iid>, yoit Sr-lha nf-l'^tio .«balzati nella scarpata sotto- 
ravvfjciilo non yurebbe fermato a! .S--.ir. .’h’' •! nrocctso facendo un volo di oltre c.n- 

re b^"prova"’ Q^ilelli^rhe d' V'r'’rbo ra pe- fin,r,. C,.pinione\^Xl.T'J'".. è deceduto a’.- 

lun^i. mentre tutti i 
allei itiorno, ir.dos^vann 
to’ti; raritomentn non 


zelo - 

■ =^=s= ^ Come infierire contro di lui, 

LA LOTTA NELLE CAMPAGNE DI LECCE "’ii» 

' — entrato a 19 anni nelle S.S. e 

0 restituito alla società solo dopo la 

contadini occupano (rnnazz'tio : dei Ciorr'al, filo-nari- j 

■ II** 1 % t.È. " tieH’arrinpa del difensore ma 

le terre del principe Rutto |d: benevola e qiia*i affettiio'-n toì- 

Icranza. 

_ , - j- * « f Ala ouc-to ragazzaccio.. ha 

Arresto indiscriminato di Zi lavoratori ^lUa coscienza p.ù delitti di tut- 

- ti i Lar.drù e dì tutti ì banditi de¬ 

eli ultimi 50 anni met^i insieme 

LECCE. 29. — All’alba di sta- La provocazione ha sollevato p eome considerare attenuante — 

mane centinaia di cittadini di [un’ondata di proteste. Gli arre- ci chiediamo noi — la volontaria 

Sauinzano Trepuzzi e Surbojstati sono tutti contadini e 'crac- r lunea permanenza nella famige- 
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SORRISO >:v 
DURBÀN’Sff 


vy«k’H4C-4. •*' 


è il miglior <14 


Il prodigioso 'dentifrìcio Durhan's, raccomandato da 
4216 dentisti per la meratigliota efficacia dei suoi due 
grandi ritrovati scientifici, TOwerfax e le Steramine 
79.57, è in i cndita al prezzo di L, 200 il tuhettn. 
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Chi difende 
lanoslnuiiitipendenza 

Pubblichiamo un articolo 
delle inestia che ' denuncia 
la politim delle Potenze occi¬ 
dentali nei confronti dell’I- 
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DICHIARAZIONI DI MALVESTITI ALLA CAMERA 


Oiidaia (li arresti 


« Due settimane sono trascorse 
da quando l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale è stata 
richiamata dalla nota del Go¬ 
verno sovietico inviata ai Go¬ 
verni degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e Francia, in risposta 
alla loro dichiarazione relativa 
alla revisione del trattato di pa¬ 
ce con l’Italia — scrive l'artico¬ 
lista, Polianov. 

La stampa progressiva este¬ 
ra ha immediataìnente apprez¬ 
zato la itola sovietica come 
un nuovo contributo al conso¬ 
lidamento della pace in F.nropa. 
L’atteggiamento delle Potenze 
occidentali Tiri confronti della 
nota sovietica, ha. inreee, con¬ 
fermato che Wdsliiiifiloii. I.on- 
nre r Parigi verrajto iH ritrtìfu- 
il trattato di pace coti Vi alia 
non certo nell’interes.se della 
pace, ma unicamente nell'inte¬ 
resse di un’altra guerra, nella 
quale al popolo italiano e asse¬ 
gnata la funzione di carne da 
cannone ed alla petiisrda npìten- 
vìnica il rttolo dì una delle j>rin- 
cipali basi del blocco aggressivo 
nord-atlantico nell'area del Me¬ 
diterraneo. 

Nel denunciare i tiianì delle 
Potenze occidentali, o.siili agli 
interessi nazioìtali ilei popolo 
italiano, la nota .sovietica ha 
creato ima certa confusione nei 
circoli dirigenti degli Stati Uni¬ 
ti, della Gran Bretagna e della 
Francia. Evidentemente per or¬ 
dine di Washington, i priiioipnli 
giornali borghesi americani, hri- 
tunnici e francesi, ai finali si. è 
pure a.s.sociata la stampa reazio¬ 
naria italiana, o non hanno pub¬ 
blicato affatto la nota sovietica, 
o ne hanno riprodotto solo bre¬ 
vi passaggi. E’ stato questo un 
tentativo rii mantenere il com¬ 
plotto del silenzio sulla nota 
dell’URSS, per nasconderla agli 
occhi dell’opinione pubblica, in¬ 
nanzitutto di quella italiana, al 
fine di creare le condizioni per 
l’ulteriore intensificazione dello 
campagna di menzogne r di ca¬ 
lunnie destinata a defopnare la 
verità .sulla pacifica politica del¬ 
l’Unione Sovietica e sul suo at¬ 
teggiamento nei confronti della 
rewisiOTic del trattato di pace 
con ritalia. 

J circoli dirigenti delle la¬ 
tenze occidentali non sono riu¬ 
sciti. tuttavia, a tener ctdofu il 
punto di vista dell’URSS. nè al¬ 
l’opinione piiliblico mondiale, nè 
al popolo italiano. 

L’infondatezza dell' utteguia- 
mento del Dipartimento di Sta¬ 
to americano e del Forcign Of¬ 
fice britannico — contìnua Po¬ 
lianov — risulta evidente dal 
fatto che essi euifono aeciiriita- 
me.nte di rispondere alla do¬ 
manda: Contro chi, chiaramen¬ 
te parlando, ritalia deve difen¬ 
dersi? DaU’Unioue Sovietica, il 
cui Governo ha dichiarato che 
desidera « vedere ritalia come 
Staio eguale» e clic ha sempre 
rnantenuto un atteggiamento 
amichevole nei confronti del po¬ 
polo italiano, rispettando ì suoi 
interessi nazionali? O dagli Stati 
Uniti, che occupano i porti ita¬ 
liani. slabilfscoiio i quartier ge¬ 
nerali delle f< forze armate atlan¬ 
tiche n nelle città italioiie, frrt- 
sformano il Paese in loro base 
■militare, sì comportano sul suo 
territorio come in una colonia e 
assoggettano sempre più la na¬ 
zione ai fini aggre.ssivi deìl’al- 
leanza nord-atlantica’? Non è 
forse evidente che se i’Italia de¬ 
ve temere qualcuno, questo 
qualcuno è soltanto il blocco 
nmerico-britannico. che priva il 
Paese della sua ìndipeii<\enza 
nazionale, viola la sua sovranità 
statale e lo spinge lungo la stra¬ 
da disastrosa delle avventure 
belliche, che riserva inevitabil¬ 
mente al popolo italiano nuove 
calamità e privazioni? 

Le dichiarazioni del Diparti¬ 
mento di Stato e del Foreigii 
Office — prosegue l'articolista -7- 
mascherano accuratamente il 
loro desiderio di vedere l’Italia 
nelle Nazioni Unite, come Pae.se 
dipendente, obbediente .•strumen¬ 
to della volontà del blocco aiiie- 
rico-britannico. E’ precisamente 
per questo motivo che i circoli 
dirìgenti degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna e della Fran¬ 
cia si oppongono alla realizza¬ 
zione delle proposte sovietiche, 
che offrono la possibilità di ri¬ 
vedere il trattato di tmee con 
l’Italia e di ammetterla nelle 
Nazioni Unite, a coTidirioiic di 
un’analoga revisione dei trattati 
con la Bulgaria, I’ Ungheria, la 
Finlandia e la Romania e del¬ 
l’ammissione all’ONU di questi 
Paesi, che erano nella slessa po¬ 
sizione dell’ Italia durante la 
guerra. 

Mentre le dichiaraziuni uffi¬ 
ciali di Washington e di Londra 
mascherano con frasi demago¬ 
giche i veri scopi che si celano 
dietro il rifiuto di adottare le 
■ proposte sovietiche, la stampa 
reazionaria dell’Europa occiden¬ 
tale e dell’America parla nei lo¬ 
ro riguardi con cìnica franchez¬ 
za. Rivelando gli iniinii pensieri 
dei circoli dirigenti degli Sfati 
Uniti e della Gran Bretagna, il 
Times di Londra ammette che 
le Potenze occidentali hanno 
urgente bisogno della revisione 
del trattato con V Italia nnicn- 
mente per accelerare la prepa¬ 
razione. alla guerra. 

I veri motivi per cui la nota 
sovietica ha causato tanta con¬ 
fusione nel blocco nord-atlaii-- 
ìleo sono stati rivelati, senza 
ambiguità, dal Primo ministro 
De Gaspcri. quando, parlando 
al Senato il 16 ottobre sul suo 
recente viaggio negli Stati Uni¬ 
ti, ha confermato che la sua 
opinione sulle questioni di vita¬ 
le importanza per l’Italia prende 
forma non a Roma ma a Wa¬ 
shington, ove i ministri italiani 
stanno prendendo l’abitudine di 
recarsi per ricevere istruzioni. 
De Gasperì vuole creare Vim- 
pressione che il ritiro deìl’Italia 
dal blocco aggressivo , nord- 
atlantico sarebbe contrario agli 
interessi -nazionali e costitui¬ 
rebbe «fui violazione della sua 
sovranità di Stato. Eppure, è 
noto che è proprio il coinvolgi¬ 
mento àelVltaha nel blocco ag¬ 
gressivo americo-britunnico ad 
esser contrario agli interessi fon- 
: damentali del popolo italiano, e 
che esso è dovuto alla ceaaionc 


Le tariffe delle ferrovie 

lirave situazione economica e poli- 

li ■ fica in cui ha portato il paese, il 

A ■ ■ A i>ovet no ^oeinlclc-inocratico e IHo- 

siiDiraniio uii' nuovo outnonvorr'-'^’!^'''' .mionosùmo ha imba- 


Discorso di Grilli sul bilancio deirindustria - NeWItaìia 
meridionalp. in* è un solo iraiiorp. per opini mille ettari 


Ci/Uie 


'’UiO l’i VUzi 


<lcl|HOTTAl Iti! sortemi!»' die il pri-ig.'i scafici:,della Fedei 1011-.01/i 


GIACARTA, 29. — Di fronte alla 
grave situazione economica e poli¬ 
tica in cui ha portato il paese, il 
governo ^^oein!clt■mocratico e tllo- 
iniperiaiisfa mdono.siano ha imba- 
.stito una mo.sti uf>.s:i piovocazione 
allo 'Copo di nu-ttfre a tacere il 
vasto movimento <1; opposizione che 
M 6 aii'i.ito àtinpiL* più allargando 
Con grande lumott piopagandi- 
stiio, ;i pruno inifiistio Soekiman 
ho annunc.ato che sarebbe stato 
f-copeito •‘Ufi lomplotto <h sini.stra 
elle tìi r:promeitDva di assassioare 
il Piosldente Soekarno. il vice 


GRANDI MA NIFESTAZIONI IN TU TTI I CENTRI 

La protesta del Meridione 
per II rinwio delle elex ioni 

Un forte discorso deli’onorevoie Giorgio Amendola al “Politeama,, di Napoli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 29. — La giornata 


|ie e senza parola che regolarmen-inessun modo ad operazioni dema- 


tutto eccczfofiiili. la Catinta ha tc- ino cnmp.tu <U-I m.n deto dcirifi- (leP'INA. Hisogn;i Unirla. h:i escla- pre.sidente Ilatt.i e tutt; ’i membri 
unto .'^ediitu alleile nella ina't.iiaia (lu-tna dinoc-bbe f;-e! tinello di m;.to i! deputalo clericale, d; spu- dei gabinetto’. Cosi il girverno ha 
,i; domenica S.otio s aie innunz;-, llnillare .! piepo'cic tiei uh.ii clic tare ne! pi.itto In cui si mangia! tentato d; giu.stilkaie l’ondata d' 
tiii.o (li-ru.'"e le iiitcì i (iga/.o:;: pie-1-peciiilintotr- nel <'am|) , elettiico Anche i oratore -'UCtes.sivo. il mn- aiie.'-ti .'!• flirieenli e rii Divoratori 


giornata di ‘‘‘ di rispetto alla legge gogiche. 

3 delle eie- hieiitie dovrebbero, come uomini Eppure la Cassa ha approvato 


oV, I ProU-.-iUi contro il rinvio delle eie- uovreouero, come uomini j-^ppure Ja Cassa ha approvato 

Un zioni amministrative nel Mezzo- ««''‘•’fbo, essi per primi rispet- progetti per 70 miliardi, ripresen- 
In giorno, ha ri.-cos-o domenica con- e che le eie- landò in veste nuova lavori vecchi 

'“,1. ««ri sensi a.ssai larghi in tutti i centri Provato co- già finanziati assai spesso - sia 


-■ o.;. ; c-i-, ... • , ,,.7.,, .i. p., : Z. . p' n;!i > m-, i;-,--.ti ,|,ilJ. .-.Kl.rll.i clic eia 

(lagl:^ <11. SAIJA Imun.i c TU-1 I.'oialni ,■ ; c,c':il..'-t;i ii.i qii.ndi de- t<» l ontin il Itos-i. preof cupando>:i. .ni/::;t.i ;] If» agosto scorso. Egli ha 
DISCO (d.c.t pci di.eden* che ,11 !iiiiic':itM 1 -eiv.gi die l'IRI 1 orga-!ov.dcniemente. di as.sicuiare la riverito che l.A.OOO per.sone sono già 
goveniii e-oiieri dal pagamento del-' nisinn -tatali-i tenne ;ilui (,'o:ifi-i- maiig.iitn.., parlamentai 1 cleri- state ane.-t.ite da! giorno che si 1 
le miini-le niretie le iiopnla/c-j d;i-ir.:i -\nlee>idn una fiiii/iii'u- d. cali. miz’.arono le retate della polizia.] 

•Sub.In dn|H, !a .'-eduta è .st:il;t .so- Fiii !e numeioie personalità inear- 


- -___ . ... I f f» n t»»» ri V '» t /■> f/^cezi . . . . - ^ 

. , ► . Tt tllv’ .'llf» f . —----w V.t 4 4 «.<• — K\Jit ILTHUi 

■tV 1 lD‘'a«osro^sco^ di migliaia dj ciltadmi .si sono delia base elettorale d.c unRRA. ERP o magaci in sede or- 

..l.l .1 II» .InORlO siorso. r-h,!! na _ _ _ . j, _ le come le Donolaziom meridionali I Hmari:i Anebe nnì Qeltnnln la mn- 


'11 cnip'te 
Ila 1 .-po'i' 

-S'I'ELLl : 


recenti aluiv oni punta nelle [u 


il .l'itlo.sfg:ctar.ii CA- jiad'onatii o'g.i i./za eieitin la da^- .spe.-a pei uii'oia e. alle 21.30 h:i cerai»' .si trovano Ili deputati e 12 ‘'fl'‘^^laUs3Ìmo, Ton Giorgio Amen- 


riit.i.hl aii;.U!i'‘.aiidi) I .11 is p-.i. i <,> i,pei.i :i 1 

-t.i'i/iamen ’li a, .lOO 111.1.un: cu. Sui. ces.Tt vilmente h;, p.u’ato !! 
doviebber.i -eguiie alili l!(IO 111 ii'i d.v QUARMM.O. .'idiHlria'e Imi- 
l.i im,, tempo e altii 900 ,ii un -t» - ne-.e, 1’ (l'.i.ale eoli il tono del - p:,- 
condo tempo e la .. isin'ii-ione del «licnie ^'»rlo me- h,i diiesto a! go- 
I pugamenti) dei tiibnt: diie'.t nell» veino 'a più ae.‘OÌiit.i liberta di li-' 


preso 'a paro'a il compagno Ago- funzionali de 
!! istillo NOVELLA. Del suo discoi.so voro. 
i- daiemo un iiinpi'j l«■socorllo dom:i- D,» rotaie 


ue. I,..- 7;*;:, ‘7. dciraggravamento dello sU- Avviandosi verso la conclusione 

1. nt'i /Tinva riPii’or,* .Tal t V”a dì misoria cronica che tonnenla l’on. Amendola si sofferma a sot- 

I I unni- Da notai e che. dopo capito- ii,V.-,i. ->1 ” f milioni dj concittadini. tolineare in particolare la gravi- 

_ iazione degli uomini d, Nd Sud la famosa legge del- tà della situatone napoletana de- 

di fionte .ili imperi.ei^mo o.ami .se ■' ‘ a 1’,-appatentainento >• aveva fatto nunciando l’opera di quel gruppo 

ICeVUtO americano, la !ott.. do! popolo n e^.d e oggi chiamato a negli uomini del partito di di finanzieri M^eculatori raggru^ 

•44 I indonesiano coritio i iinpei. *1, j- u* nuove e giavi pre- pati intorno al monopolio SAIE o 

litio e Iran « ■ zio^; rc’o sab o occupazioni: aumentate le forze di che hanno le mani In tutti i posti 

rr ‘‘‘ fa di oltre 11 30-;; dei voti chiave dell’economia meridionale, 
licevuio leti j'***’* orientali di Gi.iv.i. in p.iituo da! m nistio Sceiba («i le elezioni si vai di, fallito (come a Brindisi, « Con un stiluto al nuovo raggrup- 

’-V.'.»'.'':",.'.':!:- il”;, "il: f ir „ bu»™ aci.. d..„re, ,.amon,„ per ,1 rmpovnmeifo di 


raccolti intorno agli oratori deg,-!*^ come le popolazioni meridionali dinaria. Anche qui soltanto la mo- 
gnati dal Comitato nazionale per la deciie a votare contro il bilitazione democratica può riuscì- 

RiriHiOiia prirtilo di f^overno responsabil» re veramente decisiva. In questo 

A Napoli nel te-itro Politeama politica di guerra, della chiù- quadro assume più preciso e mag- 

affollS"L iL cmreio industrie nel Mezzogi-u- giore rilievo l’iniziativa del Coml- 

nia ha ^ nci. della riduzione dei lavori pub- tato Rina.scila 

dell’aggravamento dello sta- Avviandosi verso la conclusione 


notale die. dopo la c.ipito- 


dola ha pronunciato un forte di- 
•■-corso che è stato insieme una ser¬ 
rata critica delToperato del gover- 


I zone alluviomite ]1 compagno Po-, <ciiziaic (iper;u e 


-otfermtiiulo.'. 


pari Culai i‘ ;i.s.siciii,i/io!!i .sociali 


l’alio'iz'.otu. delle 
li e delle .i!ti<' 


sulla -itiiazioi.e del!;i Sardegna ha | gai anz.e d' cui go<fono i lavili idoi i. 
cliie.-to nr.'Urc di caiatteu- .traor- Qmirel'o ha <iumdi violenlemenle 
tl.naii •. au«".iuate ali ciiorm.tà dei 'titlaccato il pie.siflenle dell'ARAR. 
liaiin.. i Krne.sto Rossi, per gii .iiticoli con 

Sub.t,, uopo è itala co'iciu.-a lai* ‘inali quesi’ultimo ha denunciato 

di.scussioie -■ul bilaiic.o dei Tia-j._ 

upoili. il ministro MALVESTITI.; 

prendendo la parola dopo il rcla-j l|. • | li^i 

ture Raffaele .lERVOLlNO. ha fat- UN U IN A-Vl I I w >«4WIVII^IW >^l_l^r^lVI W Passando a tiattaie dei problemi e del suo avvenire nella pace • 

lo ima lunga c»spos’ì7.ionc della *si' . . ' ■■■ ■■■■ ■ — connessi alla Riforma agraria Tono- nel lavoro, l’on. Amendola ha ter- 

luazione del traffico ferroviario a revolc Amendola ha rilevato tome minato fra applausi vivissimi 9 

«utomobilistieo. nel cor«o {iella oa m SB_ ^ ^ W _ ^ V ^ linea generale de.sumibilc dai prolungati. 

Iquale la conferinaU. cne gl, alt- |y| A M ^ | BiB ^ M A M M ^ M ^ MB discorsi deH’on. Panfani. può es- Manifestazio.ni di protesta con- 

lincnli delle tariffe {U'ilc E F.SS. so- IWI II II I M I ■ IM 11^ I 11 I ■■ Il ■■ I 11 ■■ 1 II I fi I II f II n>i’>ncirca, cosi sintetizzata: tro il rinvio delle elezioni hanno 

no .ULidiu del Comitato Ptez- AB lU AAv III 19 B IBBU I# B lÌ9 stralcio bi.sogna applicar- avuto luogo con grande successo 

ZI *■ s:ir,’mtio quanto prima aitpio- la, ma (stiano pure tranquilli gli in altri centri della Campania • 

vati dal Cori.siglio dei miiii.stn. «a m _• _ •• agrari) si opererà in modo tale da in Puglia. Ad Avellino hanno nar- 

Alle lu d. 'eri nuova seduta pei ^11^ di A fl0IHIIlf*IA 1 IH A 11 fi H11 il fll PAl^fOllS ‘cautela, con iato Ì’on. Francesco De MarUno, 

discutere il bilancio dell Indtuu la iQlln ^||n llKIIUIILilQ ftjtUIIII U I llinimQIIII ||| ^111 IKllu ‘^‘’itcri di maasima rcstrizio.ne, con fon. Ettore Tedesco e l’avv. Nico- 

lultimu della .>er;e. Dopo un ni-;^*"*** •FOBaB m mm ^ m BBBaBBaaBaBBBFB BBB A oFb B^FBBVb grande rispetto per i «talenti.» (il i^ Velia: a Salerno, l’on. Marttt- 

lervento del d.c. DON.ATINI, che-—----- - riferimento al Vangelo è puramen- snelli e l’avv. Fraiìce.scó Caccia- 

compagnò GRILLI Itti promi ticiatd La scomparsa delle precedenti denunce - Anche la chiamata di correo fatta da Pisciotta ha valore dito agli agrari) e infine con gè-|re Adinolfi. ^ a i se at 

un documentato discorso sulla cri- • neroso indennizzo ai poveri baro- ^ Bari ha parlato l’on. Mario 

«i deirindu.stria metaimcecanica di- “ i ~ ~ m eventualmente espropriati. Pro- Assennato e a Foggia Ton. Allegato, 

niosliatido come le nostic (alibn- i. < ,>;,ijm.rii(, Moiiuiuiauo liu par- spoiiMiblli dei Plù gravi ed elTeratt no — dirò che M noetro codice dJ ed offrendogli panettone e marsala; va ne sia il fatto che l’ngrario Ba- ‘ lAPirriRFTiA 

che poirebbcio lavorare a p!cnu lato {lonienicu „ Falerino. ne. corno dc.itti coiibuiiuitl dalla mafia, dal procedura penale dà valore aUa chla- B) che a Pibclolta era stato offerto racco,.colpito dalla «riforma.., ol- itfcXiAU L,Arn..ciK i!.L.i..A 

ritmo per mdu.'tri:i!;z/;n »• l’agri- .lei.u for-ui tlell'Unltà. fneendo alcu- 'jatulitl, da alcuni uomini iiollilct a mata di correo, «r.che i>e fatta da da! generale Luca di espatriare e che tiene qualcosa come .óOO milioni ,, ■. iriTTAniA 

coltura. tic .iniioitaiit; {ilcliniinzioni «iil.a du lunzionar: di polizia un bandito. eg-li aveva semine rifiutalo la prò dall’Ente Si!a. Il DIjLORjO uÌ DI VITTvRIw 

Giilli ha iiffeimato clic ;»- caii.sc tluc.^tl<)!ll int.tc du. p;<Ke'«<i di Vi- R.» ricordato In famona deminzlu . n A/ìtarhn ©d i mezzi per andare aU’este- A giugno scotio gli ettari espro- - 

pg.senzial; della crisi {Ielle aziende '.etl»' contiti .Mcs«anu. micterio-iati’.ente r** 2 n a v iieroo j.^,. gj jj generale Luca consl- priati erano asxii pochi. Le eie- (Continuazione della 1. Pag.) 

inetalnieccaniche vanno neer'a’.e N'-'i' ptem' — ez-i tn> — l*»rc sparita — (%econdo .e ufferrnuzton! k ciò sapeva lien.bsiiiio Fon. Seal- dcrava Pisciotta un coliaboratore, zioni hanno però costretto il go- ha tuttavia aggiunto che l’obbie^ 

nella ostinazione tiegli induiitriaE anticipnztoni mi. <•(,!.tei.ino della de; Piep.detite della Corte di Viter- i*i. (|uando ha accusato 11 senatore più che un confidente; IO) che Giu- verno a mutare registro, sia pure tivo principale» consiste nel mi- 

e del governo a min co.ntertitc le denuncia elle nel c.ioint scoi<)i Uo Ix- — die oggi Sceii'a dice sia stata Li Causi di co’.'iusione coi l>anditi- liano fu ucciso da Pisciotta mentre di poco, e si è giunti .così all’espro- gliorarnenti efTcttivo del tenore 

industrie belliclu» in fabbriche pei luesentato ai Ptccunvlote Generale ritrovata senza tuttavia indicare sino Egli allora accusava Li CTausl. dormici, per mandato de! generale prio di 143 mila ettari dì terra di vita delle masse popolari, eoa 

la (ircxliizionc civile, nella .-.catM luesso iu tiostru corte tt .àpintiio. mu I uillclo dove etrettlvamenie es<bU si inlMu.© a'^Loffeimazione mendace di Luca; 11) che una prima volto. Ver- contro i 700 mila previ.sti dalla un conseguente miglioramento 

capacità di a.9Sorbimento del .no- pa*-'’» affenuuve tieiia numtem più trovereiàte; ha ricordato la sue {le- un bandito, confidente della poUzia. diam aveva fatto falUre tale plano, legge. Ma in Sicilia, in Sardegna, delia capacità d’aCquisto del mer- 

stro mercato, nella invasione dei l>ree:«a che sotio convinil-.simo di nun/.ic contro .Sce.ixt. anch esse Egli allora diede il massimo peso a informando GiuUano che Pisciotta in 'Campania e nel Delhi Padano cato. Pertanto, l’ipotetica dimi- 

priHlollt americani, nelLn chiusura ‘Eaioctraje la colpetolezza de- smavritesl mlster.esarr.cnte. Ha n- t'ie chiomata di correo pur sajwn- Io voleva uccidere; 12) che U memo- ancora nulla si è fatto nuzione dei nrovzi dovrebbe ri- 

dei nie’càt ( i ^por «d '«...mm che ho accurato coalato ;e gravi rivelazioni fatte in a.,;a Infondato, come di fatti al ri- riale di Giuliano, quello autentico, eoJ; 

ricntrèm mio oc«,»,ionc del dUmttito «uUa mozm- ve... pienamonte Infondato. Eviden- scritto ad iniziativa di Giuliano, In Qimnto aUa Cassa del Mezzo^or- solvcrsi m un aumento corri- 

còri {U ^ /gnobi/i accuse Pop{>lo nei luglio tcme.nte. quindi. Scelto sa che in cui questi denunzia i mandanti di no - manifestazione anch’es.ga del- spondenle della capacita d’ac- 

^ leiinblll hcciw Coi liH9 al Parlamento Siciliano, la n«>tratto non ealate alcuna dlfferen* Portella della Cineetra e tutti 1 suol nece»ssità di fare qualcosa pei quisto dei salari e degli stipella 


De Gasperì ha rirevuto 
gli ambasciatori d'Egitto e Iran 


, -- ■' ■ .—I ■».-.. ■'—.■■■■ —V .W i-u'. fJ»' Gasperì Ita iiei-vmo lei i :.-. -■ ... V...■,—- vai Oi lailil 

.e al» ciiurm.ta dei iiitlaccatu il pip.sidenlc dt»!! ARz\R. p.,:„//(, chigl. l’Amb:isci:itote d’E- L'* (orza e 1 influenza dei pa- faranno... quando gi potranno fa- ecccc ecc ) 

i Ernc.sto Hos.si, per gii .iiticoli c'.u ijltm Moli.inx-dAbdel Aiz Rcy c i’Aiiu trioti sono attualmenle co.sì grandi re..) Toralore ha rigorosamente de- • iL.c'<e 
è itala co'iciu.-a lai* qbali {|iicsi'u!timo ha dcnuiu i.'do b.i..( i.i'oi». dciriran AIJ iM.aiisour. da mett(»re tn pericolo il dominio nunciato quegli uomini senza ono- sioS'..-i Derno 


lazjone degli uomini (f, .Soekarno ’ie e lucida impostazione della bai- .» i, f-minsa levve dcl- 
di f.onte aJl'imperi:.!i.mo olandese biglia dmnocratic^^ che il popolo r,,a?entn;nentoT avevm fSto 
e americano, la !ott.. do! popolo n e^.dtonale e oggi chiamato a 5 ..„egli uomini del partito di 
mdoneiiano contro i iinpei lalisti j- u- nuove e giavi pre- 

e 1 loro servi eia continuala con Partendo dalie vaghe dichiara- ^ rii 


UN AFFOLLATO COMIZIO 


PALERMO 


la legge .Si era rivoltata contro la Napoli (promosso da autorevoli 
.stessa Democrazia Cristiana apren- personalità come l'on. Labriola, 
{iole pm.spettive di .<ieura sconfit- Carlo Scarfoglio, l’avv. Cattaneo 
la. La dura lezione ha consigliato ecc.) e con un appello all’unità 


loro di temporeggiare. 


popolare per la difesa della città 


Montalbano chiede che si dia corso 

alla sua denuncia conlro i mandami d i Portella 

La scomparsa delle precedenti denunce - Anche la chiamata di correo fatta da Pisciotta ha valore 

1. < (i;iii)i»'zii(. Munta,bailo ila par-1fiiH>i:«'<iblli dei più gravi od efforatt no — tlirò che to nfxstro codice dJ.od offrendogli panettone e marsala; 


(Continuazione della 1. Pag.) 


ore «(.arila — t-econdo .e afferrnazK.n! K {'tò sapeva l)en.«>si.’iio Fon. Se©;- dcrava Pisciotta un col’obOTatrn'e, zioni hanno però costretto il go- ha tuttavia a.ggiunto che l’obbiet- 

fF.u tic; Pu-p-detite dcFu corte di Viter- i*». (|uundo ha accusato 11 senatore più che un confidente; IO) che Giu- verno a mutare registro, sia pure tivo principalt» consiste nel mi- 

Uo Ix' — clic oggi Sceii'a dice sia stata Li Causi di co’.'iusione col l.onditi- liono fu ucciso da Pisciotta mentre dì poco, e si è giunti .così all’espro- gliorarnenti efTcttivo del tenore 


la in cdiizionc civile, m-lla .icatsa 1'u neutra corte d .ài.iHt.io. 

I capacità di a.9Sorbimentu tlcI .no- aKenirnvc ticiia numtem 

.«itro mercato, nelhi invasione dei I l'tceiK» che «otio convinil>.siino 
piotlofli americani, nelLn chiusuia l'oter dimoe-tmie la cxi’.jievolczzii 
dei mercati di esportazione doIl’O- * nu.uini che ho itccut-titu 
ricnte europeo e a-iatieo. negli at- Igrtobili accuse 

ti colli (li priKlu/iune delle nostre „ , . , ,... 

aziende Iicsplngendu ic ignui.iil occ 


. »• _ » » _ t'i' occaf»ionB uei anuiiiio r,uuii luoz.i 

lente europeo e a-.,.t,co. ne.gl, at- Ignobili accuse 

ziendè * .lom ( •■ t -los .e ii<>»,plngendo le ignol.lll accuw del 15H9 al Parlamento Siciliono, 

, , , che contro di lui Ito liinciatu in {(Ue- traglcu scomparsa del figliastro, 

L oratore at e quindi sofferma o go^er.nullva lerril.iU minacce fatte dal banditi 

imgamente .'•iiUa .scar.sa cnp.ictta clericale in i.Brtlco:»ire. ii dai mafiosi conlro di lui • coni 


Quanto alla Casita del Mezzogior- solvcrsi in un aumento corri- 


« I >>i»ndÌto e la chiamata di correo di ma i stato fatto oparii© 


delle popolazioni meridionali — a re ha .nfTormato energicamente 


tungamente .'•itila .scar-sa c.apaci a clericale in pBrtlco:»ire. il dai mafl(»l conlro di lui • conlro {{uaisioei altro delinquente Invece Quindi è assolutamente necesso- <^he punto siamo realmente? Le che ne.ssuna prospettiva concre- 

d! a.7ori>imenio dei mercato na- .Momn’.batu. ha ricordato tutta la sua fomlglla. ' Stcelba che cosa fa per togliere ogni rio ebe l’aplnlone pubblica sappia la giornate lavorative nel settore dei ta esìste per una radicale ridu- 

zioiiaie e supra.iuito dei meicato , ^ difficile azione itei Prima di chiudere t! mio breve di- volorc al fatti e.merei a Viter»»? Da verità. E noi slamo disposti a foro lavori pubblici sono discese da 24 zinne dei prezzi che influisca sul- 

r.:, rni-.zmn». ..ou- dimit'./i alla Giustizio i re- scorso *- -.-.- ..—.-'K.. - .. .. ... . . .... . IO 


agricolo. L:i .sle.-csa relazione eco¬ 
nomica fatta «la Bella al Senato 
— ha detto G'rith —conferma {iiie- 
■ito giudizio. Il reddito agricolo ita¬ 
liano raggiunge appena i duemila 
nnliiird: «• cioè, motìo del 25*'« del 
reddito totale nazionale, malgrado 
che l’attività agricola asi'orbn una 
parte iiuievole (ielhi popolazione 
italiana. 

Dei l.tiSO m,Lardi impiegati per 
inve.'iimenfi j.roduttivi, .-«olo il 10.9 
per cento è .‘itato as'.se.gnato all’a- 
gricoltura. Se poi .c. considera che 
la I elidila signorile assorbe la mag¬ 
gior parte del reddito totale del- 
ragricoltura si eoinprendono le ro¬ 


ba continuato Montaiba- un loto cerca di ingonnare’ l’opinlo- ogni «00110010 per mgghingere Jo milioni nel 1949 a 18 milioni nel Televamento della capficit d’ac- 

ne pubblica, affermando falsamente ocrTpo. 11950: è un indice che si presta in quisto del mercato e che pertanto 


MENTRE MOSS ADEQ TRATTA CON G LI IMPERIALISTI 

Arresti in massa in Persia 
dì cìiiadini democraiici 


'IF11EP..\N 


Una voMo azione,zioni dimostrando con 


inasstmH 


Che la legge non attribuisce alcun 
valore alla chiamata di correo fatta 
da un bandito (nel caso specifico 
irta Pisciotta). Dall’eltro cerea d’in- 
|gunnare l’opinione pubblica, affer¬ 
mando falsamente che ol processo 
tìl Viterbo 1 gravi fatti di collusione 
tra banditismo, mafia, polizia, uo¬ 
mini po'ltl<Tl e funzionali governa¬ 
tivi siano stati denunziati soltanto 
da Pisciotta; cioè abbiano per unica 
font© Pisciotta. Ma ciò è compieta- 
mente falso. 

Infatti dalle deposizioni resa alla 
Corte d’.issis© di Viterbo dal (rapl- 


MACABRA SCOPERTA A BUSTO ARSIZIO 

Il cadavere d’una demestica 
ritrovato dopo venti giorni 


deU’arretratezza delle cam- Perenze. OalFispettore Messa- BUSTO ARSIZIO. 29 — n cada- dovere putrefatto della giovane do- 


pngne italiane. NelFItalia .«eifen- 


: ‘l'udeh » 


l’unica possibilità che rimane per 
migliorare il tenore di vita ai 
fonda sulVaumento dei s-alari e 
tiegli stipendi. 

AlTrontando l’esame della po¬ 
litica del commercio estero l’o¬ 
ratore ha quindi denunciato con 
forza le restrizioni imposte dal¬ 
l’alleanza atlantica alle nostre 
esportazioni e la pressione eser¬ 
citata dai monopoli c dai governi 
stranieri per imporre airitalla il 
pagamento dei saldi attivi nel¬ 
l’area dell’U. E. P., mediante 


trionale un trattore iier ogni gownu. persiano. 

IIR ettari di terreno .Seminativo, ••nieiicana .- 

. .: bare dal uaesie 1 cui 


» e .stati» iiitraprerg» j,j nostra a^coltura sarà energica- na. dall'ispelt-orc Verdiani, dal qiie- vere della 21enne Silvia Da Ponte, me.stlea. La salma della povera ragaz- macchine che SÌ possono COstrUi- 
T,iano. alio .»-(oi)o, dicv ,„ente respinto. •(«re MUreono. dal maresciallo Ca- da Corso Maggiore, domestica pr«.g- za è stata subito sottoposta airesame jtalia e prodotti non ne- 


iiciritalia u:io ugni mille «tfari, 
nelle isole uiin ogni 1.10(1 ettari. 


l ugeiiziu «inieriCHiui .-L P . « di eiltni- 
iiare dal pacjie t c<>iiuintt,ll x. Forze 
di [loll/ia iianiui liicuunncialo a lu- 
s'.relltue città e \lUaggl arrestando l 


^ .ste^.'.i «cai.'-ita 51 registra pei detuorrratici e peniuiseiulu 

.line le alile inaeeliine agrici'le minicrus! loculi. li capo dell:» iio- 
Itrebbiatrici, amiri. r-vc.l. In quo- 

generale Mo/ar.en*., 


Interrogaiione sulla situaiione 
dei sothrffkiaK permanenti 


•lore MUreono. dal maresciallo Ca- uà L’orso ftiaggiore, uomesuca pr«.g- za e siaia suono souoposia aii esame __ Italia e nrodotti non «p- 

landra. dal mfirescIa',>!o Lo Bianco, s® famiglia Nimrno, è stato sco- necroscopitK). L esiti» della autopsia. gj nostro Pae'e La CGIL 

lini MnAr-ai* u pcrto nello Scantinato dello stabile non è ancora conosciuto, in quanto il vessdri ai nostro r-ae-e. Jja t-LrlL 

»7 au"**^* dietro Una catasta di legna presso fi perito si è riservato di pronunciarsi Si opporrà con tutte le SUe forze 

bendilo tierren, dewo « FTo calorifero. Il 7 ottobre scorso la si- dopo aver sottoposto ad esame di'la- — ha afTcrmato l’oratore — a 

lo», era confidente di Meesana; 2) gnora NImmo era uscita di casa la- boratorio alcuni reperti. Il corpo è nupsta nolitica nntinazinnalp /»h«i 

eh© Ferreri © Plz<ciotta avevano eem- sciando la ragazza sola. Quando rìfq- stato trovato ancora integro, senza nrr.tfnf-T!oT-oKV. ” 1 -, 
pr© circolato liberamente mediante trò non la trov»» più. All.irmata la traccia di decomposizione, quasi che PrtuocnereODe la Oiminuzione 


inda-*.r.e meccaniche nazional' 
gii.rica t'onip:.iinc'.feie le po'-, 
!:fà u. riiui.'^c-.’.a dellu nv.'fia a 
culuira. 


i tun.ento prir hìo 


eob'^-orghi di tut:'figgi 


■■ rilascio di tesser© da parte di Meo- signora NImmo provvide ad avver- la morte risalisse solo a qualidie gior- oella_ produzione e Aggraverebbe 

Guadalupl e Saccenti sana, Veidiar.l. Marrano. Luca; 3) **T®,*i^ marito, assente per ra- no fa. la disoccupazione, 

dato una interrogazio- che erano autentiche le lettere af- .» * coniugi NImmo avevano subito A questo proposito Di Vittori© 

ro de’.-la Dife.-a per co- fetUioalaalrae Inviate a PiBCiotta da gjni conseguire nessun risul- n^domesUca* alla'poliz?a. ha aggiunto che la CGIL non csi- 

raglonl per le «lual» a Verdiani e Luca; 4) che Pioclotte tato. Pure avvertita fu la famiglia ricerche in tutta la casa, e scendendo a Tare causa Comune cOa 

ai>pcclta commi.-rfilore ©'Incontrava ©pe»«o con Verdiani • della giovane, alla quale furono 5 pe- anche piir volte nello scantinato. Pare quei gruppi delle Cateeorie PrOr 


riCéiMo o 


lire. Ur. tratture .Ansa’cio, più po- p.e dei uet-.",»'-;»'. :.(«no-tante ai tre»: 
lente di que’.ii americani. Cvxsta so- vuitora ne..'iF.c‘ja;::à Xeg'-i aitibienti 
lo 5 milioni c 200 mila lire. L’ora- di f.nis'.ra ©i inette In reiezione 
tore ha concUi.-'o invitar.di» ii gc.- qucuit» «/ione de. governo con 
verno ad accettare aleutiv rasio-icorn.ur.'n.ep^-o «he Mi»*.hdeq >ta .oer 
ncvoi. propo.'te per .■<llv:^re (ialla jSf'ttiv-crtverc a \\ar.h;:’4non con g.i 
morte le .•io.-*.'’© industrie meccan.- j ln’-i*^c;a.:r-:: anerrsn: e '.ng.e»,! 
che; convertire le fabbr.che »i- ma-! 

Uno sciopero di 24 ore 

'^'3. «o^sr'Si'r't-.n- annunciato alla Broda 

z:a:e la mccc-intzz.iz'.cnc deU’agri-j ; 

coltura mer.iì'onale; fin:»".ziare -ì ' _ *• **^*®|’*^* .^^***1 


I portuali 

chiedono lo 


di Brema 

solidarietà 


e Amburgo in sciopero 

dei loro compagni italiani 


1 metallurgici della Repubblica Democratica Tedesca invitano quelli ita¬ 
liani a protestare contro la prossima conferenza atlantica di Roma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE le come dimoetrazione di sflifucia lunisti; ed ha comportato inoltre.venendo .'acuito all’afiìlit 


iai*io aijcriìiarc — na pr<i.NC-Mulo c: rive.urr.e : i.oini viu;m4va eu ccoiiotoca O; iiuu i 9} cne aveva eaivavo u misiero aeiia fcoTnparjìa «eii-i -nrtti-àètawti 4*0. fiamonto nnalnon 

guito Grilli — che . noilr; trattori j g nulo che !. «Tudehr gode una '■oUutficiarii In «ervlzio permanenta vita al generale LtM». Inaidiata da Da Ponte è rimasto tale fino a lerri^ pepoca del sup^sto suicidio" cori Auspicando^ l’uscita deintalia 
n(in potrebberu eì^er acquistat, jniunde ;iitlue:izu fra i '.a\(>rat«irl cd elfett'.\o dipendenti da: Alinlatero VenUanl; 7) che Verdiani si era In-jsera. quando il signor NImmo, «eesoIjj j—j Patto Atlantico ncr 

perchè più cari d; quelli imijoi- «i popo.o 5>ei>.;a:io fd è quei'.o che difesa nell^Esereito. nelFn Ma- contrato pemonaIment< più di una nello scantinato deU’allogglo per cer- e soprattutto l’inspiegabile stato di * , ” " "i " ^ o oli 

tati (ialF Aine-’ic.a Un trattore ame- ha cordotlu « ofa pù efficace e rir.a © nella .àeronautica toU* con OiuTlBno. sWiraccianrtolo Icare alcune co.«:«. ha rinvenuto li ca-• conservazione del cadavere. vare la pace ai nostro popolo w 

ric-ano eL>t.a fi nnlioni e 400 mila con«evue:itr per :»» riHzmnaii.rzazii^ _ _ _ funzione di dl- 

lire. Un tratture .An.-;a!do, più po- p.e dei ue;.-u'.;u. T.uno.-tante ©i tre»: S One intemazionale. Di Vlt- 

lente di (lue’.ii americani. c<xst:i so- wiitora ne..'F'.c‘ja;::à Xeg-i aitibienti ■ BB A ■ ■ ■ ono na Chiesto che il Governo 

lo 5 milioni e ’200 mila lire. L’ora- di f.nbc.ra ©! .nette !:i reiezione | | A IR A A MA almeno un atteggiamento 

tore ha concUi.-«o invitando quc.:t« «/ione de. g(>verr.o con :. | I^^FIbUQII di ^fIIICI ^^lll I^U ■ ^b^F Ili SWl^F|7^tf I (f che J^rmetta al 

verino ad acvotlare alciKir <hf Mt^*»adeq per S ^ • nostro Pnoso oi nst^DÌlirG SCnRl* 

jievoì. propo>te per .-salvare dalla j j» \^a^'h:^4r^oIl con I • I I |B la ■ commercial} con tutti i paesi, 

chiodono lo solidarietà dei loro compagni italiani l’Europa orientale e dell’Asi^.^^ 

icr-aìe bellico alla produzione d ||nn Cl^ìnnom dì OA 1)1*0 - — _— Di Vittorio ha quindi deplora- 

pare; affidare alla ge'tio:;e dei- UIIU OblUpCI U III A*# UIC ** Parlamento non abbia 

URI le landr e meccaiiche u anniniciato bIIb Breila I metallurfirlcl della Repubblica Democratica iedesca invitano quelli ita- ancora esaminato il progetto di 

cn.>«!: creare un fondo per finan- «UUIMIIOIU W Hliu ui i»uh !... ^ . , * a.i -a. n aumenti agli statali, 

z:a:e la mtccanizzaziune deiiagri-j -Mani a protestarc coptro la prossmia conferenza aflantlca di Roma rilevando come n Governo, men- 

coltura mer.d onale; fina".7.:are • ' -___i_ pretende di rendere arbitro 

crcviito per i contad'.’ii e le coope-j • • ©samioato li Min.Uionè ", . , . , Parlamento stesso di una £o- 

rat.ve agrio..’'.e; erogare ' rraaiasi la scgaiio all'accordo Pr®- UAL NOSTRO CORRISPONDENTE e come dimostrazione di sfiifucia lunisti; ed ha comportato inoltre venendo in .''ecuito ali'afiìliaziune luzione soddisfacente della ver- 

mentc ; nuitribut: già Mar.z.*;! per’po5,„ soiiosesretaria DrI Bo. si- BERI INO 29. — Ne !e due m i2- ver.<o i dirigenli. la maggioranza si il primo aperto impiego delle nuo- ce: 5uoi ding-nti alla politica lenza, in pari tempo si accinge a 
racqtii.'-to d: macch.ne •gricuie:! gui© dalla CISI„ per il qnair 309« ,»,' Ik© è messa in sciopero, chiedendo i’au- ve forze armate del governo di americana. norro l.-t questione di fiducia per 

contr.dlarc le impi rUaz.un; al fine j lavoratori dovrebbero essere liceo- l'' ^ r-plniì mento di 24 pfennig all’ora. Bonn in fu.nzione di formazioni Se gli operai portuali tede-chi coart.nre la volontà dei oarla- 

di .'al\agu,'»:(ia:e l’n.du.str.a iiaz.o- ha deciso di rontocare le • . - ‘E ' n<"i’4e^n’« fini .Amburgo sm da «abaio mai- per Ja guerra civile. si jono rivolti a quelli europei, un mentarì A Qiie'rio nrooosito l’o- 

»»"■ , . iSlf «T»;;'..!’ iVu.": rfo'liL' ? rmlia.""1 lini. I-. inviato anche oo. t.'.o.o e l allco tati» .ono ..pici altro ocello hanno lanciato .n S^ha dlSS?ato^e 50 ’fl 

N« ila mattinata ha parlato ar.chcL,^^^ «Ione di scio, ed ,! partito »:ocialdem...-iat:c{.. si ’-«’•« militare nonostante avesse di- esempi dellcLOrione ^lla .^.tua- questi giom» gli operai (iella R.D.T. Governo rende.sse impossibile a! 

! J mci'iarch co BONINO. Egli haipero per U darata dì 34 ore a par- .<on,. in questi «'iorn-' rive'.ite do- ehiarato poch; giorni prima che J-btie nella Geman.a occ.dcntale. ai .ascraton itai.an»; al congre.'-so parlamentari di deciitere cecon- 
I fatti» .alcuTie ;r.nlumat;chc ammis-liire dalle ore S di domani 3» olio- rrtrtemi dT onr>u- / n'ie mai avrebbe impiegato la e forza Di non minore importanza e quan- oei metallurgiti di Sa.‘??onia. 280 Jq i_ atmira-rJnTiì d*>; <45 

Sion- -u'ia criM industriale ital a- hre. e Infine di chiedere che senta- g- , ’ "^càìoero d^^'inU contro uno sciopero. :o si è verificato ieri al congre.s.o operai hanno votato una lettera ai rrW 

;.a r c ino-cendo che non s può no riprese le irailailve per ottenere La poiiz.a ha bloccalo il mirto, -'ocialdemocr.at:co di Berlino. metallurgici italiani perché mani- 

parlare di aumento dell.-, preduz o-! ^ntà dei* «indac; ‘m' g al • *1 i=tabilendo una specie di stato di L inquietudine alla ba.=e del fe..n.no m occas or.e della pressi- ^ 

Ile qua:.{io ;i<in è aumentala 1’.^'-}*” ^ Uioraiorl. i'e rece-ti d=«:cuss o~ni* v P-r’nm©-- assedio ©d ©«sautorando tutti ^ : or- S.P.D. per la politica di Schuma- ma conferenza atlantica a Roma, 

C'apaz::.:.© operaia © dcniincia-.ao ! ...... i,> di Biin’' -ù”a oo’=t'c Aie-, ih© ma)i organi ammin’istrativi. La n- cher — ed: Reuter, .suo rappre- contro il riarmo della Germania c. Cia i giu.sti diritti dei lavoratori. 

l’impre.-ior.ante aumento de; pr»-j Sì BStSIUlB IB lOttS .as e vano‘veduto ;! leor\»t ie; o.ir- degli operai è stata imme- sentante nei settori atlantici della occidentale. 

te-; e de. fall ment». ; ,.{„ sociaWemocrM co I uiken« diala. .Altri seimila portuali sono capitale — ha presso la forma con- « .A Roma — dice l’appello — 11111 Tfl PHIACQfì 

Ai’.e 13.15 la seduta è stata tclte pCF Ifl pTOdUINNIC llÌ tabìKCO pr.>nur.ciar«i contro ;.i I neà Schu^ ^ecsi in lotta. a «chi del mondo, le 

cd è ripre.'^j alle 16. fl primo ora- - macher-.Adenauer, erano str.t: in- lì Comitato Operaio Europeo ha -icamente sfWucia. R.u.er ^ o»- potenze «Cjdentah discuteranno PPR NULLA - 

t.^re. ì’.n. Ruggero LOMB.A.RDI k ■»», „ i- -•-< , teressanti segni della roazù^ne ilo’.- ’-nciato da Berlino un appello P^.*" della Germania occiaen- Itn nULLfI 

(d e.) ha fatto un i.nteress^nt© in- c!cl Sa ent." . reanento* de;" Ja b.i-se. Ma lo sciopero de. oortuali ^'o. ^ Rtja n-=ert;a Gino Fteottl © Mono Carpi, qu© 

tervento chN-dendo Ira Taltro che xor. co ni da' Qrovv«i''re’uo di -Amburgo ed il pronunciamento ticolare al portuali ita.iani e fran- l hanno rifiutata. Qu Ila n^ggi^ umana per la guerra. Queste mi- otrimi omlcL dopo una animata di- 
i; sostituisca la direzione dello,Sta- S^ózicV.; ùelFeuar'^io avvenuto al Congresso de; S P.D. a appoggino lo «ciopero ranza è stata poi ^izion^ Mio sure non reno contrarie soltanto ecueeton© scekero a vi© di fatto 

lo a quella dei privali nel settore tabacco, h© ««unto ;; c«mttere d) Beriino. sono segni di un uiteriore di Amburgo. . impegno di un prograi^a da im- alla PoJdira di pace del governo Qua’.© fu ta causa per arrivar© e 

tìeirelettricità e del me'-ano e at- una proter.ta ur.an.me presa di coscienza da F.arte della Nell'Appello chiede di boicot- J? volontà simili ecc^i? 

laccando la speculazione dei mo- Arche i conccsslonar. di tabacco, classe lavoratrice tedesca occiden- tare ogni nave diretta ai porti te- ^le pro^amma, Reuter non ha di tutti i treschi e di tutti i Interina al venne a conoscenza 

nopol: e l’asscntei.smo del governo, ino.t! dei qua.: In a tre occasioni tale. deschi, e di sostenere la lotta che \oluto acceUarlo. Egli infatti, ha poh, manife.v,ino, i metallurgie', che entra.-nbl ««tenevano che il 

Su^to dopo il compagno 50cialL«:ta analoghe non hanno adento alla Contro lo sciopero di Amburgo. •- lavoratori tedwchi conducono ^chiarate azione di proprio f^^itore di votiti am mL 

__ lotta dei :a\om:on Rpemixlo che 11 governo, polizia, esercito, dirigenti 'contro la politica di fame e di nar- senta la bare di lavoro comune guerra, -iconfermando quel patto e»!ore dell altro Conc.usione, tanto 

' . . governi» non avrebbe colpito 1 '.oro sindacali e forze atlantich© di in- mo del governo di Bonn. con la socialdemocrazia, ma la ba- di unità stretto alla conferenza chlae«) pe* nulla; su « Ehsottl che 

della sowr^iifo del Paese ai ma- c^gl ©i rivolgono alte or- tervento, ©i sono coalizzati prima ^ «La vittoria dei portuali <Ji Am- se ^ rottura della coalizione, operaia di Berlino, per la lotta n Carpi ^ U loro ahWgiUTnento di 

gnali di Wall Nfrecl. Qiiauiasi . ©Indacall ' unitari© di- per sabotarlo poi per «pezzarlo. Lo burgo sarà una vittoria della m- ,Ci troviamo alla nostra prima contro i piani degli imperialisti», impermeabili © «jprobitL ohdtL pan- 


icqtiF-dii d: maivh.ne agricui*-: j glaio dalla CISI„ per il qnair 309* 
citr.iilarc It* ;inp{ rl.iz.un; al fine j lavorai ori dovrebbero essere liceo- 
.-aUagu,'»: (ia;c l’;i;dus!r,a iiaz.o-**• deciso di ronsocare le • 

1 'maestranze del complesso in assem- ne 

* . . 1 1 , Ica cenerale, di p-oporre l'alina- uc 

Nci.a m«T.i!ia.alM parla.u ar.sh» manifeslazlone di scio- ed 


Tacqui-stu d: maivh.ne agricole: 
contr.iilarc le impirl.iz.un; al fine 
di .-al\agu,'»:(ia;e l’;i;dus!r,a iiaz.o- 
nale. 


o,€-..<» mai.i.iB.- ii^ «USI». manifeslazlone di scio- ed i! partito <;ocialdemu.'iat;c<». ?; 

j J BONINO, "A|pcro ptr Ia dwrjitA dì 3-1 orr s par» itoi'.i» in questi giorni rÌvc*^Tp po— 

I fatto s'ilcuTie ;ri n ! orna t; che ammis-liIre dall^ ore 9 di domani 30 otto- cìrienti dT ootHi’/o’ie 

Sion- -iiEa crÌM industriale ;tal.,a-1 bre, e infine di chiedere che \enca- , ,-;..,npro ri©/ m.-t -i 

'a r c -i-ce'da ih© ru-i s unòl*'" r'Prese le iraitalive per ottenere . V,:*' ” -C.opero de, :n« 

, accordo che tenga coqto degli ^0.1 .Ast,,:. condoli., coniro v.>- 

par.rf.e ai aume:..o dc.!.a ‘J- del lavoratori. àidia dei sindacaln^t; g;ai;;, e g;a 

Ile ()ua;'.{u> ;;«ir» e aumen.ala ii'V-, -- i »^, recenti discusì-ioni r»; P.'irinmen- 

c'apazione operaia © dcniincia-.ao. e*-.*»***#le* In Infidn ! lo di Bonn su’.Ia oo!:t;c;. e-tcr.i. * he 

|l :mpre.-;or.an'.e aumento de; pr»>-; NI RCTPnnp IO mi|3 U^eva^o veduto ;! teorico -.ic; n.ir- 


f.iMmen'.:. 


Ai’.c 13.15 la «eduta è M.ìta tediai 
cd è ripre.sa alle 16. il primo ora-| 


ca e ripre.sa alle lo. 
t.^rc. V >n. Ruggero 


primo ora- | 
LOMB.ARDI ! 


Si estende la lotta 

pei la proAiiioiK di tabace 


j le rece.nti d:5CUs.sioni a: IVir^amen- 
|to di Bonn 5u’.!a oo!:t;c;. e-tcr.i. «he 
{«ses'ano veduto ;1 teorie»-» de; o.ir- 


jlito sociakJemocr.Mico. I.uiken«. 


LIX'iF. 2S 


1:. :u:i. 


pronur.riarai contro la Enea Schu- iù lotta. 

macher-.Adenauer. erano stat: in- L Comitato 
teressanti segni della roaziiir.e do!- lanciato da B 


PER NULLA 


(d.c.) ha fatto un i.nteressante in-L^i Sa.er.i... . rerrr.er.to de; lavoea- 


lo a quella dei privali nel settore tabacco, h© a«u»n:o 
tìeirolcttricità c del metano e at- una proier.ta ur.an. 
laccando la speculazione dei mo- .àr.che i conccasio: 


della sovranità del Paese ai ma¬ 
gnali di Wall Street. Qnatsìasi : 
persona obiettiva si convince di«j 
questo fatto guardando come » 
nuTitarf americani spadroneggia¬ 
no nei porti italiani di Augusta, 
Livorno e Napoli. 

Non è quindi da stupirsi — 
conclude Polianov — che le pro¬ 
poste dell’Unione Sovietica ab¬ 
biano così profondamente irri¬ 
tato De Gasperì ed i .suoi col- 
leghL 


Icbiarendo di eoser© diapoati «d ap- sciopero viene ufficialmente definì- t«ra clas.se operaia europea cOTtro cnsi», egli ha ammesso in una ENZO «AVA talonL gUoche pro nti o su mlsui» 

|pc«g-are ■* 'otta del contadini © to illegale anche dai dirigenti «in- A riarmo della Germania», Lor- delle quattro melodrammatiche pe- ■■ « fornivano da eSUPEa,vBlTO» In 

'de’.’.e latoocchir.e dacali. Nelle votazioni del 19 ot- ganizzazione dei lavoratori fran- rorazioni, che ha fatto per atte- fMMIM VU Slmeto). 

[ Come avevamo annuncUto. «1 «o- tobre. infatti. la maggioranza dei cesi ed algerini ha già assicurato nuare le ridiieste della base. An- . Rendita anche rateale. Accettansl 

no sro'.te «eri in numerosi comuni portuali del Nord «i «arebbe prò- >1 »»o «ppoggio. che questo episedio della crisi so- || |M||||0 ^ ferMre lìHlIP FIDES. EPO- 

del Capo di leuco ImportanU moni- nunciata per l'accettazione di un Questo sciopero ha Infatti una cialdemocratica a Berlino ha un » --- v.ar. bcua, um.a. _ 

festoTlont di miusoa per pr(»te«t«re aumento di 9 pfennig proposto da- Importanza che va oltre il limite vasto significato. BAVK4NA » — F gjwto —p»-TP r> ivr-p 

contro la riduzion© delle colture di gli industriali e dai dirigenti del- di pura azione rivendicativa o di I<a fissione, die qui si é rive- ra^m^tarci oro^ — ^BTRO i.ngraQ . Di r aueta 

tabacco. rorganizz.izione. In realtà, in quel- una lotta l<x:alc; osso è una larga, lata, è il segno di una frattura veniente da Fiume con a bordo cln* 9erzio Scerterl — Vieefiirettore re sp. 

Nelle piazze de! paeai al aono 1^ votazioni nolo 900 portu.ali su aperta rivolta degli organizzati larga, profonda, che in tutto il qqe profughi jugoslavi fuMBt dal Stahillmento Tipografico DESI SA 

concentraU j lavoratori • la popols- 15.000 ebbero la gcheda per votare, sindacali contro i dirigenti oppor- partito socialdemocratico «ta av- reftsw di tanora di TKo. Roma » Via IV Novembre 149 » P/»TTia 


(k^m j^osbiì fi9Q0M 
il regime H tenere BUM 

RAVENNA. 29 — E* giunto sta¬ 
mane nel jMiio di Marina di Ra- 


talonL giacche pro nti o su mteui» 
al fornivano da c SUPER-IBITO > In 
Via Po 39-P (angolo Via Slmeto). 

Vendita anche rateale. Accettansl 
In pagamento Buoni FIDES, EPO- 
V.AR. BCLA. GM.A. 

PIETRO INGRAO - DIraiiora 







